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•FERDINANDO I. 

fER LA GRAZIA Di fìlO RE DEL REGNO 
DELLE DDE SICILIE EC, EC. EC. 

Volendo Noi, che nelle nostre trup- 
pe si osservi un rnetodo unìfermc ed 
esatto , tanto nelle istruzioni ^ ^he nelle 
manovre. 

•Letto c considerato il Regolamento 
per l' istruzione della Fanteria , redatto 
^ secondo i Nostri ordini , ed inteuzioniv 

Sulla proposizione del nostro Capitan 

Generale Comandante in Capo dell’Ar- 
mata. ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e de- 
cretiamo quanto siegue. 

ARTICOLO !. 

n JIeGOLAMENTO per l’ ISTRUZIONE 
DELLA FANTERIA , annesso al presente de- 
creto , è da Noi approvato , si pubbli- 
cherà per via delle stampe in tuli’ i 
Nostri Dominj. 
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. jljiTi co to ir. ' ■ . 

I 

H nostro Capitan Generale Coman- 
dante in Capo deir Acmata è incaricato 
deir esecuzione del presente Decreto, 

Napoli a3 Aprile iBjy. , 

Firmato FERDINANDO. 



Jl Capitan Generale . Jt 'Segretario di Stata 
organizzatore ^ Minhtro Cancelliere 
Firmato SfUCUUrT, Firmato ;=] March.TOMMAST, 
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NOZIONI PRELIMINARI. 

« ^ 




T ' ■ ■ ■ ‘ ■ 

J-Ja linea è - Bna’’ranghezffii «èitza iM^eaza essa 
diccsi retta , quando partendo da un punto , senza àtf-' 
viare,.va ad inconeratne un altrei * i. ' c. 

La linea è sem]U‘e determinata da-dae punti.' Làe 
omitinuazione della linea nella stessa direzione si chia- 
ria la sua prolungiisièì^e. ( Fig. 1. ) v . ■ < .) 

— Due linee dicoasif paroiMe quando sanp afira di- 
loro sempre egualmente distanti, (-ilsg. IL'); > ' 

GhianMMÌ. oriuoatale quella linea -ek’ è. pMrdlela 
alla superficie della teiTa , ~< eokisidema senza irragoltt.* 
rilk o declivio , com' è appumo- qaeU» delV acqua ata^t 
giMtnte. ' -rr 

Dioesi linea perpendieolarè '(p»kì» cita va iraeltà 
un'altra, « la ; taglia , stmza pemfcre» uè -da un» yiarle 
uè dall'altra. ( Fig. HI. ) , « 

Una tale linea dicesi verticale , j^uudtz. è pea^. 
pendicolare all' uriazont^e nel modo indicato u. per 
esempio sespeadeudo u» pese ad una eortb) questa 
rappresenterà una lined verticale,. 

Chiamasi .-periferia la linea » l' mùone di pib; ii> ' 
Dee , che riuchiude uno spasio> qualuuqpio t lo spazio 
contenuto nella periferia dicesi jSgtmZk- 
t V II cerchio è una figura perfettamente rotaoda , 
la cui periferia detta eircopfìsrwtsa è da per tutto 
egualmente distante -da ua punto iuten^, U. qualg di- 
cesi centro' i per eseonpio ,' fermando un’ eztreaùlltedirr 
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nn‘ battone , e gìrani^o intorno coll' altra tino al punto 
donde si è- partito , si descriverà un cerchio , del qua- 
le sarh centro il punto ove si è fermata un’ estremilk 
del bastone , circonferenza la linea descritta dall’ altra 
estremiti , e r intero spaziò 'rasentato dal basto- 
ne. ( Eig. IV. ) j 

La linea rappresentata dal detto bastona ti cluas 
ma raggio. 

Due raggi qnant^e formano una linea retta , essa 
ti chiama diametro. -H diametro divide sempre il cer- 
ohio in due parti eguali. Si osservi che il diametre 
è presso a poco la term parte della circonferensa dei 
òerohio , per «enscguenza il raggio n' ò anche pres- 
so a poco la setta parte» > 

zt-'^La cireonlercnzv’di un cerchio , quahmque ne sik 
la gmndeaz%yaà''«Mppone sempre divisa iu 3Co parli e> 
guali 4 che ti ohtérnano gradi. 

Due cerchi dicousi concentrici, quando sono di 
differenti grandezze , ed hanno lo stesso ceiitro.- 

linee else si*nniscono in un sol punto , for-, 
meno un angolo. Vi sono tre ^Ccie di angoli , retto,- 
oUmu , ed aatdo. 

a? £ rotto iangòk» formato da due linee , uaa pespen- 
dicelaine att’-elira: per esempio 21 è un angolo retto ; 
,se si prolunga la linea ‘BC , N aarà un altre' ango-’ 
lo.srettu , e se si prolunga la linea AB,..P e Q sa- 
ranno due altri angoli retti , di modo che intorno a|- 
puDlo B , saranno guatiro angoli retti. ( Fig. V. ) •’ 

, £ ottuso l’ angelo che ai apre' più del retto , ed 

acuto quello eh* si apré meno. ( Fig. VI. ) 

L’angolo si .diride in novanta parti egnali , ognu-' 
na delle quali si chiama anche grado , e quindi la 
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litKa ché dHiid« 1' atagol» retto in due parti uguali , 
ftirvia due angoli, ognuno di 45 gradi. ( Fig. VIt. y 
angolo ottuso ha sempre pih di 90 gradi , tt 
l’ aeblu ne ha meno. 

•Sa li deaerùre. un cerclùo il cui ceMro À- htd 
punto deU'angeto , si chiamano aaehe gradi le pa^ dal 
cerehto che eornspeedono a detti pieeoli angoli. 

11 quadrato è una figura , la cui perifeeia 
quattro linee rette uguali , le opposte parallele fra di 
loro , e che formano quattro angoli rpui. { Fig.VIlli^ 
11 Quadrilungo , o sia parallelogrammo rettmgoi^ 
h una -iigura , della quale la periferia è di quattro linee 
rette, le opposte uguali e pardlele ifr* dimoro, C «he 
formano quattro angoli rcui. ( Fig, Df.' ) -ó 

Diagonale è la linea clic traverse il qnadvato , e 
il quadrilungo , da un angolo all’ altroché gli è opporr 
Riga è r unione dagli oomioi messi su df una U* 
jMe da dritta a sinistri tutti col £raate da una parteu 
Fila è 1 ’ unione, degli uomini atessi tutti col froQr 
te dalla. stessa parte , e su di una linea perpendic ot agp 
e.qnetta della riga; 

La quantità delle irle , formando la hmghpua dell» 
righe, detennina il fronte di una truppa, che {uio et» 
sere più o meno esteso , secondo il numero de^i uemi- 
hi 4i ctÀ le righe sono composte ; e U quantità del- 
ie righe , formando la Ijioghezza delle ^ detetaà»: 
ma Si fonde. 

Una truppa dicesi nell’ ordine di battaglia , quan- 
do em è formaU in «odo da gresenlare le sue righe 
nella loro totale estensione , o sia tutto il suo fronte , 
prendo il Mtnpliut £»ode delle Ideidiceù |>«i acU’er' 



e 



Digitized by Google 



dine di eolorma , quando ha divisa in parti le sue ri- 
ghe o sia il suo fronte , e con esse ha aumentato il. 
sBo fondo. '■ 

I comandi sono le voci profferite dal superiore per. 
indicare alla truppa ciò che deve eseguire; essi sono di 
dne specie, cioè di jjreventione , e di esecutione. •' 
I comandi di prevenzione annunziano quali movi- 
menti devono eseguirsi. * > 

I ComaiftK di esecuzione 'sono qnedii ohe nel pro#> 
ferirsi detérminano T immediata eseenaionC del movi- 
mento. *' ‘ 

“ l'primi sarnritio pronunciati distintamente, c«m prof- 
ferire tutte le' sillabe, ed allung.indo un poco la' parola 4 
e saranno distinti 'nel regolamento con carattere corùvo j 
! secondi poi si ptomincicranno il più brevenaente che 
sath possibile ,“V!%n tuono forte, e saranno marcati ,:nel 
regolamento con Carattere mjjvscolbtto : tanto gli 
nini che gli altri saranno profferiti con una espanaio^ 
ne di voce sempre proporzionala al numero degli uo- 
♦ntni , cha si comauderè. 

Ne’ giri sul proprio asse , nel maneggio dell’ ar- 
arne , nelle cariche , le ne’ fiiochi , l''e8ecuci«ne di 
''Ogni' comando formerà un movimento composto di nnoi, 
<t~di più teinfi. ' •- * 

Per cariche s’ intendono anche gK ufiCiaiì , *J t 
'SQn(Kufìciah distribuiti in battaglia eMe ale de’ plotoni , 
o in serrafile , e che servono per cbndurre la truppa 
nelle manovre. ' ' ' • 

* Uomo cT ala è' quel sotto-nficiale , o soldato; die 
■si situa all’ estremiti di una delle due ale della trup- 
pa , ^er jrfare.tre 1’- esecuzione de’ tempi ne’ movi- 
menti dell’ arme , o ne’ giri sul proprio asse. 
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I detti movimenti possono esibirsi' 'coll’ -Itomo 
i' ala e senza. Nel primo caso , 1’ uomo d’ ala ai si-, 
tnerk dt’cinque a trenta passi avanti un’ ala , in modo 
da esser veduto dall’ intera truppa , e pili o meno di- 
stante , in ragione del fronte della medesima. 

i movimenti che dovranno eseguirsi etoll’ uomo 
d’ ala V sarmnè comandali otm còmandi tutti di pao- 
v^nzione; e l' uctaio d' ala , nell’ esegnirè «fUi sternali 
differenti' tempi di un movimento nel mod& che saÀ 
prescritto , deokierk il punto dell’ esecuzione di cgni 
tèmpo. ' ■ - 

' Pe’ movimenti che dovranno eseguirsi senza 1’ nd- 
mo d’ ala , si farh uso delle voci di prevenzione , e di 
esecuzione^. L’ ultima sillaba di quest’ ultima decideà 
allora , in vece deH’ uomo d’ ala , la pronta e viva ese- 
cuzione del primo tempo , e fra un tempo e 1’ akroif 
vi si dovrà frapporre solamente 1’ intervallo della ca- 
denza , che sarà pfesciilta per uh sol passo ordinario. 

In questo caso , si Jascerà fra la voce di preven- 
zione , e quella di esecuzione- un’ mtervallo. da potìfr 
contare uno e due colla cadenza , che sarà prescritta pel 
detto passo ordinario. 

Le linee segnate fra le parole de’ comandi indica- 
no il luogo della pausa da frapporsi fra le dette voci 
di prevenzione , e di esecuzione. 

Vi sarà sempre un luogo destinato pel raduna- 
mento 'generale delle reclute , affinchè" gli ùficiali 
superiori , e gli ajutanti maggiori possano invigilare 
.sul modo con cui saranno le medesime istruite , ed 
esercitate . ' > ' 

'CiascoB- capitano dev’ essere ? risponsabile' al co- 
mandante del reggimento , ed al maggiore del prv; 
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pio battaglione <)aU’ ùlrazione f della tua éompagnia , 
é particolarmente di cpieUa delle reclute ; in conse» 
gaeoza egli dovrk non solamente saper comandare la 
n» compagnia , ma essere nel caso d’ insegnare il mo* 
do come istruire le mclute. 

/ •. Gli nficiali , . ed i Rtigiiori soUo-u6ciaii nel prin- 

cipio ed a poco a poco aneke i soldati intelligenti 
saranno incaricati di questo servizio , nel quale gli | 

àjataati maggiori invigileranno acciocché si osservi 
un metodo uguale, secondo il presente regolamento. 

Meli' istruzione delle reclute si seguirà lo stess' or^ 
dine osservato nel seguente regolamento , oceettoohè 
Ae' casi di urgenza , ne’ quali si dovrà insegnate il 
Sim:essario pel servizio , ed omettere il Kst». 

Queste variazioid però saranno ordinate seconde 
le ciroostanee. 



CAPITOLO I. 

ISTRUZIONE INDIVIDUALE DELLE RECLUTE 
SENZ’ ARMI. 




A R .T I C O L O I. 



POSIZIONS DEL SOLDATO SENZ^ ARME ^ E MOriMEKTX^ 
DI TESTA* 



T . 

i.JLia positura essendo la base dell’ istruzione, 
dev’ essere insegnata al principio uomo per uomo , e 
senz’ arme. 
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La posiiione dév’ essere naturale , i calcagni sa- 
ranno uniti ,.e posati sulla stessa linea , a meno che 
la conformazione delle gambe non lo impedisca , nel 
qual caso essi saranno tanto scostati , per quanto sark 
bastante a non rendere la positura incomoda. 

Per ottenere la quadratura delle spalle, le punte 
de’ piedi saranno egualmente rivolte in lucri , ed in 
modo che la loro divergenza sia un poco meno dì una 
8<]uadra. 

La ginocchia saranno tese , ma senza durezza « 
onde non istanCare inutilmente il soldato. 

Il corpo posétk a piombo sopra le anche ; a tal# 
oggetto si rientrerk'la pancia senza piegare le reni, # 
si dilaterk mcdto il petto, ritirando le spalle indietro , 
talmente ehe ri possa formare un voto fra esse. t 

La testa si terrli dritta senza forzarle , e bene 
Sciolta dallp spalle j onde il soldato non acquisti una 
positura incomoda e -penosa. 

U mento dovrk 'tenersi un poco atrvicinato al cra- 
vattino. ■' ‘ » ; .» 

Le braccia si terranno flessibili , e distese per 
tutta la loro lunghezza su i lati , acciò il soldato uom 
si fatichi inutilmsinte , ed occupi nella riga il necea>H 
sario spazio a poter maneggiare 1’ arme con destrezza. 

Le mani saranno situate in modo òhe F articola- 
zione del polso tocchi la coscia , colle dita unite , na- 
turalmente allungate , e con 1’ estremo dell’ indice ap^ 
poggiate alla cucitura de’ pantaloni. , * 

' La positura delie braccia , e delle mani dfev’ eer 
ser tale , che la cucitura delle maniche dell’ abito re-- 
sii dritta .in avanti all’ uomo veduto di fronte , e dria» 
ta in 'dietro ali’ uomo veduto di spalle. ■ ■ 
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a. Si accostumei'k ia recluta a fissare lo- sf;uardo 
lungo tempo su di un, oggetto lontano , per abituarla 
ali' immobilità ; e lo dovrà fissare tosto che lei verrà 
dato il comando attenzione : essa non potrà rimuover- 
si dal guardarlo fin che non oda il comando riposo. 

3. Sempre che una recluta , o una truppa starà 
al Piposo , il soldato non sarà più tenuto di restare 
nell' immobilità , e nella posizione , ma dovrà solo 
o non togliere mai il calcagno sinistro da terra , o por- 
re pria il dritto accosto al sinistro, ed ìndi tagliere 
da teria quest’ ultimo. £ interessante -«he 1’ istruì-. 
Vote; alùtui la recluta a ciò , solo mezze onde ue’ ri- 
posi far mantenere 1’ allineamento nelle righe. 

^ Quando si vorrà ridurre la recluta , o ia trup- 
pa all’ immobilità , si darà primieramente la preven- 
zione alle vostre righe--, a tal comando , ciascun sol- 
dato , dopo di aver accomodato sul suo corpo quanto - 
potrà mai aver dissestato , si situerà in buona positura , 
ad al comando -esecutivo àttbnziobe , che si darà in 
seguito , riprenderà 1’ immobilità, ^ 

Si èssendo la recluta nella prescritta posizione ed 
immobile , l’ istruttore le insegnerà i movimenti di 
lesta ; a tale oggetto , egli comanderà : 

'M 

1. A dritta guahoats. 

' ' ' II. FERMJ.^' • 

Al primo comanda, il soldato girerà leg^crmente- 
la testa a dritta , ‘ di modo «he 1’ angolo dell' occhio 
sinistro verso il naso, vada a corrispondere vertical- 
meiUc. sulla -linea de’ bottoni dell’ abito : gli opebi 
saranno fìssi verso la dritta. , , 
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Al- éccon^ eoAaadoy il soldalù. portadi di' nuovo 
lo testa nella posizione, diretu , o sia al .(uo fronte. 

U movimento di testa a sinistra si ese^K^ eòa 
gL stessi principj ^ ma inversi ; e 1' istruttore nel suo 
primo comando , sostituirà la prevenzione a sinistr» n> 
quella di tk driU». ■.< • 

ligli badet^ attentamente elio i dotti movimenti 
si eseguano senza violenza , onde impedire eb’ essò 
tmscisiino le spalle f le. quali dovranno reslave sempro 
quadrate al fronte > per non £ar acquistare alla JaM 
cinta delle abitudini , che in seguito contrarierebboroi 
molto la regolarità degli alUiteamenti. - .'t 

, -V «sr 

^ ^ K Q T A. ... - '.I - 

6. JlTe' riposi X intfgngsà Ma. jrcìuU^ il modaìtaa^ 
me salutare i superiori , tnvanéed essa semX ai^ t 
a tal oggetto . se, Je^ farà portare jks maa ekitéa oeie<* 
eontakueate , col pollice toceemte t orlo delta ifUiem 
in direzione del sopracciglio dritto, la palma dà dette, 
ta maaa al di sotto, e. le dila aUungaU ed unite ^ in- 
di. se le, awertirà che. guaat^ volte ua ssppenore passim 
per avanti un solato , questi deye salutare meli’ ktdi- 
càto modo , e deve guardare, ed aacompagnare 'eogUs 
occhi la persona che saluta. L' istruttore passando per 
avanti Ip renlùta ^ le'fitrà ripa^e^H suddétto sstnto, 

A R T I C O X) Q D. 

^ t 

t > , »• 

» .- i- • c'} ut Svi. tnovKiò èsse, - ’ • 

* V ! •> '• '• - • '• ^ 

,'7. t3i^<prìaeipieth sempoe per far nsegnice j did*' 
vimenti alle teolttiO: netto steeso anodo 'r* eeoA V 

a 



\ 



"Digitized by Google 



intti r nomo d* ala t non potendosi nell’ istmtinno 
individuale delle »celule avere un Uomo d’ ala per 
iatouUore <;ia$cniio di etti deciderà deH’ esecirtione 
di ogni tempo co’ comandi uno , due e tre ; dando il 
primo di detti comandi al momento in cui la reckrta 
dovrà eseguire il primo tempo , 1’ altro al moménto 
in cui dovrà èseguire il secondo ^ ed il terrò al mo- 
mento in coi dovrà '«seguirsi il terzo tempo. È dà <ts- 
setvarsi ohe presto deve praticarsi soltanto dtirante 
r istrusione e che fttor di questo , non" si deve’' mai 
contare. • *•* * . - %»> 

8. Sempre che si vorranno far eseguire de* mo- 
vimenti coir uomo d’ ala , pria si darà la prevenzione 
uomo <f ala in avanti^ senza fi eBa quale il soldato do- 
vrà eseguire i movimenti che saranno comandati , nel 
modo p i ’ uiK.m » Wo M e noziom preHminari. ' ' 

i ■ p. Subito «he ima recluta principieA ad avét"' ima' 
Ituona posiéura ^-'sarà istruita ne’ giri sul proprio asse 
i quali Sono di due specie , cioè 'quarti di giro' , è*' 
mezzo giro.' ' 

• I qtmAi di potranno eseguirsi ’tairtd a dritta , clib 
a sinistra 5 i! mezze giro M esegniià solo per la dritt». ' 
-**' I ^«rti df ’giro eoli’ uomo tT ala , o scnia , ab 
oteguiraono «o* seguenti comandi ’ ' 

• ci"-' :n> ' ' • ■ I . ■ 

ftofneo drkio^ A DRiTTjt. 

,p V Due tempii" > 

Primo, Si girerà il corpo a dritta su i due cal- 
cagni senza piegare le ginocchia ^'e con sollevare un 
poco le ponte de' piedi , tino a che -il «aloagiio destro 
rimanga dirimpetto* aU’ osso dalla gapiba sinistra. ' 
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Secondo. Si riporrai , senza battere , il calcagno 
' ^stro accanto e si^l' allineaibento del calcagno sinistro 

1 1 . Pei Jiancof sinistro a jt sinistra. 

Due tempi. 

• «4 « • .A . ■ 

a 

Pi^mo. Si girerà il corpo a sinistra nel modo im> 
dicalo di sopra ,.sino a olie il calcagno sinistro rimanga 
dirimpetto all’ osso della gamba destra. 

, .Secondo. Si riporrà il calcagno destro sull' allinea^ 
mento del calcagno sinistro , nel modo indicato. , 

. x2. U mezzo giro si eseguirà co’ seguenti comandi: 

Mezzo giro c= A DRITTA, 

' ' • 1 Tre tempi. 

l. Primo. Si porterà il piede destro indietro taugen> 
te al sinistro , in modo che rimanga l’ osso della gatn- 
ba destra dirimpetto al calcagno del piede sinistro : 
si prenderà nel ten\po stesso la giberna da lato , te~ 
nendo il braccio quasi disteso. 

Secondo. Si -girerà vivamente il corpo su i cal- 
cagni colle ginocchia tese, ed elevando nu po' le pina- 
te de’ piedi per, sino a che il calcagno destro si tro- 
vi in dilezione .dell’ osso della gamba sinistra. j 

Terzo. Si porterà il calcagno destro accanto , e 
suU’.sdliiieaiqeuto del sinistro , e si lasceta la. giberna , 
pillando soilecttameute la man destra al pr-opho sii». 

NOTA. ■>. 

. . • • i 

Somffrt eh* il mezzo giro ti eseguirà senza 
no <T aia, al eomàndo di 'prevenzione mezzo amo , 
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> ii à»vrà.fare U 'prvno tempo prescrìtto per un Aalmo- 
■vimetHo , ed .al comando di esecuzione A oMtpTAt ifs 
eseguirà il secondo movimento , ed indi il terzo nel 
piodo prescritto nelle nozioni prelitniikuri. 

A R T I c o t o ni. 

I. •' - . 

ui'pnststftì 

■' ’iS.C^nando la recluta arrk acquistata I* esatta 
positura del cotpò , e sai^i perfettamente istruita- su 'i 
guaiti di giro,' e sul mezzo 'giro, se le insegneranno 
i principi de' passi di cadeoaa per feria -marciare. 

14 . Le celerità dé' detti passi séno due. 

La prima à di novantacinque per minuto , ed è 
del passo ordinario. 

■ La seconda è di centoventi per minuto , ed ò del 
passo accelefato. ’ ’ 

Quando si comanderà di esecuzione mjkcij , 3 
l^assa irarà sempre (wdmario ; quando poi un detto 
comando sarà ripetuto, e pronunciato la prima volta 
■fcomc prevenzione , e la seconda come comando di 
Esecuzione , il passo sarà accelerato. 

Tt pàsso ordinario i e quclk) aoééleTató 'saranno 
della lunghezza di due pictR e flnc pujgàté per ognu^ 
ilo , 0 <ia di ventisei pollici parigini. 

* iS. Si principierà sempre pér insegnare aDa m- 
cli&ta i principi passo còl decUmporlo , e'ridu'rl* 
a passo di scuola , iieL modi^ seguente. 

L’ istruttore dopo aver prevenuta^ la recluta di 
dovà ilratciare col'p'asso di sdiìola , bomandeià^; 
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‘ In aoanli- 

li. MAKCI4. 

I Al primo com^irdo di prevenzione , la recluta 
porterà il peso del oorpo sulla gamba dritta. ’ 

Al secondo comando di esecuzione , essa porterk 
il piede sinistro senza scassa avami di se , .« tredici 
pollici discosto, dal calcagno destro , coUa gamba ^ 
^Distia tesa la punta del piede più bassa del calca- 
gno , ed d peso, del ooipo appoggiato kiteramenle sul- 
la gamba destra. 

' Indi si spingerk il corpo in avanti , e si poseià 
il piede sinistro a terra coll’ intera pianta » o col 
calcagno a6 pollici distante dal - calcagno destro il 
quale si soUeverk , lasciando la sola punta del piede 
appoggiata a terra. ' ^ , 

Si porterk in seguito , senza, dissestar le. spalle , 
tutto il peso del corpo sul piede sinistro , e sollevata 
,la punta del piede destro , piegando H. ginocchio , 'si 
^ poserà successivamente il piede destro con egual 

to in avanti tredici pollici dal ealcagiie sinistro. Nd 
momento in cui il piede destro passerà accanto al 
calcagno sinistro., si volgerà un poco in fuori , e sì 
abbasserà "il calcagno , sollevando la punta f accioccbà 
possa evitarsi che tocchi a terra. 

A misura che il calcagno destro si discosterà dal 
sinistro , la gamba destra dovrà pigliare la sua ten- 
sione , per far giugnere perfàttamente nella sua posi- 
tura il calcagno destro davanti al calcagno sinistro. 

. Il passo^del piede destro si tormiaeià- nello- stesso 
modo deitp di sopra pel passo del prède ànutro , « 
cosi si continuerà, . ^ ^ 
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Un tall*«oinnido si darh iikNstintaiiiente sa l’ ima , 
f su 1’ altra gamba. ' - ' ■ 

« - I • • • 

• NO T'A; ■ 



Si osserverà di non tenere lungo tempo al passo' 
a scuola gli' uomini naturalmente destri^ e svelli^, ma. 
di farli marciare -'di seguito , tosto che si sarà si-r ■ 
euro della- buona positura ^el loro corpo, 

i8. Per conoscere se il soldato nella marcia con-> 
serva la positura del suo corpo , e se forma bene il 
suo passo , 1’ istruttore s^ po.Ulocherb ven^ tu 
avanti di lui , e se di 1\ e^''’^oì%eriii la suola del 
piede in movimento , ne dovrà dedmve 1* 
xa de’ suddetti prìncipi . 

- 19 . Quando la recluta avrà ben’ appreso d pas- 

se «rdinarìo , si farà marciare col passo aoeelerato 
ce’' eemandi |uetcritti a’ numeri i4* e i5. ' ’* 

r- ,n passe aceelerato avrà gli stessi principi deK'” 
r erdiuario ; 1’, Impulso però del detto passo accelersi^ 
te, dispouendo il soldato ad abbandonarsi, l'istruRòctf' 
baderX onde la wtcluta couservi sempre l’>a piombo , 
e la positiva del oerpo. 

bo.Ij' ietn^ore abituerà la recluta a passare' dal 
passo ordinario a quello accelerato , e de qnesf ultitiitf' 
all' altro , dandole il comando esecutivo marcii mkIì-' 
stintamente sull’ una , o soli’ dirai- garalla, 

N O T A. ‘ • ' 



Quando dal passo accelerato si dovrà far passa- 
te "il Miàto 'fit p^isso óhcrirètn/p , pria del comando,. 

' é ^ tu. V » , • ■ i 

mJHCij j n ir mvtrtimenUìì' oàDiindRio. 




•V 
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SI. Dopo aver iosegnato alla recluta la marcia per- 
pendicolare in avanti co’ suddetti passi di cadenaa , 
slruttore le insegncrk i principi della marcia obliqua , 
la quale per ciascuno individuo è sempre perpendico- 
lare alla linea delle *sue spalle , ed e diagonale al 
tèute di più uomini uniti in riga. Essa potrù intra- 
prendersi tanto dalla marcia di fronte j che dall a piè 
firmo. 

aa. Trova\idosì la recluta in marcia con uno dei . 



suddetti passi , l’ istruttore per farla obliquare coman- 



dei4i 



K(« 



^ MeiZQ a dril^^ ,9 Qt 



. vH.- MAMCM. 4 I ( ; i -• s 

^ . .Ak secondo comando y.ohe sarìl dato J^isttnta-> 

mame.mM^ mta , o. sull’ altra gamba , la recluta s«n«i> 
*’ alterare la eademsa del, passo col «pialo «i 
'mnmiatido ier'a un. /muso a^drtit»n • O ÙMittra , e 
conMMiMlt a m^riìiarrt collo 'Stcoao passo in avanti per-' 
ppndiin idi rm rntr alla. uaovO'^linoa' delle soe.spalje't o- 
dj^àgpMlsneuto Sl^^ auycv-lùsM dolio medesime. 

23. Per far riprendere alla reiduU la snafom por-i 
|i|Mdicolare all’ «MtHk fl’.istrut- 

|[)pa «An^oM<%rh . : - .xv» r. V • ■ ; 

I- ) . r-.-. rr. ■' »<' t ' 

4 wmUu , . ^ ' 

, II. MAMtJt.' t’. 



A1 sedbndù comando , che sai^ bea’,.aii$he datm 
indisiinttqnentc^ sull’ , o, ^iiH’ altra gamba -t I<t . 




*9 

recluta avrk fatto un mezzo a dtilla , fara un mezzo a 
sinistra , e se avra fatto un un mezzo a sinistra , la 
farà a dritta , e senza alterare la essenza del passo > 
cooliuuera la sua marcia perpcndicolarmente^jn avanti^ 
1^. L’ istruttore, qualche volta fermerà la rcclutq, 
nella marcia obliqua all' antica linea delle sue spalle : 
in tal caso al comandò di alto , la recluta nel por- 
tare il piede ^che a^ra indietro , accosto ^1’ altro che 
avrà a terra in avanti , riprenderà 1’ antico suo fronte. 

Dall' a piè fermo la marcia s' iutraprenderà con 
gli stessi comandi e prìnèipj 5 sé però 1' istruttore vor- 
rà far marciare la recluta col passo accelerato egli 
sostituirà quello di marcia zS' marcia. 

a 5 . Onde insegnare anche aRa recluta 11 modo 
come simulare la marcia per non perderne la cadenza > 
o seuza giutdagnar terrejio , l' istruttore comanderà : 

, floreale - il passo. 

• • , -s ^ 

A tal comando , che sarà dàto durante la mar- 

< 

eia , all' istante in cui 1' uno de' due piedi sarà per 
posare a terra , il soldato porterà 1’ altro piede a tre- 
dici pollici in avanti, e lo ritirerà , posandolo a terra, 
col calcagno accosto al calcagnò dell' altro piede , che 
porterà subito in avanti . anche a tredici pollici , e lo 
ritirerà nel modo indicato , e cosi di seguito , conser- 
vando semprè la stessa' cadenza del passo col quale si 
troverà marciando , fìno al Comaullp kuto , al quale 
ilrsòldato ritirerà il piede che sar'a in movimento , e 
, }« p.osefà -a lena accanto ed iu linea cuu 1' altro , o 
sino al comando in avanti S marcia ^ al qual oomajctr. 
f che si dar'if aache wiU«iÌBtaiaeote .aui 1'. una , aj 

- 3 






1 ' altra gamba , il icldato riptseaJeià il passe di a6 
pollici. 

> 36. L' istruttore abituerà rguairaente la recluta a 

cambiare il piede , senza . perdere ia cadenza d^lla 
marcia ordinaria , o accelerata : a tale oggetto , egli 
•omanderìt alla recluta in marcia ; '' 

Cambiate - il piede. ' 

' ' \ 

La recluta approssimerà il piede che avra indie- 
tro , accosto all’ altro che sark giunto in avanti a ter- 
m,in modo che l’osso della gamba del. primo si tre- 
vi in direzione col calcagno dell’ altro , e subito pro- 
aéguirà la marcia collo stesso piede che si troverà da- 
vanti. 

Un tal movimentò si dovrh eseguire con somma 
prestezza , per poter ritornare ad intraprendere il 
passo a‘ tempo col detto piede , e dovrk praticarsi , se- 
condo le occorrenze , tanto coll’ una ) che coll’ altra 
gamba. 

37. n passo indietro serve per far retrocedere a 
pìccola distanza una truppa , che fosse un poco tròppo ' 
avanti , e sari sempre della celerith del passo otdÌBario. 

L’ istruttore comanderh’ ; 

I. In dietro. 

•- II. MARCIA. 

i. Al secondo comando , la recinta porteti vivamento 
piede sinistro in di^o , e io poserìt a tetra a tre- 
dici pollici dal <kitto , a coutare da tm calcagno all’al* 
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tro , e porterà il peso del corpo sai piede clic svrk 
inJieUo ^ indi porteli il piede dritto egualmente in 
^tro del sinistro , e cosi continuerà fino al coniando 
alto , die sarli dato indistintaiAente sull’ una, o sull’ 
alU'a gamba : a tal comando il soldato si fermerà , » 
porterà il piede die , si Uove^k in avanti ^ col calcagno 
accosto al calcagno dell' altro piede. ^ od t 

38. In seguilo di un (al passo, sark insegnato a^a 
recluta il passo laterale , il quale serve alla truppa 
per portarsi sul prolpngaqsento della linea del suo 
fronte , un poco più a dritta , o a sinistra , il dio 
cbiaroaki appoggiare. 

Il passo laterale sara della cadenza di quello ac- 
celeralo , e si eseguirà co’ seguenti coipandi ; 

I. Appoggiente a dr^ta, ' " 

H. Marciti Bt MARCIA, 



V ’U * 

•ti. 

« e 



■ Al secondo comando ^ il soldstt» portark ri pìejs - 
destro a sei pollici sulla sua dritta ^.^e nel prolunga- 
manto della linea delle fai spalle , girerà leggermen- 
te tanto la teslh a driUA , per quanto è /stalo prescrit- 
to al numero 5 , ed accO^lark . immediatamente il pie- 
de sinistro al dritto , a cosà contiuuerk iluo al coman- 
do di ALTO. 

' L’ opposto si aaaorverk , quando si vorrk far ap- 
poggiare a sinistra , sostituendosi nel primo coai afii df> 
la iudicaziofliè a dritta a quella di a sinùtrA. '■ 

■ L’ istruttore baderk ebe la mdula npu dissesti la 
spalle con volgere la teata , eba non pieghi le ginoc- 
ahia , e cfaa marci parlatiamente sul prolangasncatu 
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dtll-a litica delle sue' Spand.'"Sw' co»K>sCere cià . cpH 
<f olSH<iifhfert'‘ad mia certa, disianjiif èiil detto prò* 
Wflftgiiwento dttìa linea delle spaBe'deHa recinta ^ alta 
ifMlia", ò alla sinistra ’delfi tnedesiraa , sempre dal la^ 
‘to del iBoviWictot'o , da dóve gli'sarii facile' osservare 
1w la recinta ' vi a raggiungerle* senza serpeggiare P il 
che è il vero segno d0 aver’ essa mantenuta la <jua- 
étatifra ■dfeHé'spiflle. • • " » 

- .A'Ji-e, o-T A . • 



ag. Tanto ne' riposi ^ che dutanfv ht marcia ,, s' in- 
fognerà ^àlta recluta come ' salutare ùn superiore , in- 
contrandosi con quéWi). "■ 

L' islruMoré farà passar la recluta per avanti di 
se , e le prticAi>er& di guardarlo ét volgergli lo 
sguardo a misura che si avvicina , ed dteenAi per ar- 
rivare alla sua altura , di portar la mano alla visie- 
ra nel modo preetriffo al numerivi. £gli l'aitvtrUrà 
dK doveri db osservare sempre che *’ incontra ‘qual- 
che nficiede^ o eotlo-ificiaie^ O'.oi passa per avwth 
te qnalche' sentinella v a ,memè ette n9n - podasmut l'h 
le mani qualche 'cosa eh» f-impedksc ^ rnhofètel' caso 
solo dovrà 'jgitòrt€trè'*9empiié*ment« Udiperiore, e la 
sentinella nel prescritto modoi**^ iij li. „ 

La pTVvvenitrUfglttpugéldfiidttr, che incontmnlo- 
Soldato con ifudlìtih», tifièiale sapnriore ì dei^e fer- 
marsi , ftr^i froìité'‘\ e tUlulari»' nel ^tnodo indicato ^ 
ìncontrandést‘ poi ìfSn'^qiitìche Generale , egli deve 

quadrarsi a- ‘tre passi dalia 
''e sol ut (irlo' riti "prese ritto modo , restando 
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iti H/h ‘fmHmene <Jìn9 a che il Gene itile -t" tibbfie 

oltrepassato M entri fre passi'.' 7' »• >' ■ “'.4 

■' L' istmffore avrh.tum if insegnmre all» jeclula l ' 
segni difliiHi^ \le^ diversi' gtn^ militaci onde 
feria net- caso di ben conoscere superiori. ' 

' CAPITOLO II./ 



ISTRrZlÒNE INDIVIDUALE DELLA RECLUTA 

t. . s' A*,;; • . <'* < vv 4 . s ' ^ \ - 

fiOrt AKME. 



** A*i > S**. 



^ c • :> 

1 ^ *1' .^-5 



. ^ Wv y.\ . 

^ AR C £) L O, I. V- N. 

, v' ■ '-V. , -■■ » •• A 

p^skioub DKL sotriMTp ooLt,' jn»B,atiu svu 

MSSe^ POKTJR h' U khe Ah tfJCClu , Jg 

. , DEp sontAre^:cauu' 

L t^ - ' ** ';*■■ Av 

arme dovrà tenersi colla laaii sinistìti , -eti 
taglia «sterrore del calicio posato «olla- pilliM flrÌi<A>la' 
«ione delle dita ,• l’- i»tlicé' sntta Vite estasiare d* l «ti* 
ciò , il pollice più in sa di’ detta oite-, e le afetesklìtli 
ni di sotto del calcio stesso : la palma della mano sata 
appoggiata al" piano esteriore dei calcio col jtupno 
im po voltato in l'uoft, fl tjuale 'aatii appoggiato «cdw 
troia coscia, più o^ mefiO HndielVo j ‘ 
formazione del' swldàto ,'<fi matiiara' «die ’ vedlM0 

di fiarico , resti sèmpre ^eVpwWcofenr i e cht L moviil 
menti della coscia ««Ha matefa , "noa ia-ftttckno 

Alzare cnit VaciMaA.*^ «f i >. ^v.r 

Il gomito sinistro tara inf poco/piega*tt;V- e ♦•r* 
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rk anito «1 corpo senza «errarvdb^» < ia guiui lohe il 
braccio non sia nè disteso nè ineeidaiot • > 

La bacchetta passeri pd voto della apallh j e la 
' oodetta del vitone sark pocfettamente al fronte. ■ 

11 braccio dritto stak pendente sul proprio Jald 
nel modo prescrìtto al numero i. 

S OT A. 

St ntX’ inségnan alF ttomo di portar f arme , ti 
osservasse esser •■egli ptà- grosso nelle spalle y che nefla 
tasche , bisognerà istruirlo a volgere il pugno un poca 
pià in Jiiori , accib la canna i'avvicini pik alla^ testa : 
te in vece fosse pià. grasso Belle anche che nelle 
apalle , dovrà vigere il pitgno un poco in dietro , 
la canna più si scosti dalla testa : median~ 
ie un tal’ mesto , si otterrà in tulf i soldati , qualun-' 
guè coìformasiont potessero avere, il colpo tt occhio 
generale uniforme t, e nel tempo stesso la posizione 
mtfso sncosssoda~ 

' JL' istsesàlore accotlumerà ciascun usmo a pano- 
satire U difetto che potrà msù avere nella potilura „ 
od a cbrreggerh da se .stesso. 



Si. Quando la recloia sark ben situata sotto le ai^ 
md ed avrk ac^oiatata^^ la positura prescritta nell' ar- 
ticolo precedente , te le faranno eseguire .coll'' arme i 
1^ shI proprio asse , ne', ipiali la recluta ysserretk . l 
principi proscritti al numero io e seguenti, e baderà 
acciò il anoto del corpo nqn faccia vacillar d' arme , e 
non ne alteri la posizione che T istruttore rcttiCohurk 
•eoapre dopo ù • movimonto. 




a . 




GoOjftr* 
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3a. A]Ì 9 rehè la recluta dovrk eceguire il mezz« 
giro coll' arme , essa al primo' tempo giserìk aache't 
V arme vivamente co« la man sióittra.^ disteadèmlo il' 
bnccio , e wlgerlk ki piastrina all’ itiiuorì ^ cosicché 
r arate resti verticalinente ' staccaU dalla _spallà , • 
(tol cane appog^ato al ooi;(K>'- essa rime^rk 1’ anaV. 
nella posizione indicata nell’ orlicelo preeed^nle > ajl 
terzo tedlpo dei movimento suddetto^ 

33. L’istruttore a tal’ vggeiuót c.omanderk 

At braccio' sa i’ arMÈ. ' 

/ ; Tre tem^. . , > ' • ■» 

Prim«i S’ impugnerà 1’ arme colla destra quattro 
pollici circa al di sotto della piastrina, e senza girai>« 
la , si'alzerk un poco eolia sinistra»' 

Secondo. Lasciato il 'calcio colla sinistra, si col- 
locherà il braccio sinistro sul petto , passandolo al di 
sotto della piastrina per sostenere il cane , e si situerk 
la man sinistra sulla mammella destra, colle dita di- 
stese. 

Terzo. Si porterà la destra sul rispettivo lato. 

34 . Per riprendere ' la posizione prescritta al no> 

nere 3o , si comanderk ; ' - ; 

P.ortate ti ^ ARME t 

■* ' . ' ' ' . ' ' ' . 

' ' > Tre tempi. . ’ 

• r * - • 

-Golia destra li préttderh seUeCÌtanen<Q 
J’ arme per 1° ùn]pugnat«ira; . j* . . j 




■ ^S*s»ndo. Sì eoUacheru U HoisO'ar^MMMnl&^olt* 
ilnatioia'S' evdiscettiteD^uU uR poco , «i »ku«r|i 1 ' as-< 
ne 0 «il» '^otUuru pi:««orii'U ai cOato niifiMtro ' 8 q.', 
>Tvno. Siv.portetk destra sul .pro{)ria lato. 

L’ islrottoie essendo la recluta coH’ arme aL 
kneeiO) -conaoderà «^tiaioise volfa ripoto •, al qual omv 
ihaiulo,-il soldato nnifOrmaBdosi a quanto stato pre-' 
scritto al oumero'3 v 'Ksterìi' coU' arme al 'braccio , 
portando 4a destra alf inipngpatura. ■' r .1 

36. Quando una i-ecluta , o una truppa starìi al ri; 
poso nel modo...sHddetto vorrà riiiuare di nuovo 

all' immobilità , si daranno i prescritti comandi al nu- 
mero 4 > c ciascun soldato. uniibrmandosi a quanto è 
stato indicitto al detto numero , nel riprendere al co-, 
«medo-dà AXX£^iSlAt<B immobilil^.y.triportetià' ^ de- 

a(a«. atiLqNreprio lato. ■. ... - 

• 37 . Quando la recluta avrà imparati i.suddftti me- 
^vimenti , Mrà istruita nella triìarcia colli arme;., lacén- 
dola P istruttore esercitare a marciare- con 'tuui i prà- 
sotÌMi passi , a marcare il qtasao -^.cd a cambiare- il 
piede s tanto coli’ arme portala , elle coll’ arme al 
braccio. 

. 38. L’ istruttore nella marcia in «vanti farà alter- 
nativamente alla recluta mettere 1’ arme al'*braccio , 
c portarla di nuovo , onde farla accostumare a marcia- 
re coirarme nell'una , o nell'altra posizione , senz' al- 
terare la cadenza. 4^ passq. *• . ' 

3g. Sempre che il soldato nella marcia roeller'a 
r arme al braccio , non fseguirb il terzo tempo di tal 
movimento , e resterà colla destra all’ impugnatura : 

.. -pgli porterà la destra alla delta impugnatura , sempre , 
che si metterà in marcia coll' arme al bracci*. 



- ÒigilizécT by Gì 



aS 

I ^9. H saldato ptMtera sempre .1' ame al comando 
ÀLX». 

4'* Nella marcia coll’ arme la recluta dissestane 
do con, ma^^iore faciliti^ la posizione del corpo y 
r istruttore baderà piu attentamente a qnauto è stato, 
prescritto osservarsi nel terzo articolo del capitolo pro- 
cedente , e specialmente ai numero. i6 , ed invigile- 
rà ancora acciò il moto della coscia non faccia muo-‘. 
vere ! arme , che non dovrà perder mai il suo punto 
d’ appoggio , per non divenire vacillante. , 

N O T 4 

4a. Onde prepamr la reclula a prestar servizio 
r istruttore ne' riposi t insegnerà gli onori che un sol- 
dato armalo marciando isolatamente , deve rendere 
a' superiori , ed il modo come stare in sentinella.' 

Marciando un soldato armiate isolatamente nelP 
interno di un luogo abitalo , porterà sempre la Sua 
arme al braccio', egli potrà portarla a volontà , mas 
colla bocca della canna sempre in alta , sala nella 
campagna. 

Incontrandosi egli con qualche superiate , tton sì 
fermerà , e rtrarciando gli renderà gli orrori che saran- 
no qui appresso prescritti : solo incontrandosi colla 
Persona del Re , a col SS. Sacramento , egli si fer- 
merà , farà fronte al Re , o al SS. Sagramento , • 
renderà gli onori che saranno prescritti nelP art. seg. 

Sempre che il detto soldato avrà P arme a vty- 
ìontà , incontrandosi con qualche superiore i o pas- 
sando per avanti alla sentinella , pria di arrivare al^ 
P edém^di quello » o M quella metterà P arme td 
braccia , lasciando la destra alP impugnatura. ^ 

4 




' Se s' incontrerà ecn qualche uficiale *, o solt- 
uficiale , o se passerà per avanti una sentinella , quan- 
do sarà per arrivare alla detta altura , potleià sem- 
plicemente la destra sul proprio lato , e la rimetterà 
alt impugnatura dopo averlo oltrepassato', se il supe- 
riore sarà un Uficiale Generale , o Superiore , il sol- 
dato quando sarà a tre passi dalla sua altura , porterà 
P arme , e la -rirnitterà al braccio dopo averlo olire- 
passato di Tre altri passi. ^ 

Quando la sentinella non sarà obìigata dalla 
pioggia di ricoverarsi nella garitta , essa ne' luoghi abi- 
tati terrà sempre t arme al braccio , e potrà portar- 
la a volontà nel rnoilo indicato , solo nella campagna. 

Quante volte t importanza della consegna lo per-' 
metterà , la sentinella potrà passeggiare intorno al pro- 
prio posto , senza però allontanarsene mai più di die- 
ci passi. ' I ■ 

NelP avvicinarsi un superiore ad una sentinella , 
questa si fermerà , farà fronte dalla parte verso del- 
la quale avrà fatto fronte nel monture in fazione , e 
metterà P arme al braccio , tenendovi la destra al- 
P impugnatura. 

Se il superiore sarà soU'-itficiale\ quando que- 
sti sarà per arrivare alP altura della sentinella , essa* 
si quadrerà , porterà la destra sul proprio lato , e re- 
sterà in tale posizione , fno a che il sott'-uficiale 
non P avrà oltrepassala ; se poi il superiore sarà ufi- 
ciale , la tentinella si quadrerà , e porterà la dritta 
sul proprio lato pria che P uficiale arrivato sia alla 
Sua altura ,ed indi subito porterà P arme , che rimet- 
terà al braccio , quando P uficiale t avrà oltrepas- 
sato. 




Gli onori da rendersi dalle senRnelle agli Infi- 
ciali superiori , o’ Generali , a' Principi o Principes- 
se della Famiglia Reale , alla Persona del Re , ed 
al SS. Sacramento s saranno insegnati alla recluta 
nelt articolo seguente. 

Dopo aver f istruttore spiegati alla recluta i sud- 
detti onori a parte a parte ’ , farir indi succedere alle 
epiegaiioni la pratica , or facendo marciar la recluta , 
ed or facendole simulare di frsscre in fazione, e figu- 
rando egli il superiore j. or di un grado , ed or deW 
altro , fino a che conosca essersene la r'eCluta inte- 
ramente^ persuasa, ■ . 

ARTICOLO n, 

tsJNEeaio bell' jkmb. 

43.I1 maneggio dell' attne sark distinto in due 
parti , delle quali la prima comprender'a quei movi' 
menti più nccessarj al soldato , sia perla guerra, che 
pel servigio , ' e 1 ’ altra que’ movimenti di cui si serve 
Ih truppa in particolari occasioni , e sarù insegnato 
nella' progressione seguente ■; 

PRIMJ PARTE. 

PresenXàte - i’ arme. 

* *" * N * * Si 

' Portate a i’ ARME. 

Calate fis, la bajonetta, 

'Poì'tate s l’ ARME. 




I 
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itimettete s la baionetta. 
Portate a l’ arme , 

-Sotto al hraccio a l’arme. 
Portate a l' arme. . 

Pajonettd a /iv canna. - . 
Portate a arme. 

. piede a i’ arme. 

Portaie ':A l’ arme* 

In hilancia a x’ arme. 

Al piede a. i.’ 

/« hilancia a i’ aemÉ. ' 

* \ 

Portate a x’ ' 

SECONDA PARTE. ' 

\ ^ * 

Presentate a l’ arme. 
AlV orazione ^ l’ Arme. 
Presentate a x * arme. . 
Portate a x ’ 

/^Z piede - a l’ arme. 
Alla preghiera \ Alla pi^gh iera ^l’arme, 
l’ arme. \AI piede l’ arme. 

^ \ Portate a x ’ arme. 



All’orazione 

4 

arme. 
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7 . j ^Rimettete là' baj^.vetta. 
' ^ \Portate a l* arme, 

^Presentate =j P arme. 

M funerale funerale a P arme. 

Presentate =s P arme. 
IPortate st Parme. 
ÌBajonetta a im canna. 
f Portale a ^ P arme. ’ 



P ARMEf 



' . Per ■ , 
V esecuzione 
P ARME. 



rAl piede si P arme. . 

\ Per V esecuzione a P arme 
fAl piede a P arme. 

\ Portate a P arme. » 




Ì Al piede a P arme. 
Ispèzion a delP arme'. 
Portate a P arme. 

44- istnittore Bell’ insegnare . il miiiieggip dell’ 
arme alla lecluta , zion passerà, ad insegnare un altro, 
movimento , se la ceduta non avrà ben eseguito il pri- 
mo. Egli per non istancarla con una lunga e non intei’» 
retta immobilità, dopo ayeile fatto eseguire un com*- 

petente numero di mordenti, la farà sempre imi riare.. 
% 

» 
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PRlMi PiRTE DEL MÀKEeClO. DELL’ ÌRME. 






4^* Presentate s l* hrme. 

r‘ 

> Tre tempi. 

Primo. Distendendo il braccio sinisttir , Colla mano 
si volgeri 1 ’ arme nel modo indicato al numero 3 a , e 
colla destra si prenderà per 1’ impugnatura , cosicché 
la sinistra resti libera sotto al calcio. 

Secondo. Còlla destra si porterà 1 ’ arme vertical- 
mente in mezzo al corpo , tenendo il pollice della 
detta mano sulla vite inferiore della contropiastrìna : 
la man sinistra si situìerà.al di sopra 'della molla deir 
acciarino , colle dita distese lungo la passa , sulla qua- 
le si darà un’ colpo colla palma , die dovrà rimaner 
dirimpetto alla bocea ; la destra 'quasi sola sosterrà 
r arme , il gomito sinistro sarà appoggiato alla cassa , 
ed il calcio si terrà distante tre pollici dal corpo. 

Terzo. Si volgerà 1 ’ arme colla destra , in modo 
che la bacchetta rimanga in fuori , e si calerà solle- 
citamente , fino ^a che il coQe si trovi all' altezza dell*' 
11111100 bottone dell’ abito ; 1’ arme si situerà vertical- 
mente , dirimpetto all’ occhio'''SÌnistro , e tre pollici 
distante dal corpo 5 il piccol dito della sinistra tocche- 
rà la molla dell' acciarino , ed il pollice di detta ma- 
no sarà disteso sulla caàsa ; la destra sosterrà 1' arme' 
per r impugnatura col pollice e l’ indice' curvatb , la 
palma orizzontale , e le altre dita piegate ; il piè ‘de- ’ 
Siro nello stesso tempo si porterà diètro al sinistro , in 
modo che il calcagno del det,to piede tocchi l' osso 
della gamba destra. 



NOTA. 






46. Con un tal movimento il soldato marciando 
isolatamente coltatme , renderà onore alla Persona del 
Re , o al SS. Sacramento , dopo essersi egli fermalo, 
ed aver fatto fronte nel modo prescritta al numero 4a; 
pel SS. Sacramento però si farà anche il movimen- 
to di alt orazioni: l’ arme , che stihà prescritto nel- 
la seconda parte del maneggio dell' arme. 

Collo stesso movimento ciascuna sentinellà rende- 
rà egualmente onore àgli Uficiali Superiori o Gene-_ 
Tali , a' Principi o Principesse della Famiglia Reale, 
alla Persona del Re , ed al SS. Sacramento , carnet 
è stato accennato al detto numero. ' 

Sempre che un soldato isolatamente marciando , o 
una sentinella , dovrà presentare t arme nel modo di 
sopra prescritto , dovrà eseguire il terzo tempo di un 
tal movimento , quando la persona a cui si dovrà ren- 
dere r onore , sarà a due o tre passi dalla sua altura, 
e --dovrà restare in tale posizione ,Jino a che la detta 
persona non l' abbia oltrepassato di altri due o tre 
passi , ed in allora dovrà portar t arme come segue* 




Portate zi. arme. 



Due tempi. 

> ‘ 

' Primo. Si volgerà 1 ’ arme colla' destra , teneiidd 
il pollice sulla vite della coirtropiastrina , e si appo(^ 
gerk alla spalla sinistra, iinprugnando vivamente il cal- 
cio colla sinistra , e rimettendo il calcalo destro acc<H 
sto ed in linea col sinistro. 
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Secondo. Si pollerà vivai^ieiKe la destra iul pro- 
prio lato. ^ 

48 . Calate =s ia bajoxetta. 

^ ^ Due tempi. 

Primo. Si ^escgiiirk il primo tempo del Presenta- 
te s l’ arme, faceudo uu mezzo a dritta sol calca- 
gno sioislro , c situando il piè dritto in isquadra die- 
tro al sinistro , io modo che il calcagno di questo aia 
contro r osso della gamba des^tra. 

Secondo. Sì abbatterà il fucile colla dritta nella 
tinistra , che lo prenderà alla prima fascetta , slriii- 
geudolo fra il pollice c le altre quattro dita ; la can- 
na sarà al di sopra , il gomito sinistro avvicinalo al 
corpo , la dritta wrà appoggLita all’ anca dritta , e la 
punta della bajonctla all’ altura dell’ occhio. 

J * 

NOTA. 

« • 

Onde il soldato possa marciare col calale ti 
là BAIONETTA , /’ islrutlore quando vedrà la recluta 
bene istruita nel suddetto movimento , • V insegnerà a 
far fronte colla bajoaelta calata , al comando in 

àVANTI. c 

A tal comando , la recluta farà fronte , portando 
il calcagno dritto accosto ed in linea col sinistro-, e 
resterà ncHa sopra, espressa posizione , allungando il 
braccio sinistro , ed attaccandolo al corpo , per f u 
■che i* arme resti perpendicolarmente al suo fronte , e 
thè la spalla sinistra non resti in avanti. 



. f 



v-v 



' iì 

Ir istiuUere fitrà riprendere alla recluta il mezzo 
a dritta nella detta posizione del calate a là bàio- 
KETTÀ , dando il comando kimett^e , al quale essa 
farà di nuovo il mezzo a dritta , e portando il pii^ 
diitto <i squadra dietro al sinistro , riprenderà fa po- 
statone indicata al numero precedente.^ , . « 

» L' istruttore facendo marciare lai recluta nel mo- 
do indicato al,, numero i>6., f accostumerà ben' anchf 
a marcic^e in avanti^ colla bajonetta calala^ , e col 
passo accelerato. Egli' o le farà intraprendere la mar- 
cia in delta posizione , o le farà calar la bajonetta 
marciando.. 

Nel primo caso , la recluta al comando in JrJN- 
Ti , si rimetterà di fronte , ed eseguirà quanto è stato 
di sopra prescritto j nel secondo c'oso, poi , essa nel 
salar la bajonetta , resterà di fronte., e prenderà la 
posizione egualmente indicata di sopra. 

5o. Portate - l' arme 

X ■■'.vi' 

Due tempi. 

V > 

Primo. Rimettersi di fronte , girando sul caloa- 
gpo si^tro , e, portando il dritto accosto e4> in’ linea 
col, sinistro ; raddrizzar, nel tempo stesso il fucile eol-r 
la .destra , portarlo alla^ spalla sinistra col pollice «olla 
vite della contropiastrioa , situar T arme alla 4^* 
spalla nella positura ordinaria » e situai; la man sinistra 
sotto il calcio. ^ i 

Secondo. Si porterà vivanaenie U destra sul pro- 
prio lato. ^ , . . • . ■ 



> 'A 
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5i. Bimettete n lABAJOMBTTAt 

■ . ‘ 

Due tempi' 

•Primo. Si oaterìi il fucile , allungando il braccio ai» 
Kiatro , e si prenderli nel. tempo stesso colla npiQ driu 
ta al di Sopra ^d ' accosto alla prima fascetta. 

Secondo, Colla destra si oalera il fucile , e si ri» 
^^fonderk c<41a sinistra al di Sopra dcHa dritta , fra la 
prima e'ia seconda fascetta ; abbandonato quindi il 
fucile cella dritta , si poserb leggermente a terra col» 
la sinistra « C' si porterk nel' tempo stesso la destra al 
tnataioo della bajonetta , che si disarmerà dalla canna 
• gTrata colla punta iù sotto , si appoggerà 1' alme al 
eubilo dritte , indi si passerà la bajonetta dalla destra 
nella sinistra , per rimetterla' nel federo. Subito che si 
para rimessa la bajonetta nel fodero , $' impugnerà di 
nuovo il fucile colla sinistra , fra la prima e la seconda 
fascetta ) e si porterà la man dritta sul proprio lato, 

62 , Portate xi l* arms, 

I 

• Due fempi. 

Pìùno. Si alierà vivamente il fiicile cella map 
a4mstra lifiigo il 'Carpo-, e«l gendito seifato, -si prende-»- 
^ nel- tempo stesso il fucile colla diitta al di sotto del 
nano , £ra 1' indice ed il poUiee , con quest’ dltimo ^1- 
la vite dalla eanteopiasteina , si alzerà snbitò c^la'de» 
atra,jl fucile , e si appoggerà alla spalla sinistra; la 

sinistra ti metteià naMp il calcio nella posizione or- 
dinaria , ed il braccio dritto sarà allungato , seqia bas-» 
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- ^Secondo.' a portei!^ vi^amenta la man ^tta siti 
froprìo lato. 



53. Sotto al hraccio a i* AkMSt 

% 

Tre tempi. 

J 

Piimo. S' impugnerai vivamente 1' arme colla do> 
atra , situando il pollice sulla vite della coatrop^tiù» 
Ita , e r indice sotto ’l cane. ^ ' 

Secondo. Colla destra si^osterk 1’ arme dalla 
■palla , e rimettendo la canna in fiiorì y si prenderli 
eolia sinistra per la prima'rfascetta , il pollice disteso 
ouUa bacchetta , ed il gomito accosto ' aU’ arme , la 
quale si terrà verticalmente , seuaa che il calcio si 
■nuova. 

Teno. Si passerà l’ arme sotto al braccio sinistro 
sostenuta dalla man sinistra , la quale restando alla 
prima fascetta nel modo indicato , àppoggerà il piccol 
dito all' anca , e nello stesso tempo la man dritta ss 
riporrà sul proprio lato. - ^ . 

NOTA. . 

' 'Il sudàeito tetto tempo si eseguirà non con molla 
■Ofivacilà , per impedire ohe la bacchetta sorta. 




Portate b l’ arme. 



ÌTrè tempi. 

Primo. Si rialzerà 1' arme Colla sinistra , e‘ si 
prenderà colla destra , mettendo il pollice sulla vite 



> 
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della eontropiaslrina , • 1' indice sello ’l cane : 1’ ar- 
me dovrk rimanere veiiicalmente dirimpetto alla spal- 
la sinistra , il calcio nel corrispondente sito , ed il go- 
''aaito sinistro unito alla cassa. 

NOTA. 

Jl Suddetto movimento dovrà anche eseguirsi senta 
molta vivacità , pei* In stessa ragione di non farne 
Mscirg la bacchetta. 



Secondo, S’ impugnerà vivamente 1’ arme colla si- 
nistra sotto ’l calcio j e còlla destra si appoggerlt alla 
■palla. 

* Terso. Si riporrà la man dritta sul córrispondentc 
lato. ' ' 

• 65. BajoneUa a iif canna, 

i » • 

Due tempi. 

e , 

Primo,^ Com’ è stato prescritto al primo tempo 
del rifotUete S LA baionetta pumero 5i. 

^tfCOndo. Colla dritta si calerà il fucile, e si ripren- 
derà colla sùiistra al di sopra della dritta , fra la pri- 
® il? *4oiida fascéftS 5 indi alÌLatidonato il fucile 
V ^colla dritta, poserà leggemientè a tona colla sini- 
stra , e si appoggerà al cubito dritto j la sinistra an- 
drà subito ad impugnar la baionetta "pel manico , e 
toltala drfl fodero , colla purità in giu si passerà nella 
dritta , die la prenderà pel manico ed il curvo ; 

»' impugnerà di nuovo il fucile colla sinistra , fri la 
piima e la seconda fascetta , e parallclemente al cor- 
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po colla dritta si giretk la bajosetta , che fissata alla 
canna , si chiudevi 1’ anello , e si resterk tenendo la 
rite del medesimo fra ’l pollice e 1' indice piegato. 

Portate cs l' arme. ^ 

I * I ... * 

Due tempi. 't 

j • • • 

Si eseguiranno seconde il prescritto al nam. 5a. 

57. Al piede i=i l’ arme* 

Tre tempi. 

< ' '< « . 

Primo^ Distendendo il braccio sinistre , sì ealeA 
Tarme , e si prenderà vivamente colla destra al di 
sopra , ed accosta alla prima fascetta. • 

Secondo. Togliendo la man ^ sinistra dall’ arme « 
si porterà vivamente colla destra sul lì^to dritto , ed 
accosto al corpo ^ la baCchfetta in fuori > T arme verti- 
cale , il calcio discosto tre pollici da terra V 1® man 
dritta appoggiata alT anca , ed il piccol dito dietro, la 
canna. -il . ' 

Tetto. Facendo scorrere T arme nella man dritta, 
si farà .posare leggermente a terra j e si- prendeià la. 
seguente posizione. 

58. Le braccia accostate a’ tispellivi lati , T arme 
naturalmente tra T indice ed il pollice della destra y 
colle altre dita distese sulla cassa , la canna toccherà 
la spalla desUa , la bacchetta .sarà in avanti, eia pun- 
ta del calcio sarà- in contatto colla parie esteriore del- 
la punta del pi^ destro.. 
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59. Estendo la recluta in tùie potUiòne , tè V Im 
tegneià il modo di posare t arme ^ e di appoggiar- 
id al muro ; a idi oggetto situala la medesima prima 
avanti un qualche muro , ed a circa un passo di di- 
starna da quello , se le farà estguire il messo giro , 
e dopo averle fatto fare fronte al muro , se le farà ese- 
guire il m ovimento - di al ftiede. a V àixb , ed indi 
ti comanderà potute l' arme. 

A tal' comando , la recluta senta muovere il cal- 
cio da terra , girerà V arme colta contropiastriaa al 
fronte^ e dislendepdo la destra , appoggerà t arme 
al muro , e riporterà la detta mano sul proprio lato | 
mdi si comanderà : disiate le righe MARCIA , e la 
recluta non sarà più tenuta di restati al sue posto. 

Si avvesserà la rècbuld <s riprendere t arme alla 
jtrevensione ALL' ARMI , siila quale essa dovrà ripren- 
dere il suo JuciU , ed il tuo posto , mettersi nella po- 
sizione prescritta al numero precedente ^ e fa/ front» 
dalia parte , verso la quale faeea fronte pria del mes- 
to giro 

Di tal metto dovendosi servire le guardie , sia 
per posare ed appoggiare le armi al muro , o^ al 
palo che si situa orissonlalmente in campagna tu due 
*' forchetti , sia per riprenderle , la recluta sarà ben an- 
che in ciò istruita , onde disporla ^a prestar servizio. 

60-, Portate c l' arme. 



Due tempi. 

cPrimo. Si alzerà Tarine colla destra, e passandoliL 
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TWticalineDte presso del corpo , si appoggerii aUa spai*’ 
la sinistra , girandola nella ouno , in modo ohe la ean* 
na si trovi all’ infuori j nel tempo stesso cl>e si rima^ 
fa colla destra sostenendo l’ arme , coll’ estremo del 
pollice situato due pulgate sotto alla prima fascetta , 
si collocherk la sinistra sotto il calcio , bel modo 
prescrìtto per una tale posizione. 

Secondo. Si porterk vivamente la destra sul eoiy 
rispondente lato. 

6i. In hìlaneia ~ l’arme, % 



Due tempi. . . 

Pìimo, Si eseguirà il primo. tempo del numero 

Secondo, Togliendo la man sinistra dall’ arme ^ 
si porterà vivamente colla destra., sul lato .drillo , te> 
uendola col pugno < accosto ed al di sotto dell’ anca' « 
colla bacchetta in fuori : il calcio discosto tre 

pollici da terra , e la bocca d^la canna dirimpetto o 
distante tre pollici dalla spalla destra. 

f 

♦ 

62. Al piede a a ARME* ^ 

Un tempo. 

Facendo scorrere 1’ arme nella man dritta > sì 
preoderb la posizione prescrìtta al numero 58. < 

63 , In hilancia ^ l’ arme ^ 

Un tempo. - . 

Si «daeih vyvameqte V arme , e sì prenderà la pe> 



\ 
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fiaione pTAwritU pel seconda tempo di an tal morl- 
BCnto , al uamero 6i. ^ ^ , 

o4« Portate a l' arme. 

• Due tempi.. 

Come sono stali presentii al numero 6«. 

O T A. 

f 

65. Il movimento in bilancia I arme potrà parti- 
wolarmente 'Servire per la truppa , che dovrà rientra- 
re ne' quartieri ; in qual caso si farà eseguire pria 
a comandare : Disfate le righé a marcia. 

. «ECOHSA PARTE DFL IfANEGGlO DEU.' ARME. 

1 t 

i ■ ' • 

66. Per roraùono , si farà presentare 1’ arme nel 

modo prescritto , indi si comanderà : . 

A 

■ AlV orazione a P arme. ; 

Due tempi. 

Primo. Si porterà vivamente il piede dritto in die- 
tro : e si poserà il ginocchio dritto leggermente a ter- 
ra , dodici pollici indietro del calcagno sinistro si 
poserà il falcio a teiTa_^c«lle due mani , due pollici 
lateralmente discosto dal calcagno sinistro , portando la 
sinistra col pijUico alla prima fascétta e la c^pstra sul 
«ane, col. pollice sull’ esteriore dell’ acciarino. 

Secondo. Si porterà la man dritta orizzontalmen- 
te , col pollice che tocjfTd 1’ orlo della visiera , i« di- 
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SMÌpue del sopraci^i» 4ntto ; la pal^a sarà .ai di «òti. 
to , e le dita aUangatc ed unite. . - i ‘ a 

' • i ■ ; 

N O T A4 ■ 

i« il sito iu oui UHU truppa dovus» in^inoeehiar* 

si fosse fungoso o sporco , non Si farà il movimertlo 
ALL’ OK.AZIQKE , jna in vece si farà tfO^Lo ALXA pre- 
CHlEkA , che sarà prescritto qui appresso al num. 69' 
Tanto una truppa che un soldato , marciamdo isola- 
tamenle coll'arme, sì mèileranno all’orazione solo pel 
SS. Sacramento ; il slUdato isolato^ però ,ttoa mnilerà 
mai il ginocchio a terra, e dopo aver, presentala far-, 
me , rcstakdo in piedi , porterà la destra oritzonlal- 
menle alla visiera nel modo indicalo. 



67 . Presentate tz P AftMf. 

Due tempi. 



Primo. Colla destra si ripresenterà l’arme pel ca- 
ne , col pollice sull’ esteriore dell’ acciarino. 

Secondo. Ptialzandosi sollecitamente , si sitneaà 
r arme nella posizione ' descritta al terzo tempo dal 
presentale s l’ Àr.,siE. ' 



lèO T A. 



Quando si sarà eseguito in piedi il movimento di 
ali' orazione " l’ Ar.me , quello di presentate s x’ as- 
me si eseguirà in un sol tempo , riportandosi selamtn- 

6 
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é$ la. déétra ueiim pùsi$ioi$e ferao^Umpa 

di'tai movimento. ‘ -r ..••'•* 

14 portate CS l’ ARME^?afà eseguito nel modo giU 
indicato. 

68. Per la pregliiera si fara prima al piede z3 
%' AAMS aai modo gàit preMrktO’ ,• «odi' si comanderà: 

- ‘ j 4 Ma fr«ghiera t’ aume. 

. V- * 

4 ^ ^ 

' e *' “Un 'tempo." ^ ' 

1 •• f iv ’»* •''* 

\e • ^ 

9ì sittdfrìi il jyjS destro dietro al calcio , in modo 
Cfc* 4’ osso Spi p'rlmo dito venga a toccarlo , e si porte— 
rt nef tempo stesso la mabo sinistra alla visiera nel- 
la posizione prescritta per la destra al secondo tempo 
del movimento d/l' orazione !=: l’ arme , numero 66. 

. ». • ' 

69 . Al piede =! ARME 

I 

Un tempo. 

>T- : '"''A 

Lasciando cader la iiiauò sinistra sul proprio la- 
si pdrterh il piè' destro Tiella sua prima posizione. 
* •* ìl.'portaté 13 ‘i’ A rme^ sarà 'eseguito cóme sopra. 

70. Pel funerale si eseguiranno i movimenti di 
rimettete la bajonettA j portate ;:i l'arme , e pre- 
sentate l’ arme nel modo già prescritto , tprindi si 
comauderà; 






Al funérale -h-l' 



Due tempi. • ■ . 

Primo. Girando dn poco il cmpo a. , -gj 
volgerà 1’ arme colla mau sinistra , spingendone a cal- 
cio colla destra ih avanti , ed ih modo ch^là'' canna ra- 
sentando il braccio destm , rimanga in sito verticid* 
colla Locca in giù , sei pollici distante da terra : nel- 
lo, stesso tempo 'quadrandosi ai froute , si rimetterà il 
pie destro accosto ed in linea col sinistro ; ed impu- 
gnata l’arme coUa desUa al di sotto della sinistra-, che 
subito la lascerà , si porterà dett’ arme sotto al brac^ 
CIO sinistro colla canna in fuori , con la piastrina in 
irezione e ascella , e passando inxmediatamente aj 
d. sotto della piastrina il braccio sinistro.per appog- 
giarvi 1’ acciarino , si porrà la man sinistra distesa siile 

la mammella destra , ed U gomito si terA stretto al 
corpo. 

Secondo. Si porterà la^ destra sul proprio lato. 

■' 7 ^ • Presentate a x’ arme, * 

*’ Due tempi. 

Primo. S’ impugnerà 1’ arme colla destra , loccan-. 
do 11 braccio sinistro al disotto , e portandola vertioal- 
mente tn mezzo al corpo , sei poUici alta da terra , si 
prenderà coUa sinistra , che terrà la palma rivolta in 

luori,ed il p.ccol dito che tocchi la molla dell’accia- 
niio. 

Secondo. Girando np poco il corpo , ,i rivolgerà 




r arme verso, la diàlta ^ in modo che la canna passi 
di sotto in su rasente il bracci-o destro , situandosi co- 
in’ è prescritto al terzo tempo del presentale zz l’ arme. 

Si porterà 1’ arme , si metterà la Lajonctta in 
canna « e si porterà di nuovo 1' arme, il tutto uel mo- 
do prescritto. 

^3. Pe# 1’ esecuzione si farà o/ piede — l’ arme 
B el modo indicato , e si coutiuucrà 

Per 'V esecuzione s arme. - 

f '• Due tempi. 

Priitio,. Si porterà il fucile colla destra sid lato 
jìnittro , c si poserà a terra , in modo che il tallone 
del calpio sia vicino alla punta del piè sinistro , e la * 
bacchetta' in fuori ; net tempo stesso s’ impugnerà 1’ ar- 
me colla sinistra fra la prima e la seconda fascetta , 
lenendola verticalmente Ira 1’ indice ed il pollice , col- 
le altre dita distese : la man dritta cadcrà sul pioprio 
> lato. 

Secondo. Si appoggerà il fucile alla spalla sini- 
stra , si porterà il tallone del calcio a sei pollici per- 
pendicolarmente in avanti , e si proseguirà a tener 1’ ar- 
ane colla sinistra , col braccio naturalmente disteso. 




piede s i’ j^rme. 



t 



, Un tempo. 

Colla destra si prenderà 1’ arme Ira la prima e la 
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aeeonda fascetta , e portandola sul lato deAro , si situe» 
ra nella posiziono prescritta al numero 58. 

, Si porterà 1' arme nói modo già prescrìtto. 

74* Per r ispezione si farà al. piede ZA l' akmb co> 
'Ole sopra , mdi si comanderà.; 

» , • 

Ispezion =3 DELL* JRME. 

t 

Tre tempi. 

Primo. Nel fare a dritta, restando col calcagno 
destro dirimpetto all' osso della gamba sinistra , si pren- 
derà r arme colla man sinistra all' altezza dell' ultimo 
botton dell' abito , senza muovere il calcagno da terra , 
tenendo la bocca della canna dirimpetto alla spalla drit- 
ta , e la bacchetta diretta verso il corpo , sì prenderà 
il grosso di questa col pollice e l' indice piegalo. 

Secondo. Allungando il braccio dritto, si spinge- 
rà vivamente la bacchetta , e si riprenderà per la me- 
tà tra '1 pollice e 1’ indice , l' estremità delle dita in 
alto , la palma della mano in fuori , ed il gomito bai-; 
so 5 .si tirerà vivamente il resto della bacchetta , al- 
lungando tutto il braccio , e si girerà rapidamente tra 
la bajouctta e la faccia , nell' indice e nel pollice ; s’ 
introdurrà la bacchetta nella canna , restandosi col brac- 
cio teso , e colla bacchetta parallela alla bajonetta. 

Terzo. Si lascerà cadere la bacchetta nella can- 
na , e rimettendosi di fronte su ambo i calcagni , si 
riprenderà la posizione prescritta al numero 58. 

L' istruttore in seguito passera davanti al soldato , 
il quale alzerà verticalmente il fucile colla destra , dì 
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ntodb cbc U medesima aia dinmY>ella , e dislanle, u«k 
piede dal suo voko.,. (i;i«»ta ia piaelrioa verseci' «- 
atruttqre , dislendeu4o il hraccio ,• pii porgerà 1’ arme. 
&e r iatrutlore vorrà csantinaiia , la pveiidel'a ed indi la 
resti luir'jr al soldato , clie TÌprendeadola-oolla destra, 
di nuovo facendo iin a dritta nel modo indicalo al nu- 
mero precedente, rimetterà la bacchetta , farà fronte, 
e riprenderà la posizione prescritta al detto numero 58. 

Se r istruttore non premierà 1’ arme , subito che 
questi avrà oltrepassata la' recluta , essa da se prende- 
rà^ la posizione prescritta al primo tempo del numero 
^ 4 » e rimessa la bacchetta, riprenderà l’arme C 0 II 9 
destra , e la posizione indicata all’ anzidetto numero 58, 

■ Si porterà in seguito l’ arme nel modo già pre- 
•critlo. 

75 . Tosto che la recluta saprà eseguire i tempi , 
de’ quali è composto ognuno dé’ suddetti movimenti , 1’ 1- 
«irutlore ne -dovrà mostrare ad essa 1’ insieme, con e-' 
seguirli egli stesso , onde unire 1’ esempio al pre- 
cetto ; egli non lascerà di làj- replicare alla recluta 
quei tempi che non avrà ben’ eseguili , badando sem- 
pre alia positura del colpo e della testa , ed esigendo 
la maggiore vivacità nell’ esecuzione , l’ iiiiinohiliiìt do- 
po eseguilo il tempo , la precisione delle posizioni , 
che le sole braccia agiscano, e che 1’ arme passi sciji-' 
pre il piu vicino cho sia possibile al cotpo. 



V 



A-R T I C O t O 
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! 

CJK/CJ PEK MOrliJEKTt f E POSEZIOUI Di PRIMJ g Di 
SECONDA ElOA Nb' FUOCHI. 

- ! 4 I 5 ’ , ■ ‘ ‘ 

^C. JLj ^^struttore nell’ insegnare aUa. -recluta il 
nu-ccaiiisino della carica e del Cuoco , duplicando 1» 
piizieuia , esigerà la massima precisione. In tale istru- 
zione ogni recluta dd^ra portare sempre nella sua gi- 
berna. U-e cartocci di legno , aociocclxò acquisti 1’ uso 
di cavare il cartoccio ; di poi si proseguirà con farne 
portare di crusca , o di segatura di legno , per acco- 
stumarla a* stracciare il cartoccio , a votarlo nella can- 
na , ed a borrare. Di tali mezzi si farli egualmente uso 
nella carica marcata , ed in quella a volontà. 

N O T A, 

Le cariche ed i fuochi non dovendosi mai eseguire' 
coir uomo d' ala , saranno sempre comandali nel modo 
già prescritto-, onde tùlrutlore possa insegnarli per tem- 
pi , /’ ultima sillaba del cornando deciderà la pronta 
e viva esecuzione del primo tempo , ed i comandi dei- 
li' istruttore , due e tre , ne decideranno rispettiva- 
.mente l' esecuzione del secondo , e del terzo tempo. 

77 . La carica per 1’ istruzione delle recinte sarit 
composta di dodici movimenti , e dopo la preveniio- 
ue carica per movimenti, si comanderà ; 
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Caricate « 4,’ arme. 

' Dué tempi. ‘ 

Primo. Si fara un mcuo a dritta sul caleagn* sini- 
stro. situando il pi^ dritto in isquadra dietro il calea^no 
sinistrò , è' girando T arme colla sinistra , s' impugnerà 
colla destra , come al primo tempo del calale cs LA 
bajomettA , numero 48. 

Secondo. Si abbatterà 1’ arme colla destra nella si- 
nistra , che la prenderà alla prima fascetta colla pal- 
ma in su , ed il gomito stretto al corpo : 1’ arme soste- 
nuta dalla sinistra , resterà attaccata al corpo , colla 
coiitropiastrina inclinata in dentro , coll’’ impugnatura 
al disotto della mammella destra , e colla boc.ea a li- 
vello degli occhi ; nel tempo stcs.'o si porterà il pol- 
lice della destra contro 1’ acciarino , ed al di sopra dol- 
ala piastrina ; le altre quattro dita della dritta saranno 
chiuse , ed il cubilo dritto lungo il calcio. 

78. Aprite =1 IL FéCONE. 

. L*n tempo. - • 

' j Si spingerà fortemente 1’ acciarino col pollice del- 
la destra , c resistendo colla man sinistra all’ urlo , si 
aprirà lo scodellino: in/li tirando indietro il gomito de- 
stro , passando la mano fra ’I corpo ed il calcio , si 
porterà alla giberna » si aprirà e si prenderà il car- 
toccio col pollice e le due prime dita. 
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79. Prendete t= il cartoccio. *•. 

•Un tempo. 

Rip.issanJo la driita fra ’l calcio ed il corpo , sì 
porteli il cartocci* alla distanza di ufi pollice dalla 
bocca tenendolo sempre fra ’l pollice e le due prime 
dita. 

80. Stracciate ss il cartoccio. 



Un tempo. 

Alzando il gomito all’ altezza del pugno , senza 
muover la testa , con denti si straccera il cartoccio 
cino alla polvere , che per non far versare , se ne 
comprimeli 1’ apertura col pollice e le due pfime di- 
ta ; si caleri indi subito la destra , e si situeri all’ al'^ 
tezza del focone, la palma girata verso il corpo ^ ed.il 
gomito appoggialo sopra il calcio. 

8 1 . Cibate ss z’ arme. 

' Due tempi. 



Primo. Chinando un poco la testa , si porteli !• 
.sguardo sullo scodellino y.. che riempito di polvere , si 
chiuderà di nuovo 1’ apertura del cartoccio col pol- 
lice e r indice. 

Secondo. Rialzando la testa , sì porterà la destra 
dietro all’ acciarino , appoggiandovi centro le due ul- 
time dita. 
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8a, Serrate sa ii focone.. 

Un tempo. 

Sostenendo ben 1’ arme colla sinistra , si serrerà 
sollecitamente lo scodellino , e tenendo sempre il car- 
toccio fra le prime dita della destra , si prenderà su- 
bito r impugnatura dell’ arme colle due ultime dita e 
la palma di detta mano , il polso accosto ai corpo , il 
gomito alquanto indietro , ed un poco staccato dal 
medesimo. 

83. A sinistra i’ arme. 

; Due tempi. 

Primo. Distendendo il braccio destro , e facendo 
(correre 1’ arme nella sinistra , colle due' mani si por- 
terà per vicino al corpo , dirimpetto alla spalla sini- 
stra , in situazione verticale , colla bacchetta versò il 
voto della spalla , ed appoggiando la parte laterale del 
calcio alla coscia , si fara nel tempo stesso fronte , gi- 
rando sopra il calcagno sinistro , e portando il piede 
dritto in avanti del sinistro , in modo che il calcagno 
del primo vada contro 1' osso della gamba dell’ altro : 
la man sinistra all’ altezza della spa^ terra 1’ arme tra 
la prima e la seconda fasceit.a , t:ol gomito accosto al- 
la cassa , ed il cane sara appoggialo sul pollice della 
destra. 

1 Secondo. Lasciando 1’ arme colla destra , si diseen- 
derh colla sinistra presso del corpo , e senza battere , 
si poserà il calcio a tetra sul lato esteriore del piè si- 



il ‘ 

nistro , alzando nél tempo «testo la destra all’ altezza 
della bocca della canna : la numo sinistra resterà appo;;- < 
giara al oorpo , 1' arme alla coscia sinistra , e la bocca 
della canna resterà dirimpetto la linea de' bottoni del- 
r abito. 



8 ^. 



Cartoccio =J in canna. 



Ub tempo. 

Volgendo la man dritta colla palma in fuori , il 
gomito elevato all' altezza del pugno , e diriggendo la 
mano coll’ occhio , si voterà la carica nella canna. 

85 . Cavale a la bacchetta. 

I 

Tre tempi. ^ 

Primo. Abbassando il gomito , %i prenderà il grosse 
della bacchetta col pollice e 1’ indice piegato , le altre 
dita serrate , e si spingerà vivamente la bacchetta in 
su , allungando il braccio dritto j indi subito si ripren- 
derà la bacchetta per la metà , vicino la bocca della 
canna , tra '1 pollice e 1’ indice , 1’ estremità delle dita 
io alto , la mano colla palma • in fuori , ed il gomito 
basso. 

Secondo. Allungando di nuovo tutto il braccio drit- 
to , si tirerà il rasto della bacchetta ,'che a braccio teso, 
c dabdo uno sguardo in aria , si girerà rapidamente tra 
la bajonctia c la faccia , nell’ indice e nel pollice , e 
se nc introdurrà subito il grosso nella bocca della c.nn- 
Tia : la bacchetta dovrà restare parallela a,Ua bajonetu , 
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tenuta ' da tutte le dita , il pellice allungato sulla me-> 
desima , ed il braccio disteso. ^ 

Terzo. Si spingerli la bacchetta nella canna , fa- 
cendola discendere sino al pugno. 

86. BORRATE. 

' t 

Due tempi. 
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Primo. Distendendo sollecitamente il braccio de- 
stro , e facendo scorrere il pollice leggermente sulla 
bacchetta , si rìpiglierk per 1’ estremo col pollice e 1' in- 
dice piegato , le altre dita chiuse. 

Secondo. Si spingerà con forza la bacchetta nella 
canna due volte di seguito , e si riprenderà per la pun- 
ta fra '1 pollice e 1' indice piegato , le altre dila chiu- 
$e , ed il gomito dritto avvicinato al corpo. 

87. Rimettete a la bacchetta.. 



Tre tempi. 

Primo. Si spingerà vivamente la bacchetta , e si 
riprenderà per la metà , vicino alla bocca della canna , 
e nel modo prescritto al primo tempo del numero 8S. 

Secondo. Si caverà il resto della bacchetta dal- 
la canna , e si girerà nel modo prescritto al numero 
suddetto ; indi introdotta la bncclictta nel boccaglio , si 
farà scorrere nel medesimo , accompagnandola col pol- 
lice sino alla prima fascetta. 

Terzo. Si risalirà vivamente la destra , e messo il 
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piccol diti^ sul grosso della bacchetia , col gomito bas- 
so , si calcherà la medesima , e si farà interamente en- 
trare. 

88. Paliate » l* arme. 

• 1 

Due tempi. 



Si eseguiranno nel modo prescritto al numero Ss. 




Preparate a i’ arme. 



Tre tempi 

Primo. Si eseguirà il prescritto al primo tempo 
del calate IZ LA baionetta , nel numero '48. 

Secondo. Si porterà il fucile colla destra in mezxo 
al corpo , si situerà la sinistra col piccol dito accosto 
alia molla dell' acciarino , il pollice disteso lungo la cas- 
sa all’ altezza del mento , il gomito sinistro unito al 
corpo , e la bacchetta verso il fronte ; nel tempo stes- 
so si porterà il pollice della man dritta sulla testa del 
cane , 1’ indice al di sotto e contro il ponte , le altre 
dita unite al primo : la man sinistra sosterrà 1' arme ^ 
•d il gomito sinistro sarà alzato. > 

Terzo. Chiudendo vivamente il gomito , si mon- 
terà il cane colla destra , e si riprenderà colla atess* 
(nane 1’ arme all’ impugnatura. 
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IMPORTATE. 



Un tempo. 

I 

Faeendo scorrere vivan^cnte il facile nella man 
sinistra , in modo che questa giunga alla prima fascetta , 
si abbasserà la punta della Canna , appoggiando il cal- 
cio alla spalla ; si abbasserà ancora la testa sul calcio , 
e chiuso r occhio sinistro , si dirigerà il dritto sul lun- 
go della canna per coglier di mira , mettendo 1’ indi- 
ce sul grilletto. 



gì. FOCO. 

Un tempo. 



Coll’ indice si tirerà vivvimente il grilletto seoza 
muover la testa , e si resterà in questa posizione. 

t ^ * 

92. CARICATE. 

Un tempo. 

Si ritirerà sollecitamente il fucile , e si prenderà 
Ja posizione del secondo tempo del caricate zìi l' 
prescritto al numero 77 ; indi si prenderà subito la te - 
sta del cane colle ultime .dita della destra , la quale 
rimarrà chiusa, col gomito appoggiato sul' calcio. 




93 . In riposo ^ il caxe. 

Un tempo. 

Colla deótra si pena il cane in riposo , e tirando 
indietro il gomito , si porterà della mano alla giberna 
nel mo(k> prescritto al numero ■j8- 

N O T A. 

L' istruttore baderà allentamente acciò la recluta 
nel mettere il cane in riposo , non lo armi ; il che po- 
rrebbe produrre de' tristi inconvenienti negli esercizj a 
fuoco 

La caric.i sarà ricominciata nel modo prescritto al 
numero 79 , e seguenti. 

94. Onde preparar la recluta ad eseguire i diffe> 
renti fuochi in ogni riga y le sar'a in seguilo insegna- 
ta la poùùane della seconda riga nel fuoco diretto-, 
lo detto fuoco , il soldato di seconda riga nell' impo- 
stare , porterà il piede dritto ad otto pollici sulla sua 
dritta , e verso il calcagno sinistro dell’ uomo , che sa- 
rebbe alla sua dritta nella stessa riga , se questa fos- 
se di più uomini. 

Al comando caricate , ciascun uomo di seconda 
riga riportando il piede dritto in isqiiadra dietro il si- 
nistro , eseguirà quanto è stato prescritto doversi ese- 
guire al suddetto contando. 

95. Sarà egualmente insegnato alla recluta la posi- 
zione della prima , e quella della seconda riga ue’ fuo- 
chi obliqui. 

11 fuoco sarà sempre eseguito pcrpendicolarmen- 
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te , ^ando avanti al comando impostate , non safk fat'> 
ta la prevenzione a dritta , o a finistra. 

Quando una tale prevenzione precederà il suddetto 
comatido , il fuoco sarà eseguito diagonalmente al fron- 
te della truppa , verso la dritta o verso la sinistra , 
secondo che sarà stato comandato. 

96. Allor quando il fuoco dovrà eseguirsi diago- 
nalmente a dritta , o a sinistra , 1’ nomo eh’ esegui- 
rà la posizione della prima riga , dirigerà la bocca del- 
la canna verso la sua dritta , o verso la sua sinistra , 
ritirando un poco la spalla dalla parte verso la 
quale dovrà tirare , senza muovere i piedi ; egli al 
comando caricate , ritirerà 1’ arme nella posizione per- 
pendicolare all’ antico suo fronte. 

97. Nel suddetto fuoco obliquo , 1 ’ uomo eh’ ese- 
guirà la posizione della seconda riga , avanzerà sem- 
pre il piede sinistro di circa sei pollici. 

■ Se dovrà tirarsi diagonalniente a dritta , il solda- 
to porterà detto piede verso il sito , ove sarebbe la 
punta del piede dritto dell’ uomo della propria fila ia 
prima riga , se questa vi fosse , avanzerà il corpo , 
piegando un poco il ginocchio sinistro , e dirigerà la 
becca della Canna a dritta , ritirando un poco la det- 
ta spalla ; al comando caricate , il soldato ritirerà l’ ar- 
me in posizione perpendicolare all’ antico suo fronte , 
e riporterà il piede sinistro in isquadra avanti il dritto. 

Se dovrà tirarsi diagonalmente a sinistra , il detta 
nomo porterà il piede sinistro verso il sito ^ ove sareb- 
be il calcagno dritto dell’ uomo della propria fila in 
prima riga 9 se questa vi fosse ^ avanzerà similmente 
r alto del corpo , cd abbasserà diagonalmente la» pun- 
ta della cj inn a a sinistra y ritirando la detta spalla ; al 
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comando ctcriCale , ripostetà il piede ministro iu {squa- 
dra avant’ il dritto , e ritirerà 1' arme nella posizione 
obliqua , nella quale resteVà , fìiio a che nou passerà 
r arme a sinistra. 

q8. L' istri^tore htvigilerk acciò la recluta nel- 
r impostare, tanto ne' fuochi diretti die negli obliqui , 
tanto eseguendo la posizione di prima ohe di seeOiida ri- 
ga , abbatta bene 1’ arme , inclinando nn poco la boc- 
ca della canna , ed oltrepassando di pooo la posizione 
orizzontale. 

99. Onde accostumare la recluta a ben impostare 
in ogni posizione , T istruttore farà spesso ritirale 1’ arme 
pria di tirare ; per ciò eseguhsi , dopo il comando im- 
poìtate , egli comanderà 

Ritirate a l* arme. 

Al comando ritirale ; la recluta toglierà subito 
1* indice dal gi-illetto , e lo portedi sotto il poute , ac- 
costo alle altre dita. 

Al comando l' arme , subito la reeluta mlserà il 
fucile , e prenderà di bel nuovo la posÌBÌooe del ter- 
zo tempo del preparale S l’.xrmf. 

L’ istnittorc in seguito farà di nuovo impostane 
r arme , ora dirottamente , ed ora oblkjuameiite co’ co- 
mandi prescritti. 

100. Qualche volta egli dopo aver fatta ritirare 
]' arme , farà porre il cane in riposo , e farà ptn-tarla 
co' seguenti comandi : 
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I. in riposo es il cane. 

II. Portate s l’ arme. 

Al primo comando , la recluta tenendo 1’ armo 
colla sinistra , metterà colla destra il cane in riposo , 
badando attentamente di non far partire il colpo. 

Al secondo comando , essa porterà 1’ arme in due 
tempi) eseguendoli com’ è stato prescvilto per portar l’ar- 
jne dal presentate ^ i.’ arme. 

tot. Dopo essersi eseguite le diverse posizioni del- 
le righe , r istruttore fari» qualche volta porre dalla re- 
cluta la bacchetta nella canna , per assicurarsi che in 
ogni carica siasi messo un cartoccio , il che si esegui- 
rk al comando ; 

Bacchetta s in canna. 

I - Z' 

Tre tempi. 

Come si sono prescritti per l’ ispezione dell’ arme ^ 
il soldato perà non alzerà punto 1’ arme per presen- 
tarla all’ istruttore, quando questi passera per avanti di 
lui , ma resterà al movimento di al piede ci.’ arsir , 
fino a che 1’ istruttore non 1’ avra oltrepassato , «d in- 
di rimetterà subito la bacchetta. 
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ISTRUZIONE DELLE RECLUTE IN 
RIGHE , ED IN FILE. 

10 2 . jA.vendo le reclute fatti de’ progressi sufficienti 
nell’ istruzione individuale , se ne uniranno le migliori ^ 
per istruirle in righe , ed in file. 

103. Per formar la riga, l’istruttore metterli gli- 
uomini uno accanto all’ altro , gomito a gomito, ed ia i 
modo che si tocchino leggermente , senza che 1’ uno 

si appoggi sull’ altro : le linee delle loro spalle do- 
vranno essere su di una retta : gli uomini più alti si 
eitueraimo alla dritta , e progressivamente i più piccoli 
alla sinistra della riga : ad ogni ala si metterk o ua 
soldato istruito , o una delle migliori reclute. 

104 . Per formare le file , si situeranno tre uomini 
uno dietro 1’ altro , in modo che vi sia la distanza dì 
diciotto pollici , misurati dal petto di ciascuno allu 
schiena di chi gli è avanti. 

ARTICOLO I. 

su»* 

jllikejmenti. 

T ’ 

toS.JLi allineamento consiste nel situate in una 
lìnea dritta gli uomini , che compongono una riga. 

Uua linea essendo fissata da due punti , per deter- 
minare' la posizione di una riga , si stabilisce comn- 
uemenle il punto , dal quale deve cominciare un’ ala 
della medesima e eoa un altro punto dalla parte 
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dell' ala opposta^, if indica' la direziona cbe deve aver 
la riga. 

Il priiAO si chiama punto di appoggio , e 1 ’ altro 
punto di rista. ( Fig. X. ) 

L’ istruttore situandosi un poco discosto dal punto 
di appoggio nella linea , e riguardando verso il punto 
di vista , può mettere tutti gli uomini nell’ allinea- 
mento. 

106. Se in vece del punto di vista , che si trova 
dalla parte opposta al punto di appoggio , la dirczio-» 
ne dell' allineamento sia fissata da un altro punto , 
che si trova dall' istessa parte del punto di appoggio , 
allora questo si chiamerà punto di direzione , e la li- 
nea determinata da questi due punti sar'a chiamata ba- 
se delV allineamento. Per mezzo della base ciascuuo 
può mettersi da se stesso nell' allineamento , e guar- 
dando verso il punto d' appoggio e quello di direzio- 
ne , può giudicare se si trova nella lìnea di tutti e due , 
e per eonseguenza nell' allineamento. 

La base può essere anche una truppa già allineata. 
Fig. XI. ) 

107. Da tutto ciò ne risulta , che la base serve a 
ciascuno per mettersi nell' allineamento , e che il pun- 
to di vista serve all’ istruttore o al comandante , per 
verificare se 1 ’ alline;piiCtito sia quell’ ordinato. 

Dato il punto di vista o quello di direuone , si 
ppò sempiie trovar 1’ altro , mettendosi in linea col 
punto d’ appoggio , e con quello dato. 

Queste nozioni sono utili per 1 ’ allineamento in 
generale , e particolarmente per gl’ istruttori : ma è ne- 
cessario però che ogni soldato sappia allinearsi da se ; 
quindi se rallmeatnmito sarà a dritta , i due iionaini alla 
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' 6 * 
sua diitta serviranno di base a cipeuno , ed all' inver- 
so , se Sara a siiiistra. 

lod. Formala una riga deUe reclute nel modo in- 
dicato , 1’ istruttore insegiiesa loro il meccanismo del- 
1’ allineamento uomo per uomo , e quando esse ne a- 
Vranao ben capitò il principio , comincera per far ese- 
guire gli allineamenti in avanti a dritta , ed a sinistra , 
pria paralleli , e poi obliqui , e finirb per far esegui- 
re gli allineamenti indietro. Avendo dato a ciascuno 
uomo il suo numero progressivo , contando dall' ala 
dalla quale dovri principiare 1’ allineamento , egli fa- 
ri avvanzare di due passi i due primi uomini , e fari 
ascire egualmente il soldato , o il sotto-uficiiJe dell' 
allr’ ala , per servire di punto di direzione.' Dopo 
aver allineati i due uomini , chiamerà il terzo uomo 
sull’ allineamento de’ due primi , e quando vedrà es- 
sersi dell’ uomo perfellamentc allineato , chiamerà il 
quarto sull’ allineàmcuto degli altri tre , e così pro- 
gressivamente praticando , giungerà a chiamarvi 1’ ul- 
timo. 

Ciascun soldato all’ avvertimento dell’ istruttore si 
porterà sull’ allineamento della base , volgendo legger- 
mente la testa e gli occhi dalla parte di detta base , 
in modo che 1’ angolo interiore dell’ occhio al Lato op- 
posto dell’ allineamento , si trovi sulla perpendicolare 
della linea de’ bottoni dell’ abito , e col passo raddop- 
piato darà due passi in avanti j de’ quali il primo sa- 
rà della lunghezza prescritta , e 1’ altro sarà un poca 
raccorciato , in modo da trovarsi il soldato non molto 
indietro del nuovo aliineamcnto , eh’ egli non dovrà 
giamm^ oltrepassare ;• si porterà in seguito ciascun 
qoadratamente , con de’ piccoli passi , colie gl-* 
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nocchia tese *6 senza scossa , a lato di quello col 
quale dovrh porsi in contatto , di maniera che senza 
Assestare la posizione della sua testa , e cambiare la 
linea dello sguardo , questa ultima sia diretta au quel* 
degli occhi del suo vicino , senza giunger mai a ve- 
dere il terzo uomof e clic la linea delle sue spalle si 
trovi sul prolungameuto ideila linea delle spalle del su» 
vicine stesso , cop tocepre egli leggermente col suo ^ 
tenz' aprirlo, il |^omtO di queSoai ^ ^ 

109. Alloreliè le e^pjte'avrttniio in ta^ modo ap-> 
ptesif una per un» ad. allàiearsi coorettamente , e sen- • 
M lo«ncolare , tt istruttore farà eseguire 1' allineamen- 
to in avanti co' seguenti comandi , pria progressiva*^ 
'mente , ed indi simultancanieiUe. 

Per far eseguire 1’ alirnaamento progressivo in a- , 
Tanti , egli comanderà : 

I. Due Jile. Si dritta ( o di sinistra ) 
tr-e passi in ai>anti =j marcia. 

II. Per file - allineamento*. * 



III, , E ERMI. 
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- ' Al primo comando', i due uomini della dritta , » 
della sinistra, sec 9 ndo che sara-slafo còinaudato , fa- 
I ranno tre passi ordiuarj in avanti , si fermerauiio , o 
r istruttore situerà la linea delle loro spalle , secon- 
do la direzione che vorrb dare alla riga, r' * 

Al secondo uozuaudo, le alVe reclute si porteraja»^ 
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BO SBCcessiraBaentc sul nuovo alllnoamenfo una dopo 
r alira , e Xaccndosi masctina precedere di due pasti 
da quella in contatto con se dalla parte dell’ allinea- 
mento , esse si porteraiinel ani mcdesinlB nel modo in- 
dicato di sopra al numero io8< 

L' istruttore situato da principio a cinque y o sei 
passi in «vaViti , e di fronte alla riga, invigilerà all'os- 
servanza degl’ indicati principi , e quando vcdrli l’ul- 
timo uomo della riga essersi allineato , darà il terzo 
«ornando , al quale i soldati porteranno di nuovo la 
testa e gii occhi nella posizione diretta , « riprenderan- 
no r immobilità. 

no. In seguito l’ istruttore si porterà sulla linea di 
direzione , tre o quattro passi discosto dal punto di ap- 
poggio dell’ allineamento , per verificarlo , e vedendo 
degli uomini non bene allineati , avvertirà loro di 
farsi in avanti , o indietro , indicando per numero co- 
lui , o coloro che dovranno avanzare , o retrecederc. 
A tale avvertimento dell’ istruttore quello , o quelli 
che saranno stati solamente cliiam.iti , gireranno la fe- 
sta e lo sguardo dalla parte della base dell’ allineamen- 
to , per correggere il loro dilètto , il che eseguito , 
porteranno subito la testa e Io sguardo al fronte. 

L’ istruttore baderà particolarmente che 1 ’ allinea- 
mento sia sul punto di direzione. i 

III. Quando le reclute si saranno .abituate ad al- 
linearsi correttamente, col mezzo degli allineamenti suc- 
cessivi , 1’ istruttore farà eseguire gli allineamenti simul- 
tanei in avanti , i quali saranno eseguiti a più distanza : 
a tal’ oggetto, egli dopo a^er situata la base dell’ alli- 
neamento sei o otto passi avanti , eoi comando • 
nel modo prescritto di sopra, al numero 109 sostituendo 
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r indicazi<ni sei , o tre passi tri avanti , * ^ella <ne 
passi in avanti , darìi il secondo comando , senza pe- 
lò la prevenzione per file. 

A questo oomando , i soldati partiranno tutti insie- 
me , c fermandosi un poco in dietro della nuova linea 
di direzione , successivamente entreranno nel nuovo 
allineamento 1’ un dopo 1' altro , a piccoli passi in a- 
vanti , e nel modss/ indicato di sopra. 

L' istruttore situato sulla linea di direzione t 
tre , o quattro passi discosto dalla base dell' allinea- 
mento , dark il terzo comando quando vedrò la maggior 
parte degli uomini essersi allineata , e rettiflcherk in se- 
guito , se ve ne sarò di bisogno , 1’ allineamento degli 
altri , col mezzo indicato al numero precedente : al sud- 
detto terzo comando , i soldati riporteranno le teste e 
lo sguardo nella posizione diretta , e riprenderanno 
1’ imniobilitk. 

112 . Gli allineamenti indietro non si eseguiranno 
che solo simultaneanaente , e con gli stessi principj pre- 
scritti per gli allineamenti simultanei in avanti j i sol- 
dati però nel portars' indietro sollecitamente , oltrepas- 
seranno di un poco la nuova linea di direzione , onde 
poter riprendere per mezzo di piccoli passi , 1’ allinea- 
meuto r un dopo 1’ altro in avanti , nel modo prescrit- 
to al numero precedente. 

L’ istruttore per far eseguire 1’ allineamento indie- 
,ro , farà marciare due nomini della drrtta , o della si- 
nistra , sei passi indietro , e dark i tre prescritti coman- 
di , sostituendo nel primo l’ indicazioiie sei passi indie-' 
ira a qoella tre pass' in avanti , e iwd secondo pre- 
mettendo al comando esecutivo ALLinEAMEirTO lé pre- 
VenzioDÌ indietro, o in dietro a sinistra. 
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Il 3. Per allineare If tru]^a senia far avanzare le 
due file dell’ ala , 1’ istruttore coqiandcra 

I. A dritta a sinistra'^ allineamento 
TI. FERMI 

In questo caso , i due^uomini dell’ ala indicata re- 
steranno fermi , o saranno allineati dall’ istruttore. Es- 
si serviranno di base per tutti gli altri , i quali si met- 
teranno successivamente nell’ ailiucameiito , portandosi 
con piccoli passi iti avanti , o indietro. 

ii/f. Dopo qualunque de’ suddetti allineamenti, l’i- 
struttore passando per avanti la riga , esaminerà sem- 
pre la posizione del corpo e delle armi delle reclute , 
onde avvezzarle a non mai abbandonarsi. 

Il 5. Insegnato il modo di formare ed allineare la 
riga , r istruttore insegnerà quello di formar la fila , 
situando tre uomini 1’ un dietro 1’ altro. Egli metterà 
due o tre file 1’ una accanto all’ altra , e formerà poi 
di nuovo la rig.a. 
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ARTICOLO li. . 

MANEGGIO dell' JRME. 

1 iG.Jjsscndo le reclute su di una riga , 1 ’ islrutl»- 
re fara loro eseguire il maneggio dell’ arme coll’ uomo 
d’ ala. Egli stesso situato avanti la dritta della riga 
nel modo prescritto nelle nozioni preliminari , farh da 
uomo -d’ ala , e nel tempo slesso baderà all’ esatta os- 
servanza , ed all’ esecuzione de’ rispettivi tempi d’ o- 
gni movimento. 

11 ^. Dovendo principiar sempre il maneggio del- 
1’ arme da’ giri sul proprio asse , 1’ istruttore trovando- 
si situalo sul fronte , marcherà alle reclute il solo ter- 
ao tempo del mezzo giro col comando tre , dovendo 
esse eseguire tutti gli altri tempi al momento in cui li 
eseguirà l’ istruttore , il quale li marcherà , dandoci del- 
■la forza , e rendendoli più visibili , oude facilitarne 
1’ esecuzione. 

1 18 . Dopo essersi dalle reclute ben’ eseguito il ma- 
neggio dell’ arme coll’ uomo d' ala , 1 ’ istnittorc lo fa»- 
, rà ripetere di esecuzione nel modo prescritto nelle no- 
zioni preliminari , ed onde dare all’ esecuzione de’ di- , 
versi movimenti il necessario insieme , egli esigerà da 
principio che le reclute sensibilmente contino uno nel- 
1 ’ eseguire il primo tempo , due nell’ eseguire il secon- 
do , e tre nell’ eseguire il terzo tempo di ogni movi- 
mento. 

Quando 1’ istruttore conoscerà di avere di già le 
reclute acquistato 1’ insieme col suddetto mezzo , esi- 
gerà eh’ esse contino egualmente , ma fra di loro slos- 
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, « senza farsi udire. Le aVvertirk parimente , cb.« 
dovendo esse far de’ movimenti d’ arme* stando in sen- 
tinella , non devono mai contare. « 

Dopo il maneggio dell’ arme , 1 ’ istruttore inSegne- 
alle reclute la carica marcata , e qa^Ua a volontà. 
1 19. La carica marcata è quella che fa distingue- 
re al soldato i movimenti , eh’ egli deve accelerare , 
e quelli de’ quali 1’ esecuzione esige più attenzione per 
ben caricare , com’ è il cibare , il mettere il cartoccio 
nella canna , ed il borrare i in conseguenza di ciò , la 
suddetta carica sarà divisa in quattro tempi , e si co- 
manderà come $iegu6 ; ' 

I. Canea marcata, 

( 

IL Caricate a x’ arme. 
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Primo. Il primo tempo , che comprendmà tutti, 
quelli prescritti nella carica per movimenti , fino a 
quello di cibare ^ l’ Arme inclusivamente , si ese- 
guirà al comando : e’ arme : gli altri tre tempi si 
eseguiranno rispettivamente a’ comandi due , tre , e 
quattro. ' 

Secondo. Si eseguirà quanto è stato prescritto nel- 
la suddetta carica , fino all’ intero movimento a sini- 
stra ^ l’ Arme. 

Terzo. Si esegniranno tutt’ i movimenti prescritti, 
fino al barrate inclusivamente. ■ 

Quarto. Si proseguirà il resto della carica , re- 
.standosi coll’ arme portata. 

120. In seguito della carica marcata , l’ istruttore 
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farà e«eguir« allv reclute U ciii'iea a volontà ^ di' ^ 
fa carica della giierra , ed' alla quale per gradi) condu- 
cono le altre due; perciò essa è quella che maggior^ 
mente interessa render familiare al soldato. La sud- 
detta carica «i eceguir'a a* comandi : 

I. Carica a volontn*^ 

II. Caricate =3 l’ arme. 

Al secondo comando , . si eseguiranno esattamente 
tutti i tempi della carica marcata , ma scuza fermarsi 
a' quattro tempi indicati di sopra. . ^ 

lai. L’ istruttore dovrà metterò ogni cura nell’iu- 
segnare alle reclute le diffòienti cariche , ed esigerà 
ch'esse eseguano tutti i- teAipi della 'carica con una 
somma precisione , e né correggerà colla massima pa- 
zienza e costanza i più piccioli difetti , sino ^ che es- 
se arrivino ad eseguirle colla maggiore esattezza., Per . 
giungere ad ottenere un tal* intento , è necessario fare 
eseguire con lentezza per qualche tempo i particolari 
movimenti , e farli frequentemenle ripetere dalle re- 
clute , acciò esse contraggano una vera abitudine ad e- 
seguire tutte le differenti mosse , senza giammai tra- 
scurare di marcare tutti i tempi , per comparire solle- 
cite ; giacché per quanto è intcsessante che il .soldato 
«arichi con celerità , Io è maggiormente ancora il do- 
ver caricare bene , ed- ordinariiuncnte coloro che cari- 
cano con più calma, sono coloro che caricano meglio, 
e più sollecitamente. 

122. L' istruttore quando vedrà che le i colute e- 
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segnoBO con precisione le differenti cariche , ne for- 
inerà una , due o al più tre file su tre righe , e fa- 
rù loro ripetere que' movimenti del maneggio dell’ ar> 
me di esecuzionè , che possono eseguirsi a righe chiu- 
se , acciò gli uomini 'in seconda , e quelli in terza ri- 
ga -acquistino 1' abitudine di eseguirli , seuza incomodar- 
si reciprocamente. 

ia3. Egli farà particolarmente eseguire i diversi 
fuochi che , saranno prescritti al numero r5a , e se- 
guenti , colle règole giù ingegnate agli uomtm iadivi-' 
dualmente. 

} 

N O T A. 



// fuoco non potendosi eseguire con vantaggia 
contro il nemUo da pià di due righe , la tersa riga 
sarà perciò impiegata alOimenfi , e ne' combattitne»~ 
ti formerà perla pià una riservalo una vanguardia t 
V prolungherà la linea j se -però essa si troverà unita 
alle due altre , non farà fuoco , e metterà durante il 
fuoco della prima e della seconda riga , arme al 
braccio. 
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marcia di fronte un uomo sara iuca- 
ricalo della direzione , e gli altri regoleranno su di lui 
il passo , e la linea che dovranno percorrere. Nell’ i- 
struzione la direzione sarh da una delle due ifle , a vo- 
lontà 4ell’ istniitore. Egli collocherà all’ ala ché fisse- 
TÌi per la direzione , un uomo istruito^ il qnale sarà 
chiamato guida , ed a cui prescriverà di marciare per- 
pendicolarmente in avanti , indicandogli un punto sa- 
liente , verso del quale dovrà dirigersi. Il medesimo 
sceglierà due punti a terra, de’quiJi il primo distan- 
te da se trenta o quaranta passi , ed il secondo piìt 
lontano , ed ambo i*ella perpendicolare alla linea del 
suo fronte , la quale partendo da mezzo i suoi calca- 
gni , vada a corrispondere al detto punto saliente. 

Egl. sceglierà progressivamente nella marcia un 
terzo putito a tetra , pria, di giugnere .al primò , per 
non deviar mai dalla perpendicolare. 

NOTA. 

Quando il terreno non offrirà un -punto saliente, 
e distinto , f istruttore avvertirà il suddetto uomo di 
scegliere i due punti a terra , e di prolungarsi esat- 
tamente su detta perpendicolare nel modo indicato al 
numero precedehte. , 

125. L’ istruttore preverrà la riga di dover osser- 
vare tutti i principi fissati a’ numeri iti , Sq c se- 
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Inventi , e la preverrà inoltre di dover osservare gU 
altri seguenti principj , cioè: 

Che la totalitk della riga spinga U corpo in avanti r 
Che le reclute si tenghiiio leggermente in contatto f 
e gomito a gomito .co' loro vicini dalla parte della di- 
rezione , senza serrarsi , o aprire i gomiti 

Che cedano alle pressioni vegnenti dalla parte del- 
la direzione , e resistano a quelle vegnenti dalla parte 
opposta : f 

Che non si buttino tutt' insieme per cercare il 
gomito de' loro vicini dalla parte della direzione , nel 
caso che perduto ne avessero il contatto : 

Che conservino sempre la testa nella posizióne 
diretta , qualunque siasi il lato della detta direzione; 

Che rivolgano lo sguardo dalla parte della dire- 
zione- di tempo in tempo , per conservare 1’ allinea- 
mento : 

Che perdendo la cadenza del passo, debbano ria- 
quistarla , regolandosi dalla parte della direzione : 

Finalmente , die essendo troppo avanti , o troppo 
indietro , non si rimettano che a poco a poco , allun- 
gando , o raccorciando insensibilmente il passo. 

126. L’ istruttore cercherà di far ben comprendere 
alle reclute , che 1' allineamento non può conservarsi 
nella marcia , che per mezzo della regolarità del pas- 
so , del contatto de’ gomiti , e della quadratura delle 
spalle. In seguito egli farà intraprendere alla riga la 
marcia diretta co’ comandi indicati al numero i 5 , 
facendo precedere sempre al comando marcia la pre- 
venzione di guida a dritta , o a sinistra , secondo la di- 
rezione che vorrà dare alla riga. 

Egli per insegnare l’ insieme della marcia alle re- 
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«Iute , principierìi *CBipre dal farle-marciaie col pasM» 
ordinario', cd indi le farà marciare col pirso accelera- 
to , e farà loro marcare il passo e cambiare il piede , 
marciando coll’ ima , o coir altra celerità , e ikcenda 
loro di tempo in tempo mettere le armi al Lraceio , e 
portarle di nuovo. . 

Nella marcia 1 ' istruttore baderà attcntainente 
clic la guida non sorta mai dalla perpendicolare. 

Quando 1 ’ istruttore vorrà formare la riga , darà il 
comando alto , al quale si eseguirà quanto è stalo pre- 
scriUo a’ numeri 17 , e 4 ® 

L’ istruttore allora farà allinear la riga dalla par- 
te della direzione , e spiegherà alle reclute che la mar- 
cia dev’ essere un allineamento continuato. Durante la 
medesima , egli spesso comanderà /’ alto , ed allineerà 
gli uomini , per avvezzarli a serbare 1 ’ allineamento 
marciando. 

127. Essendo la riga a piè fermo , 1 ' istruttore 
spiegherà aHe reclute i principi del passo obliquo , il 
quale sarà della lunghezza , e della celerilà del passo 
diretto, e si eseguirà co’ principi e" co’ comandi pre- 
scritti al numero aa , osservando ciascuna recluta di 
marciare in guisa che , se dovrà obliquare a dritta , la 
sua spalla destra sia dietro alla spalla sinistra dell’11‘0- 
mo che sara alla sua dritta , e la sua spalla sinistra 
sia allineata colla spalla sinistra del suddetto uomo f o 
se dovrà obliquare a sinistra, la sua spalla sinistra sia 
dietro alla spalla destra dell’ uomo che sarà alla sua 
sinistra , e la sua spalla destra sia allineala colla spali* 
destra del dello uomo. 

L’ istruttore essendo la riga a pie fermo , inse- 
gnerà alle reclute una per una il suddetto mezzo a 
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frìtta, e à sinistra , e fat^ loro conoscere esattamen- 
te la positura delle spalle in tal movimento , nel qua- 
baderli attentamente , eh' esse non le volgano trop- 
po verso il Iato per dove dovranno raarciare , acciò 
non perdano 1' allineamento , nè le distanze. 

ia8. Quandrt le reclute . avranno ben capita la po- 
situra che dovranno' avere le loro spalle in tal movi- 
mento , r istruttore o le metterò in marcia colfj passo 
. diretto , ed jndi co’ SJiddetti comandi le farò marciare 
diagonalmente y o farò loro dalla imtnobilifa intrapren- 
dere la marcia obliqua. 

Nel primo caso , dovendosi marciare obliqualfnente 
colla stess^a celerità del passo , col quale si stava mar- 
ciando in avanti , il comando itt^eculivo sarò sempre 
solo quello di XARCIA , qualunque siasi la celcrifa del 
passo. > 

Nel secondo caso , il comando sarà marcia , o mar- 
pia Si MA&ciA , secondo che si vorrà .far marciare la 
truppa col passo ordinario , o con quella accelerato. 

L* istruttore baderà che in tal movimento il mez- 
zo a dritta , o a sinistra , si esegua senz’ alterarsi la ca- 
denza , ó, la dimensione del passo , e che àp tale mar- 
cia le file non si aprano , le spalle di'tutti^gli uomini 
abbiano la stessa' direzione parallela ^ c quelle del lato 
sposto al lato verso del quale si > obliquerà , siano e- 
sattamenlc allineate in tutta la riga. 

^ 129. L’ islruttore fafà riprendere alla rig| la mar- 

cia diretta co’ principi , e ca’- comandi già prescritti al 
numero 23 al secondo de’ quali comandi , nel ripren- 
dere ciascuno la marcia diretta , riprenderà il contatto 
dalla parte della direzione , e la guida prenderà , subito 
il punto saliente in avanti che l’ istnittore l’ indiche- 
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rà ^ ed i due punii a terra , il tutlQ nel modo spiegato 
di aopra. 

i3o. Quando le reclute saranno ilei caso di bcn’ e- 
acguire la marcia in avanti , tanto diretta , che obliqua , 
r istruttore iie formerà due , o al' più tre file su tre 
righe , per farle marciare' in avanti , tanto direttamente , 
che obliquamente. ' 

Gli uomini della seconda , e quelli della terza ri- 
ga nella marcia tanto diretta , che obliqua , dovranno 
.uniformarsi a quanto è stato prescritto di sopra per gli 
uomini di prima riga. 

i3i'. Nella marcia diretta , gli nomini della secon- 
da , e quelli della terza riga dovranno coprire esatta- 
mente i capi delle rispettive loro file , e mantenersi 
sempre alla giusta distanza da essi , senza cercare il coii- 
lalto fra loro , il quale gli obbligherebbe uscire dall/a 
perpendicolare del proprio capo della fila , dovei^o 
sempre la seconda , e la terza riga' esser composta dat 
uomini più piccoli <li quelli della prima. 

132. Nella m.ircia obliqua , le spalle degli uomini 
di ogni fila dal lato verso del quale si obliqiierù , do- 
vranno «ssere sulla stessa perpendicolare , come do- 
vranno essere sullo stesso allineamento in ogni riga , Io 
spalle opposte nei modo prescritto. 

133. La marfcia indietro , e quella laterale saranno' 

eseguite co’ comandi , e co’ principj rispettivamente 
prescritti al numero 27 , c seguenti. Nell’ istruzione , 
le reclute potranno situarsi su una , o più fighe nella 
marcia indietro ; in quella laterale poi , saranno sem- 
pre su più righe. ^ . ' 

i34- Nella marcia indietro , 1’ istruttore baderà at- 
tentamele acciò le reclute non si appoggino l’ una sui- 
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1’ altra con, aprire i gotnitì , dovend,o ciascuna portarsi 
perpendicolarnicutc indietro , senza traballare , senza 
iiierociare le gambe , c conservando 1' appiombo del 
corpo. ^ 

r35. Nella marcia laterale 1’ istruttore invigilerà 
acciò r uomo di prima riga dal lato verso del quale si 
appoggia , faccia esaltameyte i passi di mezzo piede , 
e coita velocita del passo accelerato ; clm gli altri non 
avanzino nè la testa , nè le spalle fuori della riga > 
onde non alterare T allineamento ; che ciascun uomo 
di prima riga sia sepipre in contatto col suo vicino 
dal lato verso del quale si appoggia , e che gli uomi- 
ni di seconda , e quelli di tertji riga coprano sempre 
i capi delle loro rispettive file. 

Nell’ appoggiare , i. soldati potranno' volgere la te- 
sta verso il lato dal quale si marcia , ma solo quanto 
è stato loro prescritto per gli allineamenti , onde non 
dissestare le loro 'spalle. . \ 

i36. Per eseguire la marcia di fianco, essendo Id 
reclute su di una riga ed allineate , 1’ istruttore eo- 
Juaiiderò . _ 

V. Pel Jiànco dritto \ o sinistro 

II . A dritta y o a sinìstra. 

\ III . MARCIA. 1 



- Al secondo comando ,, le reclute faranno a dritta, 
0 a sinistra di esecuzione , e co’ pfincipj prescritti. 

F atto r a dritta , o 1’ a sinistra , 1' istruttore si- 
tuerà rui .soldato istruito in contatto eoi capo della ri- 
ga , per condurla. . , _ ^ 

Al terzo comando, la rig^parùfìi vivamcute. 
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56 . . 

L’ istmitore baderi all’ osservanza de’ seguenti prin- 
cipi, cioè ; 

Che tiAti partano cniitemporaneaménte , portando 
egualmente il corpo in avanti : 

Che ciascuno formi i passi co’ principi stabiliti : 

• ‘ Che ciascuno conservi sempre la stessa distanza 
con guellò che Ip precede : 

Finalmente, che la testa dell’uomo che precede ^ 
nasconda quelle di tutti gli altri a colui' che segue. 

137. Per éar cambiare di direzione per file , si 
'comanderai : ' '• 

. T ' ' 

I. Per file a' dritta , o a sinistra 

II. MARCIA. 

Al secondo comando , la' riga principierk a cam- 
biar di direzione nel modo seguente. 

' Se dovrii cambiarsi dì direzione sull’ uomo situato 
in contatto col capo 'della riga , un tal’ uomo marche- 
rii il passo , uniformando la lìnèa delle sue spalle ail 
movimeuto del capo della riga, il. quale con passi di 
ventisei pollici -descriverà la quarta parte di un cer- 
chio , ed indi ambo riprenderanno la marcia diretta ; 
tutti gli altri seguirunno il movimento del capo della 
riga , e percorreranno egualmente lo stesso teireno per- 
corso dall’ altro , e nell-o stesso' sito. 

Se il cambiamento di direzione dovrà eseguirsi sul 
capo della riga , questi raccorciando il passo , descri- 
verà la quarta parte-- di uu cerchio , uniformando la 
linea delle sue spalle al movimento dell’ uomo in con- 
tatto con lui il quale col passo dì vcutiscì pollici 
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ilesciivera anchp la quaita parte ^di , un cerchio , ed 
indi ambo riprenderanno la marcia diretta ; tutti gli 
altri jeguiranno egualmente il movimento del capo 
della riga , e percorreranno lo stesso terreno nello 
Messo sitò in cui. 1’ avra percorso 1’ altio. 

L’ islrùtlore invigilerà all’ esecnzione de’ suddetti 
priacip) j- mediante i quali , dovrli essere sempre esat- 
tamente manienu.ta la distanza fra uomo ed uomo , 
senza occasionarsi de’ riunii nella marcia. 

I marcia pel fianca, ed i cambiamenti di dire- 

zione per file si eseguiranno tanto col nasse ordinario ^ 
ehe coir aceelerate : per farne però meglio compren- 
dere il meccanismo alle reclute ». si principieranno ad 
iiisegnàrfe sempre col passo ordiqanpi 

i38._ Volendo l’ istruttore fermar la riga dòli* mar- 
cia di fianco , dark il comando di alto , al quale esi- 
gerà che ciascun uomo si fermi nel modo prescritte , 
e più non si muovà -, quando poi udì formare la riga , 
vorrà rimetterla di fronte , dara il coniando ; alto st- 
raoSTE , al quale la riga nel fermarsi , farà fronte , 
e nessuno più si inuoverà , quando anche perdute aves- 
se la distanza. Un' tal metodo è molto, necessario pei 
avvezzare i soldati a non pcrdorla. _ ■ 







ARTICOLO rV. 

« 

toilirERtlOm. 

T ' . ^ 

iBg.X-Je eonversioni sono di due specie-, a piè 
fermo , o marciando. 

’ Le prime servono per far passare una truppa dal- 
r ordine di battaglia a quello di colonna , o doli’ or- 
dine di colonna a quello di battaglia. 

Le altre servono per far cambiare di direzione ad 
Una colonna. 

Nelle conversioni , 1’ uomo all’ala centro della 
Conversione , si chiama il perno , e P ala opposta è 
denominata aia rnarciante. 

Nelle conversioni di una truppa che saia a pi& 
fermo , il perno sar'a fisso , dovendo girare sullo stes- 
so terreno , e sarh centro del cerchio. 

Se la truppa sala in marcia , e dòvr'a eseguire le 
•onversioni , il perno non sarà il centro del cerchio , 
nia con passi di sei pollici déscfiverk un piccol cer- 
chio , o parte di esso. ' 

In qualunque conversione , P uomo che sarh al- 
1 ala rnarciante farà sempre il passo di rentisei pol- 
lici. , 

Nelle conversioni marciando , egli descriverà c- 
‘ gualmente Un cerchio , o parte di esso , del quale pe- 
ro la riga sarà parte del raggio, eJ il centro sarà il 
punto , il quale sarà centro del cerchio che descri- 
verà il perno co’ passi di sei pollici. ' , 

Le conversioni a piè fermo si eseguiranno sem- 
pre col passo accelerato , servendo esse per gli soli 
prescritti di sopr*. 
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Le conversioni marciando si eseguiranno colla stes- 
sa cadenza del passo della truppa. 

i 4 o. Stando le reclute a piè fermo sudi una riga, 
r istruttore situcrli un’ uomo ben’ istruito SU' ala mar- 
ciante , cd indi farà eseguire la conversione a piè fer- 
ino c& seguenti èomandi ; ( Fig. XII. ) 

** t 

I. A dritta 9 o a sinistra , conversione^ 

' 

II. Marcia ^ marcia. 

Al secondo comando , i soldati partiranno vivamen- 
te col piede sinistro , è gireranno nel tempo stesso la te- 
sta un poco verso 1’ ala inarciante ; essi porteranno lo 
sguardo fisso sulla linea degli occhi dogli uomini dal- 
la parte di dett’ ala 5 il perno marcherà il passo , gire- 
rà sullo stesso terreno senz’ avanzare, o retrocedere, c 
si conformerà al movimento ddl’ ala marciante ; 1’ uo- 
mo che corkdurrà quest’ ala ,' avanzerà dal primo passo 
un poco la sua spalla esteriore , porterà lo sguardo al- 
terna ti vamerrte sul terreno che dovèà percorrere , c sul- 
la* riga , e sar'a sempre leggiei'fpeute in contatto col go- 
mito <leir uomo a fiaheo di lui , senza mai spingerlo ; 
gli altri soldati dovranno essere tutti leggiermente in 
contatto col loro vicino dalla parte dbl perno , dovran- 
no resistere alle pressioni che verranno dalla parte del- 
r ala marciante , al movimento della quale dovranno- 
conformarsi , facendo il passo a proporzione tanto più 
piccolo , per quanto saranno essi ri'petlivamentc più 
vicini al perno. *■ • 

L’ istruttore farà percorrere 1 ’ jntero giro del ceN 
ciào itila riga anche più di una volte , per farne me- 
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glio «pprender® i princip j ; egli ìnvìgiletìi «nde il cen- 
tro della riga non si apra , e non mai sporga in fuo- 
jri , il che impedirebbe ad ima parte degli iiomiiii di 
poter vedete 1 ’ ala inarciante , e conformarsi al movi- 
juento di casa. 

Allorché egli vorrh fermare la conversione, da-' 
r«i il comando Alto , al quale la riga si fermerà , o 
nessuno più si muovera. 

Se sarh necessario , l' istruttore comanderà V alli- 
ireamento , che sara eseguilo net modo già prescritto , 
e dalla parte del perno , il quale non dev' esser mai 
mosso. 

i4i- Per eseguirsi le conversioni marciando , T i- 
struttore messo un’ uomo istruito alP ala dalla pafte 
della direzione che vorrà dare alla riga , la metterk 
ia niarcia co' comandi prescritti al numero 126 . 

Egli priucipier'a per insegnare tali conversioni col 
farle eseguire dal late ' della guida , ed indi dal la- 
te opposto , pria col passo ordinario , ed indi con 
quello acceleralo. 

Essendo in marcia la riga , 1' istruttore si situerà 
al punto in cui vorr'a fare principiare la conversione , 
pria dalla parte della guida , ed in modo che il braccio 
di essa possa rasentare il suo petto : quando egli vedrà 
la guida a due passi da se , eonianderà ( Fig. XIII. ) 

I. A driita , o a sinistra , conversione 

k 

A 

Allorché la guida rasenterà col suo braccio il pet- 
to dell’ istruttore , questi comanderà 

N 

II. MARCIA. 
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A tale éomando , principierà la conversione co’ 
principi di sopra indicati per la conversione a piè fer- 
mo , coila sola differenza , che il perno dovrh fare il 
passo <di sei pollici , onde il punto della conversione 
si trovi sgombralo alla frazione seguente , nella marci^ 

dì una colonna. 

^ y* 

Due passi prima di far finire la conversine 
ne y 1’ istruttore comanderà : 

I. In avanti. 

Al m'omento in cui egli vorrà che la conversione 
finisca , dar'a il comando eseciMivo : 

) 

. \ IL MARCIA. 

I 

'.A tale comando, i soldati riprenderanno la mar- 
cia di fronte co’ prescritti principi . 

Quando una tale conversione dovrà eseguirsi dal 
lato opposto alla guida, i soldati durante, la conver- 
sione , avranno egualmente il contatto dalla parte del 
penio ; e riprenderanno il contatto dalla parte della 
guida , quando intraprcnderauao di nuovo la marcia 
diretta. ' 

La figura spiega bastantemente questo movimento. 
Col perno fisso , la riga marcerebbe fino a c d , 
girerebbe sul punto c , e dalla posizione c f y mar- 
cerebbe verso m n ; col perno mobile , la riga prin- 
cipierà la conversione in <z , due passi prima di arri-» 
vare al punto c , il perno descriverà la linea a g , 
facendo de’ piccoli passi , 1’ ala marciante descriveih , 
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la linea h facendo de' passi di 26 pollici, e la ri- 
ga terminerà la conversione nella posizione g h , da 
dove in vece di fermarsi , marcerli in avanti. Le lince 
puntate indicano la posizione della riga in ogni passo. 

Il perno deve sempre durante la conversione , te- 
nersi a due passi dal punto o , che è il centro della 
porzione del- cerchio che deve descrivere , della qua- 
le da principio se ne può descrivere la traccia sol ter- 
reno. 

143. Si può avere 1 ’ istesso risultato senza con- 
versione , e marciando per file ( Fig. XIV. ). 

Per esempio , per formare la riga A Ji sul suo 
/ìanco dritto , 1’ istruttore fara fare alla riga a dritta , 
e farà situare il soldato istruito A in contatto coll'iio- 
mo di dritto della riga , nel modo igi'a indicato per l’al- 
lineamento , indi comanderà. 

I. In (Lvanli in linea 

II. Marcia marcia. 

Al secondo comando , 1 ' uomo di dritta , ed il sol- 
dato istruito resteranno fermi , tutti gli altri faranno 
un mezzo a sinistra c col passo acoellerato si porte- 
ranno per la direzione più corta , sull' allineamento de- 
terminato dall' uomo di dritta , e dal soldato suddetto. 

L' istruttore facendo fronte alla riga , baderà al- 
r esattezza del movimento , ed invigilerà acciò le re- 
clute nel portarsi in linea , non oltrepaSsino la nuov% 
linea di dirczióne della riga. 

Per formare egualmente la riga sul suo fianco si- 
nistro si faranno de' movimenti opposti. 
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*t'i-ovati(lo*i già la riga in marcia pel fìantio , é vo-‘ 
leudo r istruttore formarla nel modo suddetto , coman- 
derà prima Alto, ed ìndi proseguirà , giusta quanto # 
sopra si è prescritto. 

CAPITOLO IV. 

ISTRUZIONE de’ SOLDATI IN SEZIONE , 

O PLOTONE. 

sezione è la prima suddivisione organica 
di un corpo di Fanteria. 

Essendo però un corpo basso a segno , che le su* 
sezioni sarebbero molto piccole, i plotoni saranno al- 
lora considerati come sezioni , non saranno piu divisi^ 
e saranno essi le prime suddivisioni organiche del me- 
desimo. 

. Ogni sezione non dovrà mai aver meno di sei fi- 
le, per formare le quali, ogni compagnia se dovrà for- 
marsi su tre righe, dovrà avere la forza di 72 indi- 
Tidui sotto le armi , oltre le cariche , q di 4^^> 
vrà formarsi a due di fondo; questa ultima formaziond' 
'però non avrà luogo , che solo 'quando sarà ordinata. 

Le sezioni , o i plotoni d' istruzione non avranno 
mai meno di sci , nè piu di dodici file su tre righe. 

In Ogni sezione , o plotone , gli uomini più alti 
saranno tempre nella prima riga , i più bassi nella se- 
conda , e gli altri nella terza , ed ogni riga sarà for- 
mata nel modo prescritto ai numero io 3 . 

145. Per formare il plotone su tre righe , sì si- 
tueranno tulli gli uomini in una riga, per ordine di sta- 
tuì a uri modo ùodlcato , e ai dividerà questa riga ìm 
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tre parU , delle quali la prima a destra saeìi la prima 
riga , r lalira sar'a la terza riga , e la terza parte a »i- 
iiistra sara la seeoiida riga. f 

Per ridursi il plotone da tre righe a due, si divi- 
derà la terza riga in due parti , d< lle quali , quella di 
destra verrà in prima riga 4 e 1 ’ altra in seconda riga , 
ambe alla sinistra del plotone. 

Per ridurre di nuovo il plotone di due a tre^ ri- 
ghe , si fara 1 ’ opposto. 

Le file saranno formate nel modo presciùtto al nu- 
mero 104 . 

Ad ogni ala del plotone , sulla prolungazione del- 
la prima riga , vi sarà un soilo-uficiale. 

11 comandante , o sia 1’ istruttore sari avant’ il 
fronte , o si porterà dove conoscerà esser più neces- 
sario. 

t46. Tutti i suddetti movimenti si eseguiranno pel - 
fianco, ed a’ teguculi comandi , 



I. Su tre , o due righe , formate iL‘ 
plotone. 

II. Pel fanco drìito , o sinistro := a 

DRITTA. O A SINISTRA 

T ' 

III. Marcia a marcia < ' 

IV. "FRONTE. ' 1 . 

\ 

Al secondo comando, gli uomini che dovranno c- 
seg^re il movimento , faranno a dritta , o a sinistra , 
eU al terzo partiranno vivamente. 
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; ' Se il plotone dovrk mettersi su tre righe da uua ^ 
)] primo uomo di dritta di quelli che dovrauno esegui- 
re il movimcijio , in vece dell’ a dritta , fari» un’ a dritta 
e mezzo , e tutti partiranno insieme \ il dett’ nomo uel 
mettersi in movimento finirà di girare a dritta ,> e tut-- 
ti gli altri andranno egualmente a girare sul terreno , 
in cui avra girato il detto primo di essi ; giunto l' uo- 
,mo di dritta di ogni riga sul terreno, su cui dovrà pro- 
lungarsi la propria riga , girerà a sinistra, e suUo stes- 
so terreno andranno similmente a girare tutti gli altri 
della stessa riga , e si dirigeranno in modo da arrivare 
a la giusta distanza , e parallelamente alla prima ^ 
ciascuno di essi essendo arrivato sulla perpendicolare 
del capo della fila , in cui deve entrare , si fermerà , e 
quando avrà ciò eseguito 1’ ultimo dì ogni riga , 1’ i,- 
struttorc dai'à il quarto comando , al quale essi fa- 
ranno fronte. 

Se da tre righe il plotone dovrà passare sn due , 
avendo eseguilo la terza riga 1’ a sinistra , il sotto-ufi- 
ciale all’ ala sinistra del plotone , sì porterà sollecita- 
mente sulla prolungazìoiiq dell’ allineameqto della pri- 
ma riga , tanto a sinistra , per quanto dovrà essere l’au- 
menlo del fronte del plotone , c gli uomini di terza 
riga desliiiuli a prolungar la seconda , dando un passo 
la lei'al melile a siuìslra , appoggeranno di circa venti 
pollici , elianto essi , che quelli desliuati a prolungar la 
prima riga , al terzo comando , partiranno iusìeme , e si 
dirigeranno pcrpendicolariueiite in avanti ^ giunto l’uo- 
ino di siuisU'a di ogni riga quasi all’ altura del brac- 
cio diitto del suddetto suilo-nficiale , si fermerà in mo- 
do da trovarsi' collo stesso in contatto , nel portarsi 
sull’ allineamento del plotoac , e si f^rmcraimo progies- 




sivamcnle , ed alla giusta distanza fra loto , tutti quelli 
della sièssà riga : quando 1’ istruttore vedrk tutti fer- 
mati , .darà il quarto comando , al quale sarà eseguito 
quauto di sopra , ed indi comanderà 1’ allineamento sul 
resto del plotone. ' 

Dovendosi ridurre di nuovo il plotone su tre righe , 
di qtielli che dovranno eseguire il movimento , 1’ uo- 
mo di dritta in prima riga , in vece di un’ a dritta , fa- 
rà un' a dritta e mezzo , ed i due di dritta in secoiidq 
riga , fatto 1’ a dritta , appoggeranno tanto a dritta , per 
quanto sarà nece.ssario a far passare quelli di prima ; 
al terzo comando , quelli in seconda riga marcheran- 
no il passo , e quelli in prima, partiranno vivamente , 
shoccheranno pel suddetto intervallo , e si dirigeranno 
parallelamente alle altre righe ; quando questi avranno) 
oltrepassato , gli altri immediatamente seguiranno il 
loro movimento : il sotto-udciale all’ ala sinistra del 
plotone, seguirà il movimento dell’ uomo alla saa drit- 
ta , e si apdrà cosi a chiudere sulla prima riga d^. 
resto del plotone. ' 

NOTA. 

i47* Pra la setions ed il plotone vi i la sola 
differenza , che in an piatone vi sono due serrarle , i 
eptah non si trovano in una sezione isolata. Per talg 
ragione , in questa istruzione i soldati faranno sem-^ 
pre considerati in plotone , ed avranno due serrarle , 
riuscendo poi facile lo stesso applicare alla sezione , 
togliendovi semplicemente i serra.fi.le suddetti. 

Quando il numero degli uomini lo permetterà , In 
righe del plotone saranno sempre eguali fra loro j sa 
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poi vi mancàssero degli uomini essi saranno semprè 
destinati di meno alla seconda riga , nella quale si 
lascerà la penultima Jila vota di un* uomo , se ve nò 
mancherà un solo , o la ters' ultima e la penultima vo^ 
ia , se ve ne mancheranno due , ed il plotone sarà sa 
tre righe. 

ARTICOLO!. 

dLLIKSÀMSNtl , JPRIR LE RIGEE , E MJNECÒIO 

dell' arme. 

1 48 . X-Ja base dell' ^lliiieainento sarà situata se- 
condo il prescritto al numero i o 8 e seguenti , cd il sol- 
to-ufìciale all' ala opposta , uscirà per rappresentare il 
punto di vista. L' istruzione sarà data fila per fila , nel- 
lo stesso modo in cui è stata prescritta darsi uomo per 
uomo al detto numero , ed in seguito si farà l'alliuea- 
meuto simultaneo ad una più grande distanza. 

Gli uomini della seconda , e quelli della terza ri- 
ga dovranno essere allineati nelle rispettive righe , sera- 
'pre parallelamente alla prima. I fucili in ogni riga , 
ed in ogni fila dovranno trovarsi in linea dritta. 

149. Pel maneggio dell’ anne è necessario di fare 
aprire le righe , onde meglio invf^are alla sua pre- 
cisione : per eseguire ciò si comanderà 

V I. Indietro aprite le righe, 

'■ IL MARCIA, ' 

Al secondo comando >, gli uomini della seconda 
e della terza riga partiranno vivatnenle col passo in- 
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dietro, retrocederanno in *niO(fo da lasciare tra una riga 
e r altra , lo spazio di ventiquattro passi in avanti , 
e saranno subito allineati parallelamente , in terza riga 
dall' istruttore , ed in seconda dal sotto-uficiale di dritta 
del plotone , il quale subito dopo riprenderà il suo 
posto di battaglia : i serraflle retrocederanno egual- 
mente. 

1 5 0. Fer riprender la prima formazione , si «oman- 

dcrà : . / 

/ 

I. Serrale le riglie. 

IL MARCIA. ' ' 

Al secondo comando , la seconda , la terza riga ^ 
«d i serraflle si serreranno alla distanza prescritta , e 
parallelanieute. * 

1 5 1. Volendo 1 ’ istruttore far eseguire il maneggio^ 
dell* arme farà aprire le righe come sopra , ed indi 
darà la prevenzione uomo d' ala in avanti , alia quale, 
il serraflle di dritta si porterà in avaiVi per far da uo- 
mo d* ala , e si collocherà nel modo proscritto nelle no- 
tiofù preliminari f quando un tal serraflle dovrà rien- 
trare , 1* istruttore darà 1* altra prevenzione uomo tf ala 
al posto. 

Sempre die si vorrà far eseguire il maneggio del- 
1 ’ arme di esecuzione , o non si farà uscire 1’ uomts 
d’ ala , o si farà rientrare , trovandosi sul fronte. 

Il maneggio dell’ arme si eseguirà come è stalo 
indicato a* numeri 4^ c seguenti , e i 17 e seguenti. 
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DirERSl -rvOCHl. 

i 52. I ' firoclij sono di tre specie , cioè simultanei, 
per righe , ed a volontà. 

I fuochi simultanei potranno eseguirsi 'tanto divetta- 
menie , ohe obbliquamentc ^ gli altri $i eseguiranno 
« solo direttamente. 

Pfi principiare il fuoco di qualunque specie , sa- 
rà sempre dato il tocco col tamburo dopo il primo co- 
gmaudo , e per terminarla, sarè nell' istesso aaodp dato 
il tocco dopo r ultimo comando. - , 

In raanc^iza di. tamburo , come anche nell' hlrM* 
zione delle reclute , a* tocchi suddetti saranno sosti* 
Uriti i due comandi, cioè'per principiane., quello di 
comineiate il fuoco , e per terminale , 1’ altro .di cei- 
sate il fu»co. , 

^ JVél .principiare il fuoco, al tocco o al suddetto., 
comando , i sotlo-uflciali alle ale del plotone retroce- 
deranno sempre , ed in qualunque fuoco , pssi si portef 
ranno in serrafile , sulla perpendicolare della fila, del- 
la quale erano in contatto col. capo ; assi riprenderan- 
no i loro posti di battaglia , ab secondo tócco -ò - al se- 
condo comando die se sarà dato per far cessare il fuoco. 

, i53. IJer far’ eseguire i fuochi simulunei , J’ i- 
Itruttore comanderà ; ' 

' ‘ ■ - • . ‘ . <■ . 

15 ' 
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• , I. Fuoco di Plotone, 

II. Plotone, 

•t’ 

III. L^ ARME. 

: . IV. IMPOSTATE. 

V. EVOCO. 

: rv. CARICATE. 

. ^ 

V Dopo il primo comando , si avvertiranno le recin- 
te ché^ se vi fosse presente un tamburo , avrebbe da. 
to il tocco 5 del quale iu vece l’ istruttore dark' il co- 
mando prescritto al nuirlere precedente. 

Al. sccoudo comatido , la terza riga 'porterà le ar- 
nji al braccio , nb piu si muovera al terzo , la pri- 
ma e la seconda prepareranno le armi nel modo pve- 
$critto ^ al quarto , esse imposteranno , prendendo cia- 
scuno'la posizione prescritta per' la propria riga ; al 
quinto tireranno- , ed al sesto rili^rànno le armi , c 
continueranuo la carica a volontà. 

f 

Ogni uomo di prima o di seconda riga dopo a- 
ver rimessa la bacchetta , non porterà 1’ arme , ma iti 
vece elevandola colla sinistra , e facendola scorrere ia 
detta mano , che situerà contro la molla dell’ acciari- 
no all’ altezza del mento, monterà il cane, e riprenderà 
la posizione del terzo tempo del preparate l.' Arme. 

. Questo principio sarà generale por tutti i fuochi. 
i54- Quando 1’ istruttore vedrà preparate tutte le 
armi degli iiomini di prima c di seconda riga , farà ti- 
rare di nuovo co’ seguenti comandi : 



Digitized by Google 



9 » 



. L Plotone i ' - 

II. IMPOSTATE. 

III. EVOCO. ' 

IV. CARICATE. 

I 

A’ quali comandi , sara resteuivamcnte eseguilo 
quanto di sopra si è prescritto. 

i 55 II fuoco sark continuato sempre co’ suddetti 
comandi , Gno al tocco del Umburo prescritto ^ nume- 
ro iS» o Gno al comando cessatE il fuoco. 

A tal tocco , o a tal comando , i soidàti mette- 
ranno a cane in riposo , e porteranno le armi. Que- 
sto principio sara anche gene:«le per tutti i fuochi. 

i 56 . Quando il fuoco dovrà eseguirsi ohliquamen- 
te , alla prevenzione di a dritta, o a siniitra ^ pre- 
scritta al nunacro g 5 , ciascun uomo^di seconda riga 
Gsser'a l’ intervallo , ia cui dovrà inipostare. 

Nel fuoco obliquo a dritta, ciascun uomo di se- 
conda riga imposterà nell’ Intervallo a dritta del cap<> 
della sua Già ; nel fuoco obbliquo a sinistra poi , egli 
ipi^osterà nell’ intervallo a sinistra di detto capo , <S 
perciò nel ritirare 1 ’ arme per caricare , *Ia resterà 
obliquamente Guo a che non la passerài a siiustva , giu- 
sta il prescrìtto al numero 97. 

L’ istruttore dopò aver fatto impostare , farà spUSS# 
• ritirare legarmi , e le Girà impostare di nuovo ; se i 
soldati avranno impostalo direttamente, farà di nuovo 
impostare obliquamente , o all’ opposto , il che si ese 
gulm nel iti odo prescritto al iiuihcro 99. 

11 fuoco di riglie principierà sempre dalla cs- 




r 



Cf'iida , e Sara alternalo fra le due rrghe per farlo ese- 
guire , r istruttore comanderà , ; 

I. Fuoco di ridile. 

II. Plotone. 

III. P yfRME. 

IV. Seconda riga^ im postate. 

' V. FUOCO. 

VI. CARICATA. 

Dopo il primo comando , vi sarà il loeco di tam- 
tur' 0.,0 la prevenzione prescritta al. numero i53.- 

Al secondo comando , la ^terz.à riga porterà le ar- 
mi al braccio uel modo, indicalo ; al terzo, la prima 
la seconda riga prepareranno le armi ; al quarto im- 
posterà la seconda riga; al quinto faià fuoco, ed al 
sesto caricherà a volontà. 

Quando T isiruUore vedrà che la seconda riga a- 
vrà^ priuòipiàto a passar k armi a sinistra , egli farà 
tirare alla primo ,’ dando i comandi prescritti di sopra 
dal quarto’al sesto , e sostituendo T indicazione prima 
riga a -quella 'di seconda riga, ' 

A tali comandi,. la prima riga esegùirà rispcttivà- 
mente quanto di sopra è stato prescritto. 

Allorcliè la prima riga ajrà principialo a passar 
-le.armi a sinistra , si farà similmente tirare di nuo- 
\o dalla seconda , e cosi il fuoco sarà alternativamen- 
te eseguilo dalle due righe , indicandosi sompie he’ co- 
mai^di la riga’ ciré dovrà tirare. • 

-i58. L’isthmore qualche volta dopo aver fatto ti- 
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Mre dalla prima »'ÌRa , lé fark calar la bajonetta len- 
za carioare. In questo caso , in vece dell’ ultimo co- 
mando , egli dark quello di calale =3 La bajonetta , 
e la prima riga ritiraiùlo le armi prenderà la posizio- 
ne prescritta al secondo tempo di tal movimento : la 
seconda riga potrà contindare a far fuoco nel modo in- 
dicato , sempre dopo di avfer caricato * 

' Da tale posizione 1’ Istruttore farà qualche volta 
caricare le armi alla prima riga , dandaic il comando 
prima riga C caricate , al momento in cui la seconda 
avrà principiato a passar ie armi a -sinistra', e cosi fa- 
rà di nuovo alternare il fuoco fra le due righe. 

iSg. Trovandosi la prima viga colla bajonetta ca- 
lala , al tocco del tamburo , o al comando cessate il 
fuoco , e'ssa prenderà la posizione prescritta al numero 
93 , metterà il cane in tiposo , caricherà o porterà 
le armi. • ' 

160 . Il fuoco' a Volohtà principierà egualmente per 
riga nel modo prescritto c dopo la prima scarica di 
ogni riga, sarà continuato a volontà de’ soldati , doven- 
do ciascuno caricare,' e tirare senz’altro comando. 

Un tal fuoco principierà co’ comandi , e co’ prin- 
cipi prescritti pel faooe di righe , sostituendosi nel pri- 
mo comando , la prevenzione yàoco a volontà per plo~ 
iòne a quello di fuoco di righe. 

Nel fuoco a volontà , al tocco' del tamburo o al 
coniando cessate il fuoco- , se i soldati si troveranno 
colle armi impostate , non tireranno , riprenderanno la 
posizione del terzo tempo del preparate ^ l’ Arme , 
ed esegnirauno il prescritto di sopra. 

. In tutti i fuochi , 1’ istruttore invigilerà at- 
tentamente alla posizione delle aipii , nell’ impostarsi , 







94 • 

e specialmente a quella uomini della seconda 

riga , particolarmente 'ne' fuochi obbliqui , ne’ quali cw 
facilft'a' detti Uomini impostano molto tilto. 

L’ istruttore dovrh badare attentamente ohe le re- ■ 
date nel mettere il cane iu riposo , non lo montico 
per soverchia fretta ^ ^allo dal qùale potrebbero risul- 
tarne de’ tristi accidenti. 

Acciò ógni recluta possa esercitarsi ad eseguire la 
posi*ione di Ogni riga , ne' diversi fuochi , 1 ’ istruttore 
far'a a ciascuna di esse cambiar spesso di riga nella 
propria fda , senz' aversi riguardo alla sua statura. 

162. Una tale istruzione dovendo non solo pre- 
parare i soldati ad eseguire i diversi fuochi colla di- 
visione , ma anclie alla scuola del bersagliò , onde im- 
parare a coglier di mira , sar'a sempre 'principiata con 
de’ cartocci di crusca , o di segatura di legno , e .si 
terminerà con de’ cartocci a polvere. 

1 63 . Dopo i diversi fuochi,!’ istruttore far'a porre 
la Lacohella in canna , per conoscere -se nelle diversa 
cariche in bianco , sia stato sempre messo il cartoccio 
nella canna , e se nelle diverse cariclie a polvere , vi 
sia stato messo più dì un cartoccio. • 

Allorché i fuochi «i eseguiranno a polvere , si rac- 
coinaiidcra a' soldati nel mettere il caiic in rìposo , di 
cfsciA'arc alteutameule se» il fumo sorte dal focone , ni 
che è un seguo infallibile di essere partito il colpo 5 
se il fumo non sortir'a , il soldato in vece di ciiricave, , 
dopo aver messo il suo spillo nel focone , ciberà di 
nuovo; se il soldato credendo di essere partito il col- 
]>o , messo ubbia un seeoudo cartoccio nella canna , 
egli, nel borrarc , deve accòrgersene dalla mag^ioie al- 
tezza della carica- l’cr tale ragione , sarà . scuipie inevi-» 
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levole di rimproveri qnel soldato , che a^n-k messi due 
cmlocei nella canna , e meritevole di puaizioue chi ne 
avrà messi tre. 

. N O ^ A. ? 

i64- Jn ffuainn'lue fuoco , tempre che vi taranko 
delle file vote in seconda riga , giusta il preicritto al 
numero , T uomo di feria- riga in ognuna di dette 
file , al tocco del tamburo o al comando c£ssjte tL 
FUOCO , passesà in feconda riga nella propria fila, 
ed eseguirà quanto è stato prescritto doversi eseguire 
dalla seconda riga rispettivamente in ogni fuoco'. egU 
all' altro tocco del tamburo , o at comando cBssAtE 
jp FUOCO dopo aver portale V arme , riprenderà il suo 
posto in "terza riga, 

■ I I 

ARTICOLO III. . 

MJ-RCIJ IN BJTTJGLIJ j * CONFERSIOirS, ' 

i6iS.I-ia marcia in hatta^^lia ha- le stesse regole 
prescritte per la marcia in una riga al numero 124 e 
seguenti e nella medesima le righe non devono, a- 
prirsi. 

166. Nella marcia in avanti , la prima riga osser- 
verà qiranto è stato prescritto al detto numero e se- 
guenti ; gli uomini della seconda e della terza riga 
m:u'ceranno coperti co’ capi delle loro rispettive file , 
ed alla giusta distanza da essi. 

167. Nella marcia obbliqiia , ogni nomo deve ri- 
volgersi un poco , senza però che le file intere prcn*> 
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dano una 'Uirezioue obliqua , ed ogni fila deve marciare 

in modo ciré , al comando in avanti , o alto si trovi 

perpendicolarmente ^lla linea .del fronte , ed alla dL- 
, /» 
stanza prescritta. 

• 168. Dovendo il plotone passare per uno stretto, 

o iiicuntrando un impedimento che non . permette il 
passaggio coll’ intero fronte , 1’ istruttore, farii passare 
.indietro il numero di file necessario , il quale suppo- 
sto esser di tre , egli couandcch ^ 

« - y 

I. Tre.Jile di driMa ^ o di sinistra. 

II. ALTO. 

III. Indietro a marcia. 

Al secóndo comando , le file indicale sì fermeroa- 
no , ed al terzo, tosto die sara passala la terza riga , 
obbliqueranno , fin che si troveranno dietro ad .alliet- 
tante file della stess’ ala del plotone , le quali esso se- 
guiranno : il sotto-uficiale alla dell' ala , resterà in linea 
sulla prolungazione della prima riga , e si chiuderà al 
sesto della medesima.- . . ' , 

169. Passato che sarà l’ impedimento , . 1 ’ istruttor« 
comanderà : ♦ ~ 

I. Tre Jile di dritta , o di sinistra. 
H. In linea- =; marcia. * ' 

Al secondo còmando , le dette file rientreranno in 
linea col passo obliquo accelerato , ed il sotto-uficiale 
all’ ala darà loro il necessario luogo. .-Se egli sarà la 
guida , le allineerà , e se la direzione sarà cdl' 9^a pp- 
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posta , le file si allineeranno da loro stesse , volgendo 
lo sguardo verso la direzione : nella istruzione perciò 
éi supporrìt r impedimento ora ad im’ ala , ed ora all’al- 
tra , come anche il numero delle file da far' andare 
indietro , diverso. 

1 ^ 0 . Per passare un fosso , il comandante del 
plotone , o sia l’ isìruttore comanderà ; in bilancia SS ^ 

1 .’ ARME , il che eseguitosi da tutto il plotone , la 
prima riga passerà il fosso , si fermerà dopo sei passk, 
e porterà 1 ’ arme ; la seconda e la terza riga faranno 
lo stesso , e la marcia sarà indi contiimaUi. 

iji. Per la marcia indietro , e per quella late- 
_ , .... . .1 
rale , si osserveranno i pnncipj prescritti a’ numeri 27 

e seguenti , c i33 e seguenti. , 

.. Dovendo una truppa retrocedere di molto farà *, 
prima il mezzo giro , cd indi si marcerà in avanti per' 
la terza riga , o per la seconda , so la truppa sarà a 
due di fondo. In questo caso , non dovendosi eseguire 
che una marcia di fronte , saranno osservali i principi 
prescritti di sopra , ed i sotto-uficiali alle ale del plo- 
tone , passeranno nella riga per la quale si dovrà mar- 
ciare : i serrafìle resteranno avanti il nuovo fronte. 

Queste differenti marce dovendosi eseguire 
col passo ordinario , e con qacllo accelerato , 1 ’ istmi- 1 

tore spesso durante la marcia , farà passare il plotone 
da un passo all’ altro, e li farà marcare- il passo col- * 

r una , e còli’ altra celerità. . ’ 

CONVERSIONI. 

4 ' 

173 . Nelle conversioni, la prima riga seguirà lo 
regole prescritte al numero >39 e seguenti j gli uomini 

i3 
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però della seconda e della ter 2 a riga nella conversione 
a piè fermo , non devono veramente fare una conver- 
sione ; essi, e particolarmente quelli vicino al perno, 
^vouo fare un movimento laterale , del quale la sola 
norma a fissarsi è , che gli uomini di seconda e di 
teraa riga devono seguire sempre i capi delle loro ri- 
spettive file, e mantenersi alla'" giusta distanza da essi, 

! , Nelle conversioni marciando descrivendo il perno 

nn piccol cerchio , o una parte di esso , il movimento 
è‘ molto più facile , ed i soldati di prima riga vicino 
al perno , facendo essi un movimento ^un poco in avaa- 
"ti , danno luogo a qnolli di seconda e di terza riga. 

^ Le conversioni di unà sezione , o di un plotone 
dovendo servire per gli movimenti prescritti al nume- 
f to 139 , è necessario in quesU istruzione prepararvi 
i soldati , onde disporli alle manovre- nella divisioiie , 
€ nel battaglione , nelle quali si fafa 1 ’ applicazione 
di essi , e se ne conosceranno tutte le conseguenze. 

1^4. Per insegnare il modo come rompere la li- 
nea di battaglia , c formarne una colonna per sezioni, 
0 per plotoni , l’ istruttore farà eseguire la conversione 

a piè fermo , co’ seguenti comandi : ’ ' 

- ; 

i ' 

J. Per sezione , o per plotone ^ a ^nt- 
^ ^ ta ^ o a sinistra. 

II, Marcia zi marcia. 

Al secondo comando , la seziono , o il plotone , 
partirà co’ principj indicati al ni^ero i4o : il solo 
sotio-uficiale all’ ala dalla parte perno , resterà 
fermo, 
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* Quando la sezione , o il plotone f avra percorsi 

la quarta parte del cerchio , e sara giunta sulla per-^ 

« r pendicolare all' antica linea di battaglia. , < il sotto-ufi- 
ciale suddetto dara il comando di alto , e si collo- 
cherà dì nuovo sulla prolungazione della prima riga 
in contatto col perno, ed 'esattamente su, detta perpen- 
dicolare : al suddetto comando , la sezione , o il ploto- 
ne , si fermer'a , e ciascuno sollecitamente si allineerà 
eul perno ed il detto sotto-uficiale , che tie dirigerà 
1’ allineamento. 

. ' 1^5. Se iu seguito sarà dato il comando di mar- 

cia , la direzione sarà sempre all’ ala stata marciane 
te. La ragione di ciò è , che diverse sezioni , o ploto- 
ni , in colonna devono marciare in modo a poterti 
formare subito in battaglia , facendo delle conversioni 
opposte , nelle quali i pèrni devono essere per conse- 
. guenza alle ale pria state marciaiiti , quali dovendosi 
.trovare sulla stessa retta , per aversi una linea di bat- 
taglia dritta ; perciò la direzione dev’ essere dalla par- 
te loro. 

Durante la marcia , l’ istruttore farà fare, de’ cara- " 
biameoti di direzione coUe 'conversioni marciando , « 
col perno ora all' ala di direzione , ed ora all’ oppo- 
.Ata : dopo la conversione , la direzione resterà sompre 
all’' ala , dalla parte della quale si deve conversarti 
per rimettersi in battaglia. 
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MJRCIJ PSL FIANCO , ® FOKMJglOtU PER PIIE 
' IN BATTAGLIA. 

T l a marcia pel fianco si eseguirà su tre ri- 
ghe , con gli stessi principj e comandi prescritti per 
una riga al numero i 36 . 

Ael farsi dal plotone 1’ a dritta , o 1 a sinistra ^ i 
sotlo-uCciali che si troveranno alle ale , si situeranno 
Inori la prima riga , e triascuno in contatto coll’ uomo 
in detta riga alla propria ala. 

Al cohiando MARCIA , gli uomini di prima riga 
avranno la direzione di ogni fila ^ quelli di seconda , 
di terza riga , ed i serralilc nel mettersi in movi* 
mento , prenderanno il contatto dalla parte di quelli 
di prima. 

177. Al comando oZ/oS froste , gli uomini della 
seconda, quelli della terza riga, ed i serrafile nel far 
fronte , riprenderanno le distanze di battaglia ; i sotto- 
uficiali delle ale del plotone riprenderanno egualmente 
« loro posti sulla prolungazione della propria riga. 

178. Ne’ cambiamenti di direzione per le file a 
tre di fondo , ogni fila deve considerarsi come se fos- 
se una riga di quattro uomini. 

Se dovrà cambiarsi di direzione dalla parte della 
prima riga , il sotto-uficiale alla testa , marcherà il pas- 
so , e la fila fara una conversione, quale descritta, la 
Intera fila riprenderà la marcia diretta ; i serrafile al- 
lungando i loro passi , seguiranno il movimento del- 
r uomo di terza riga , col quale saranno rispettivamen- 
te in contatto. 



Ogni fila successivamente verrk ad eseguite Io 
stesso movimento , sullo stesso terreno , e come se in 
ogni fila vi fosse anche un' altro uomo al punto del 
cambiamento di direzione. 

Se un tal .movimento dovrh eseguirsi dalla parte 
della terza riga , si osserveranno gli stessi principi , 
ma inversi , ed i sotto-nfìciali delle ale eseguiranno 
^anto è stato prescritto di sopra per gli serrafile. 

1^9. Nella marcia pel fianco , avendo una truppa 
su tre righe cinque uomini di fronte , per le cariche 
in contatto colla prima , e colla terza riga , quando 
r angustia dal terreno non permeitera il passaggio che 
^olo a quattro uomini di fronte , i serrafile entreranno 
sulla perpendicolare della terza riga , ed uno marcerh 
alla testa , e’ 1' altro alla coda di detta riga ; se- poi 
il terreno permetterà il passaggio solo a tre uomi- 
ni , allora entreranno benanche i due soilo-uficiali delle 
aie , i -quali si situeranno , e «narceranno sull» perpen- 
dicolare della prima riga , nel modo indicato. 

.Secondoche il terreno lo permelterli , le caricha 
riprenderanno i posti loro prescritti al numero 176 , e 
saranno i primi a riprenderli gli ultimi entrati. ^ 

180. In seguito sark insegnato il modo di raddop- 
piar le file , formandone di due una , e raddoppiando 
cos'i il fuudoi dellk truppa , senza diminuirne il fronte. 

NOTA. 

Un tal meno è utilissimo per tatti i movimenti 
pel fianco , presentando contemporaneamente il dop- 
pio vantaggio di fiar marciare il soldato con comodo-, 
senza allungar la linea. 




Nel raddoppiani le file , se si dovrà marciare y o 
ti marcerà pel fianco dritto , le file pari s' incastre* 
ranno nelle impari ; se poi si dovrà marciare , o si 
marcerà pel fianco sinistro , le file ìmpari s' incastre- 
ranno nelle pari , ed ognuna nella precedente dalle 
parte del movimento. , 

Le file potranno raddoppiarsi , c rimettersi , tanto 
a piè fermo , che in marcia : il meccanismo però col 
quale si dovrà ciò eseguire , sarà sempre sulle prime 
insegnato a piè fermo , onde fame meglio conoscere 
ì principj. 

i8i. Essendo le reclute nell’ immobilità, ben’ al- 
lineate nelle righe , e ben coperte nelle file , l’ istruì» 
tore comanderà : 

I. Baddoppiate le file. 

II.. Pel fi anco dritto^ o sinistro. 

III. A DRITTA , O A SIMSTRA. 

t 

Al terzo jcomando , il plotone farà a dritta , o a 
ministra ; nelle fde che dovranno essere raddoppiate , 
gli uomini di seconda , c quelli di terza riga appogge- 
ranno sollecitamente a dritta , o a sinistra , i primi di 
circa un piede, ed [.secondi di circa due; gli uomiui 
della prima riga delle file che dovranno raddoppiare , 
andranno sollecitamente negl’ intervalli aperti fra gli 
uomini di prima , c quelli di seconda riga delle file 
che dovranno essere raddoppiate ; gli uomiui della se- 
conda riga delle file che dovranno raddoppiare , an- 
dranno egualmente negl’ intervalli aperti fra gli uomini 
di seconda, e quelli di terza riga delle filo che po- 
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Iranno essere raddoppiate ; gli uomini della terza riga 
- delle filo che dovranno raddoppiare , andranno viva- 
mente a situarsi in contatto con quelli delle terza riga 
. delle file da raddoppiarsi , e sulla loro dritta , o sini- 
stra , secondochè dovrà marciarsi per un fianco , o pex 
^ r altro 5 tutti gli uomini di ogni fila cosi raddoppiata, 

,si allineeranno sollecitanionte sulla prima riga j i sot- 
to-uficiali alle ale del plotone , si collocheranno su- i 
J)ito nel modo prescritto al numero i^G. 

182, Per rimettersi le file, si comanderà ; 

1 • FRONTE. 

A tale comando , il plotone farà fronte , e cia- 
scuno sollecitamente riprenderà il suo posto di batta- 
glia , e la distanza. 

N O T. A. 

Sempre che le file saranno impari , t ultima fi- 
la alla sinistra del plotone , non raddoppierà , nè sarà 
raddoppiata , qualunque siasi il lato verso del quale 
si eseguirà il movimento ; gli uomini di seconda , e 
quelli di terza riga di detta fila seguiranno il moyi- 
mento degli uomini delle rispettive loro righe , e la 
suddetta fila resterà sempre di tre uomini , fra V uno * 
^ e V altro de' quali vi sarà lo spazio di dieciotto pol- 
lici circa. 

tSS.'Si raddoppieranno le file nella marcia pel 
iìanoo , co’ seguenti comandi ; 
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I. Raddoppiate 
II. MÀRCIA. 



le file. 



Al secondo comando , gli «omini di seconda riga , 
delle file che dovranno essere raddoppiate , guadagne- 
ranno sollecitamente circa un piede e mewo d. terreno 
Bulla loro dritta \ o sinistra , C quelli della terza riga 
di dette file nc guadagneranno egualmente tre piedi 
circa ; gli nomini delle file che dovranno incastrarsi 
nelle altre , avanzando la spalla sinistra , se saranno 
delle file pari , o la dritta , se saranno defie impari , 
ed accelerando i loro passi , andranno a raddoppiare le 
altre file nel modo prescritto ; subito che essi saranno 
rispeltiVameute in quelle entrati , riprenderanno il pas- 
so degli uomini delle file raddoppiate. 

184. Nella marcia pel fianco a file raddoppiale , 
gli uomini di ogni fila avranno egualmente il contatto 
verso l’uomo di prima riga della propria fila, il quale 
ne Sara la guida , ed avra particolare attenzione di 
mantenere fra se e 1’ uomo precedente , il necessario 
spazio, per potervi rientrare l’uomo che 11’ è sortito. 

Se la strada sarh bastantemente larga , le cariche 
resteranno fuori , nel modo prescritto al numero 1^6 ; 
se poi 1’ angustia della strada non permetterà il passag- 
gio a più di sei o sette uomini di fronte , le cariche 
entreranno , e marceranno alla testa , ed alla coda del 
plotone, sulla perpendico^re dell’ ultima, e della pii- 
ma riga, e nel modo prescritto al numero i 79 * 

' i 85 . Si cambierà di direzione aifile raddoppiate 

to’ comandi, e co’ principi prcseiilli di sopra; essendo 
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però le -file 4i uà ioui^ plA e»t^so ., « - quinci 
gior» la 'pei'ile:a(||^ella quarta pai'M ’dsl cei^bio olle 
ogni (ila deve descrivere;, i canbiatntHiti di direaiode 
si^eteguiranìBO roB oireft eei'pasH , iC tuMe 1» lUc an- 
onuino ad e<>es;itirià sul teirevo , un cui li av^k pMB~ 
cipiati la fila alla testa , seu^a ette ciò cagiodi nè ri- 
'tardi alia Biascia, «e|wi acToàerktp lB’lllet.<l 

i8d. L« lUe rieiilrerauiio a’ laar^ 

eia pel iìanco , ^co’ seguenti comah<^i : 



Rimettete le file. 

H. MAfiCiìf. -.X '>4rdÉP“v V'^'-*~^- ^ 









'S Al secoiitdo cteiiarido , ^i udidbii ddlte' Wé eh* 
avranno raddoppiale le alti-c ^ raacarviMadB bdJe i loro 
passi per farsi olrrcpassare da quelli delle file state 
«■ddoppiate, andranno ad ocenpare i loro posti Anelle 
pMprid Me «elle proprie nqbeq gli notakiWliiìiMd- 
cenda è di terza riga Mdlf iuter« pivtBiie si xliiwW 
MBu» Bir r^elii -di prima , '« pretMÌeffeim»., il pÉaMiM# 
da qnetta-parte ; pH -uomini di prima dell» MtV . 

ab? erano 'state raddoppiate , • •BnHTCerautto h inpft 
marcia , senza «be im tat<nk»a^iriimit« etaeri- la' am»' 
dense, o d» labglnbÉ» del patae^^ ''" . Vw- 

i^.Qaando s^.vBidk fea ni Bra t'* «jBtPtter» di fron- 
le-d pkAoue » file raddoppiate , 'M'darBanti. i piesont- 
it eomandi di WtostctiOBTr, al secando de' quali , 
eiucuno nel ftir frettte , riprenderà A sue f^sto , e te 
righe ai etpnderBBno alla preserida distaafea fi-a loro ', 
il 'tatto Mi' modo indioate di sopéa. '' • 

' '' AUerchj^ le reelute avranno ben capito il meoo*< 
ih V.» V.;-;:- m- 
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pùmo della marcia p^^l fianco. , d«l raddoppiare .,,0 
del rimettere le file., si potranno f^^loro cseguira-.tar 
li «npriinenti inarcìaDdo. f t 

■•.> i® 8 . Dalla marcia -di fronte' si potr^ passaré « 

qnella pel fianco , co' segiieiHi coraaudi 

r f ‘ 

I. Pel fiancOi dritto , o sinistra» - 
II MAÌUCU. ' ' 

• I. ^Raddoppiate lejae.-- 

^ ^. Pel Jiàn co dritto sinistro.. 

■fv'' U.' mjutcìA. . ■ ; '.V.. 

fi.?; »•, 

IW'. Al' c^Bunfinr MAucU , clic . sarà . ipdMdntamKllc 
; -<•» dato aijtl’ UNé, e sUU' altra 'gamba* fli nmni^ u«l> 
ilaM • xlritta ^ 0 • «iiaislra marciando , ae n*p dovrai4-<r 
«0 laddoppiaM 1* Ale- , si meUerunno À^accias I 

ibMe»*-oeiua dilatar le disiauae j s*poi le^^a dc^vraae 
,|#lHiddoppÌ 4 àrsi , essi ie raddoppÌMrenào «tei modo'pre-j 
'SqriUo di sopra ^ bell'. Mito , «. ,rv»U’ «itru caso la cadeq^, 
sa della marcia dof^rk^as^eiVesattaMeu^ mantenuta. 

1 ^-»^ maccia*.p«l fianco si< rilermera alte 
fsaipf^ j' caai § 1 ’ indicati comatidi pel 

e9\^mo *^o iùtfSltoa'ttAÌLCix , aH’ ttltirap de’ ^14 ' 

che sarh eachc dato, iadiatwitafiaei^c au i’ una , o oul-, 
r ahra gamba , si c«egttèrà,il movbaeato mvciiuido 
c «e le file saranna^i^ ra>ld<^[>ftiaie ci^sonuo riew^ 

•V irerk oeMa |>rD|iri%.^fjgas^fi^e^ 0; le due ulùmlt righe 
allungando i loro passi , si cbiuderanao sulla jhcccdpti- 

f,. . \ 
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te alla distanza prescritta ;'hu tal rooTÌmcnto dovrà, 
^sserc egualmente eseguito , senza alterarsi la cadenza 
della marcia. ^ '■ 

> 

t 

i‘t< pomtJeiom psjt Ftus m bjttjol/a^ 

i • ’ ^ 

190. Essendo il plotone pel fìanco dritto , può fer* 
matsi in «juattro maniere in battaglia. 

•' Prima formazione a 'sinistra. 

. , 191., Se il plotone sar'a in marcia, 1’ istruttore co- 

manderà o//o IMPRONTE , o semplicemente fronte > s<i^ 
sarà a piè fermo , e gli uomini (àccndo un' a sinistra ^ 
si troveranno in battaglia., In tal caso si allineerà im-,' 
mediatamente dopo il plotone , poieliè nella marcia, 
pel fianco si perdono s<|inprc le distanze. 

Se però il plotone, era a file raddoppiate ; doven- 
do la sua lunghezza essere immancabilmente eguale ài 
suo fronte di battaglia , la formazione allora si trovo* 
rà spbilo eseguita. 

^ 162. Per le altre tre formazioni , tutto dipendo 

dal situare esattamente la prima fila , e la^,carica , et 
dal far ben comprendere agli uomini , che tutte le al- 
tre file devouÀ situarsi nell’ isteaso modo , che ogni 
fila deve seguir 1’ altra precedente , c che tutte devono 
trov’arsi in battaglia nellp stesso ordine , com' erano 
prima pel fianco, \ ^ 

Seconda formazione in avanti, ^ 

( Fig. XV. ) 

Per questa formazione , essendo il plotoiK a piè 
fermo , l’ istruttore comanderà 




rp8 

’ Tir'*' ' In ' avariò in haUastia. 

> • * t 4 .*'^ 

,h tl. Marcia -=i Farcia. 

198. JVl yryif ft ooinawd* , 1 ’ «orna d», prima riga iifc' 
r ala dritta , fatti due 0 tre passi in avanti ^ %i ferma- 
li» , e gli uomini della ma fila ri raettcramno dietro di 
Ini alla prescrilU distanza , così la prima fila sara sU- 
bilita sulla nuova direzione., che doviìs- «Vere il ploto- 
ne ; la carica di dritta si metlerii a dritta del capo di 
detta fila , sulla proluiiigazione delta linea delle ^spalle 
dy hreilesimo , cd in coiilatlo con Itii ; la carica di si- 
nistra per da linea piu trevc ri porterà egualmente nel- 
la nuova direzione , ma alla distanza del fronte del 
jilotone , e servirà di punto di vista. 

; Al secondo cornali J6 , che sarà profferito dopo es- 
sersi" sitila té "la' prima fila e le cariche , tutte le <)ltre 
ittc sì metteranno in movimento col passo accelerato , 
o^fiiqtieraniiò' a sinistra ,,^ed a misura die ogni fila ar- 
riverà, si metterà accanto di quella già formata , alli- 
neandosi sóllecitarnentg a dritta. Per eseguirsi ciò ci«-^ 
• ^uno' capofila ^Sùbito cbe‘’ sàrà*’arri'va'lo sull’ àllined- 
ptltiilo' della terzìi^riga , sì dirigerà perpciidicolarmente 
ih avanti ,'e"^s*i poitorà in prima riga ; Puomo di se- 
^ótida'e quello, di terza riga di ogiii ^fil.a sOguirafitio il 
tÌM¥ttbe(^ del loro rispettivo Capofila e ciascuno si 
ptu'terà sull’ allineamento della propria riga. ' 



»iq ;t il ci 



. ■ ’/.■ ■ ' 
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Ttna formaùifhe JVMte in dietro. 

• V' ■ \ 3W1.). ' 

1^4* Essendo il plotone a piè fermo, 1’ istnitter» 
comanderà • » \ • v * * 

' ' I. FroTst» in ' dietro in hUtaglia. '• 

\ II. Marcia marcU. ' ' ’ 

... . ... 1 

Al nrimo comaH<^ ,rla carica di dritta e 1* uomo 
di detV ala in prima'riga , farann» mezzo giro , e si 
troveranno cosi di fronte a tutte le altre file : 1’ uo- 
mo di^ dctt’ ala in^ecQiidn riga , marccrè obliquamente 
a sinistra , far'a mezzo giro , e si collocherà dietro al 
suo capofila , e dietro a lui si collocherà con^un e- 
gual movimento , quello di terza riga della stessa fila 
c la carica della sinistra per la linea pili breve si si- 
tuerà sul nuovo alliiieamento , ad una distanza eguale 
al fronte del plotone, come punto di vista. 

Al secondo comando , che sarà datò in seguito di 
tali disposizioni , tutte le altre’ file obliqueranno col 
passo accelerato a dritta , ed a misura che ogni fila 
arriverà sul nuovo allineamento della prima riga , fa- 
rà quanto è Uato di sopra indicato per la prima fila. 

Q Kart» formazione sullar drùta. ‘ 

Un plotone a piè fermo può eseguire la suddetta 
formazione in due diJfìfèreati' maniere. 

rqS. Nel pritno caso , 1' istruttore comanderà: 



I. Sulla driUa dietro la linea in 
haita^lia. 

II. Marcia marcia. 

\ 

.i; Al pràno ‘comatiép , la carica della dritta , e 
1' uomo di dell' ala in prima rìga , gireranno a dritta , 
marceramio sei passi iadictro , si fermeranno , e la 
carica si metterà a dritta dell’ nomò di détl’ dia : 1’. uo- 
lino in seconda riga alla stessa ala , seguirà (|acllo di 
prima , e dietro a lui seguirà quello di terza , e tultii 
e tre stabiliranno la prima fila della nudva posizione : 
la carica della sinistra egualmente 'pe4- ' la linea pih 
breve , $i porterà sollecitimaente a distanza. 'di 'plotone, 
sull’ àllineainento della prima riga della fila già si- 
tuata. , ' ' * ■ 

Al secondo coniando , tutto il plotone marccvìi 
dritto in avanti , ed ogni fila a misura , elie arriverà 
air altura dcil’ ultima situata , farà 1* ikosso movimeti- 
to indicalo per la prima fila ; nell’ arrivare ogni fila 
nella nuova linea, prenderà 1’ allineamento 'a dritta. 
196. Nel secondo caso , 1 ’ istruttore comanderà ; 

(Fig. XVIII.) ^ ^ 

I. Sulla sinistra acanti là lìnea in 
hattaglia. 

II. Marcia s marcia. / 

» . . 

Al pnmo comando , la dtirica della dritta del pio- 



twii ‘farti 'a dritta , e 1' uòmo in prima riga alla detr 
ta afa farli nn passo oLlicpio'e si metterli a sinisula i 
■td- aceanto di essa ; 1' tiomo/in secónda riga alla stes- 
sa ala , girerà a sinistra ed aiidr'a a situarsi dietro alel 
•lift capofila', 'passando accanto di quello ; 1' uomo 
di terza riga della stessa fila seguirli cgualmei^te quel- 
lo c^i secónda ^ e tutti e tre stabiliranno cosi la prima 
{ili nella nuova linea di direzione : la carica di sini'^ 
sti>a andrk subito a ''situarsi sulla detta iiuftva' linea , a 
distanza di plotone -, e nel modo indicalo. 

Al secoudo comando il plotone- marcei-li in; avanti 
tool passo àccelcnito , ed ogni Tila a misura che arri'* 
vera dirinipCttO all’ ultima stabilita , facendo lo slesso 
movimento, si situerà nel nuovo allineamento, che presH 
dcf'a a dritta r i| 

. ig-i. Non si considera come un’ altro^ caso quel- 
lo , in cui la pfini'a riga ^ella i^ova > linea venir deve 
nella direzione della terza riga della vecchia , perchè 
comuiidaiidosi nel primo caso dietro j e nel secondo 
avanti' la linea , si può eseguile il movimento nel ri- 
spettivo modo prescritto , dopo, aver fatte guadagnare 
sc.Tipliceinente ai .plotone il necessario tcrreao obliqua- 
mente a sinistra pel primo , ed a destra pel secondo 
^dft’ delti due casi, ( Fig i XIX. ) , 

19S. Se il plotone sara pel fianco sinistro , pot^k 
con eguali movimenti , ma inversi , formarsi in batta- 
glia anche in fjuattr.b maniere , cioè /s dritta , in a- 
vanti , in dietro , sulla sinistra dietro o avMti -, la. li~ 
•eo., e sulla defila (cvanti o- dietro y la linea ^ _ ' 

199. .^er mezio di tali formazìopf, un plotone in 
battaglia poiià esedre (qualunque camiiiameato di fron- 
te ( Fig : XX. ) ■ ■ • ' ' 



l ■ 



'j\a " 

P«r esMBpÌA per forma»* la lin*a 4 * «và»»t 
p»r tila sul sua £mi¥:o dritto- B C, si f«à a'drUti , • 
poi, in avaim « battagli*, aim' I ?ta^ i»J«3eTÌ»*o ttoii* 
faconda formarione. . ■ '■‘a < 

■‘ ^ Per formarla «gndraonf* stìiSUC fiaptco drmo^B D 
dietro, À eseguita la tema forma?i*i*e ,^dop* aver 
fatto * drkta , e per focmarlr por filo sulla Wa driUA 
iront^ inverso ia -B F , ** ^*ra a dritta-, ». coll* 
ta fbimat.ionO' dietro , o avanti la linea j *i eioguirìi- il 
movimento. . ‘ ‘ ' 

iffiO’ GU atassi oambiantentt ds fronte posso*»* far- 
ti si}lr ala sinistra dopo aver fatto »n’ a sinistsa •, può 
formarsi la « linea A B p*l“ suo fianco sinistro in*^ayan* 
t^ii) A G indierò ili -A H e sulla ma sinistra f««t» 
inverso in A M * •;■■*■;•'** 



st’- ' 



- Capitolo v. 



TEORIA DE* tiRI- Ì)EL FUCILE , ISTRUZIONE 
. • PEIt. CO|i|M-TT£RB, >IN OROINÉ APERTO- ^ 
*' • BD ATTACCO ALLA' BAJONETTA.' 






A R T ! JC Ol Q I. ; 

I'-.' ■ ■" . ■ • ‘ ■ ' ■- 

bi’ Tjdl Hi trvi'jiT-, 



'a 



• -ì: 



2(H* -kHalkì portata dd fucile-, come di RUto'W 
armi a.&ooo', Ittsogn* asnsidrypare i. £«,'#»« e» 'di mi- 
Hsmit' è- rmi* /-ri» *' ùnÉ>a|P?* ttae«Ì4ta si^à 
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superficie della canna del fucile , prolungata nell’ a- 
ria fino ali’ oggetto che si dee coglier di mira : 2 . La 
linea di tiro , altra retta che rappresenta 1’ asse del- 
la canna , e clic la palla prolungherebbe , se non ve- 
nisse rimossa dalla gravita 3. La traettoria , o sia la 
linea che descrive effettivamente la palla , lanciata 
dalla polvere fuori del fucile verso il punto che si vuoi 
colpire. 

La linea di mira , e quella di tiro non sono pa- 
rallele , ma formano angolo , intersecandosi p* r la 
seguente ragione : la canna del fucile esteriormente è 
di forma conica , ed interuamcntc cilindrica , e ciò 
per rinforzare la culatta , a cui lo scoppio della ped- 
vere porta il maggior urto ; or immaginandosi tracciate 
due linee , una lungo 1’ esteriore , cd un’ altra nell’ in- 
terno della canna del fucile , prolungandosi entrambe,^ 
andrebbero per la biformità di detta canna , iinman-i 
cabilmente ad incontrarsi , quindi 1’ occhio di colui 
che vuol coglier di mira , cercando la direzione o la 
linea di mira all’ esteriore del fucile , ed il projetto 
o palla , venendo spinto dall’ interno lungo 1’ asse del 
cilindro , o sia per la linea di tiro, è ben chiaro , 
che queste due linee di tiro e di mira non sono pa- I 
rallele , ma s’ incontrano e si tagliano. 

Al sortir della canna , la palla non va rettamente 
nella direzione della linea di tiro , ma descrive uni^^ -r 
curva, per la legge clic la gravitk inpone a tutti i 
corpi spinti obliquamente. Questa linea taglia la peima 
volta la linea di mira , poco discosto ^alla bocca del 
fucile , passa in seguito su di essa , elevandosi per 
un certo tratto , ed indi va incliuando successivamen- 
te sempre più verso terra , tiralo il projetto , quasi di- 

if> 




Digitized by Coogle 




*»4 

rebbesi , dalla tua graviti , in questa inclinazione in- 
contra di nuovo la linea di mira , la taglia una secon- 
da volta , -e teniiina di descrivere la curva fino alla 
caduta. 

I due punti d’ intersezione vengono phiamati pri- 
mo e secondo punto in bianco : del primo però non 
facendosene caso nella pratica de' tiri , s’ intender'a per 
punto in bianco primitivo di qualunque arme da fuoco 
la seconda iiilcrsezione , cioè quella che s' immagina 
prodotta dalla traetto ia , incontrando nella sua decli- 
nazione verso la terra , la linea di mira. 

Tanto questo punto in bianco , quanto 1' altuo ac- 
cennato , sono più o meno lungi dalla bocca del fuci- 
le , a proporzione dell’ apertura dell’ angolo d’ incli- 
nazione , o sia di projezione , come anche della forza 
che caccia il projelto , del volume di esso , della sua 
densit'a , di quella del mezzo pel quale passa , cioè 
deir atmosfera , e della lunghezza del calibro propor- 
zionata al suo diaimUro. 

Con un fucile del quale è annata generalmente la 
fanteria, carico con cartoccio da munizione , tirando- 
si in direzione orizzontale , o quasi tale , è presso a 
poco costante che il primo punto in bianco , o sia 
d’intersezione , è a quattordici piedi dalla bocca della 
canna , ed il secondo a trecento sessanta piedi , o sia 
a. sessanta tese, ( Fig. XXI. ) ^ ' 

^ Da tale invariabile principio ne nasce un sistema 
più esatto per Cogliere di mira , facile od unico per 
tutti i casi , qual’ è quello di mirar sempre alla stessa 
parte del corpo di colui che si vuol 'colpire , qualun- 
que_ siasi la distanza. Il variar di mira secondo la loa- 
tanauza del nemico , diviene molto più dilScile , ej 
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incerto. U calcolare le distanze ad occhio , quaniun- 
quc possa aneli' essere il risuliat» di semplice pratica^ 
fa parte della cognizione del colpo d' occhio militare f 
chc non è egualmente facile per tutti i soldati , da 
quali poi è generalmente impossibile 1' ottenere , nel- 
r atto di far fuoco alla guerra , in mezzo a mille cir- 
costanze di distrazione , il valutare con esattezza la di-< 
stanza del nemico , ed il mirare più in -giù o più in 
su esattamente , secondo le circostanze. 

Per tale principio.! soldati prenderanno sempre la 
mira un poco più sopra della meth del coipo del ne- 
mico , o del bersaglio che lo rappresentcrù. Se la cur- 
va che descrive la palla avesse nel cadere lo stesso 
andamento che ha nell’ ascendere , dovrebbe mirarsi 
giusto alla meta del corpo : nella declinazione però la 
graviti modidcnndola diversamente , quindi è che biso- 
gna mirare nel modo prescritto di sopra , altrimenti 
per alcuni punti al di lù di sessanta tese , e pria di 
100 o 130, i colpi andrebbero a terra. 

Dirigendosi i colpi nell’ indicato mode , «e la li.» 
nea nemica sarù a sessanta tese di distanza , pel prin- 
cipio anteriormente enunciato della intersezione o puu- 
to in bianco , i tiri colpiranno al silo , al quale si Sa- 
ra presa la mira , quaiitevolie però la- mano non va- 
cilli nel tirare : se il nemico sarò più vicino esse col- 
piranno dalla pancia alla testa , e tanto più 9 meno' 
in alto , per quanto il nemico sarù più o meno in quh 
delle sessanta tese : se poi egli sarù più Inngi , i col- 
pi andranno (bilia pancia a’ piedi , e più o meno in 
basso , secondocbè sara più o meno fb là delle sessan- 
to lese. Da cento a centoventi tese , il' colpo andrà 
propiiomente al basso delle gambe. 




Quest."» unica maniera facilita talmente il coglier 
di mira, che fornisce un mezzo positivo da accelerare 
il fuoco, senza diminuire l.i certezza del risultato. 
figura XXII diinostia i diversi colpì col bersaglio al 
punto in bianco , ed al dì qua ed al di 11» di esso. 

I ti:i in alto sotto angoli di projczioue troppo ele- 
vati , sono i più incalcolabili ed incerti ; dopo per^ 
Y istruzione sul terreno orizzontale , sark più facile al 
.soldato l’eseguirli. r 

i La portata quasi orizzontale del fucile è di circa 
i8o lese ; però ad 8o di esse solamente il fuoco della" 
•f fanteria in ordine serralo , e nel tumulto diun'azioue, 

' Comincia ad avere un grand’ effetto ; al di là di tale 

distanza i colpi divengono incerti. 

La soverchia fretta colla quale i soldati general- 
mente eseguono i fuoclii alla guerra , spesso fa che 
essi neppur -mirino 1’ aspetto del nemico pria di tirare, 
e fan fuoco senza cercare di cogliere di mira , come 
se il rumore uccidesse: la distrazione, e qualche voltar 
la stanchezza , facendo al peso del fucile ed allo scop- 
^ f)io del colpo cedere il braccio , Tamia non resta nella 

posizione nella quale dovrebbe essere al ràomento df 
far fuoco , per cui ì colpi o vanno a perdersi a terra 
al quarto circa della portata , o passano al disopra del 
nemico. A tali errori devesi attribuire se il fuoco' di 
fticileria è disprezzato , c se di esso' si ottiene un pic- 
colo risultato. Ad evitarsi tali inconvenienti , è neces- 
sario di avyezz.-ire i soldati a caricare bene ed a co- 
glier bene di mira , senza insinuar loro quella inutile 
precipitazione , sempre causa della iiieilìcacia del fuoco. 

^ .Si avvezzeranno ben<"»nclic i sniditi a tirare il grillet- 
to senza muovere la lesta , il corpo , c sopraluud il fu- 
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Cile , di cui il menomo movimento farebbe deviare il 
colpo. Per ciò ottenersi , nella scuola de' tiri si farli 
fiinaiier sempre il soldato coll' arme impostata dopo 
di esser partito il colpo , onde osservarsi dall' istruttore 
la direzione del fucile. 

Nella scuola del soldato si è prescritto che gli 
uomini devono inclinare un poco la bocca della canna 
ueir. impostare , e ciò pel suddetto oggetto di dirigere 
i colpi un poco più sopra della meta del corpo. Ui|a 
tale posizione sara abituale negli esercizj , quando non 
si tirerà a colpire ; quando poi dovrà tirarsi o contro 
del bersaglio , o contro delle tele dell' altezza.di uomo, 
si dovrà .npplicare intie.rameule la teoria di sopra sta- 
bilita , e si fara capire a' soldati che la menoma in- 
clinazione , o elevazione del fucile , fa deviare di mol- 
to il colpo , e ciò per la ragione che i minimi gradi 
del cerchio che descrive la bocca del fucile , diven- 
gono successivamente più grandi , e di molto , fino alla 
estremità della projezìone della palla , come si può 
facilmente scorgere su di un foglio di carta , in cut 
r apertura di un .piccolissimo angolo , prolungandone i 
lati , va ad abbracciare i due margini di esso. 

Agli esercizj del bersaglio o della tela , pe' quali 
saranno emanali degli ordini per regolarne il tempo, 
provvedere all' importo degli oggetti uecessarj , e fis- 
sare la quanlilà delle mimizioni da darsi ad ogni bat- 
taglione , si farà 1' applicazione di questa teoria. Ivi 
siccome al soldato bisognano delle dimostrazioni pal- 
pabili e semplici , in vece di adoprarsi un bersaglio ^ 
informe , si dipingeiù su di una tavola intagliata uu 
uomo di grandezza regolare. Quando il colpo di un 
soldato sarà o passalo per sopra 1' oggetto , o caduto 
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a terra , *e gli tliinoUrerV d’ onde ciò aia pro>venuio , 
ee dal non aver impostato giusta i principi stabiliti, o 
se dal non aver tenuto il lucile ben fermo nel tirare 
il grilletto ; in questo caso , so gli fara immediataroeuta 
tirare un secondo colpo , onde correggere i difetti , 
unendo 1 ’ esempio al precetto. 

Allorché il soldato sapra bi'n tirare al bersaglio 
ella distanza di sessanta tese , punto in bianco , ed allo 
stesso livello , si cambierà 1 ’ oggetto di distanza e di 
situazione , situandolo talvolta su di un terreno sco- 
sceso , e tal’ altra in altq , e si cercheranno tutti i mez- 
zi , .onde eccitare 1 ’ emulazione Ira soldati con quache 
premio o ricompensa. 4 

ARTICOLO n. 

ItTKVZIOKS P£L CUMBJTTERE IN ORDIKB APERTO. 

203 . Il combattere in ordine aperto , o fuori d’or» 
diue , diccsi Jtancheggiare. 11 terreno ove si combatte, 
non permette sempre alla truppa di rimanervi serrata 
in righe ed in file. Più il medesimo si trova interse- 
cato , e pieno di ostacoli , più difficile si rende 1’ *- 
gire in ordine serrato. Gli uomini isolandosi possono 
comodamente profittare de’ piccoli ripari , come alberi, 
terreni infoscati cd altri, i quali nojl sarebbero di 
nessun utile ad una truppa disposta in ordine serralo- 
In un siffatto terreno intersecalo , possono adope- 
rarsi i fiancheggiatori o sia bersaglieri , auche contro 
una truppa nemica in ordine serrato , e si possono im- 
piegare a proprio vantaggio tutte le iiTegol arila che 
olire il terreno. Se poi il nemico avesse aneli’ egli de’ 
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/ianchcgglifori , allora essi diventano a noi doppiamen- 
te nccessarj , per impedire che il nemico non profitti 
delle stesse irregolarilk del térreno , o di quei ripari 
che le medesime presentano a danno de' nostri ordini 
serrati ; in tal caso combatteranno bersaglieri contro 
bersagliorij - "■ 

Coloro dì essi che saranno i piìl intraprendenti , 
che meglio sapranno tirar partito dal terreno , e che 
più agiranno in ordine e di concerto , saranno i tìq- 
citori. 

Non ostante tutti i vantaggi che un terreno inter*, 
secato , e ripieno di ostacoli ollrir potesse al fuoco de’ 
fiancheggiatori , diretto contro una truppa in ordind 
serrato > essi dorranno cedere sempre che una tale 
truppa venisse ad attaccarli alba bajonetta. 

Il combattere de’ bersaglieri essendo per se stesso 
un dìsciorrc l'ordine serrato, quando tnlla una truppa 
discior si volesse per bersagliare , diflìcile riuscirebbe 
il guidarla ed il riniellerla in ordine. ^ , • 

l’cr tali ragioni , non mai più di una parte della 
tnippa , e sempre la minore , dovrù essere impiegata 
nel servizio de’ bersaglieri : il rimanente dovrà restare 
in ordine serrato. A’ bersaglieri toccherà di profittare, 
di tutti gli accidenti del terreno , di cercar di mettere 
in disordine la truppa nemica che non avesse de' ber- 
saglieri , di proteggere e di coprire i moVirnenli della 
propria truppa in ordine serrato , sino al punto in cui 
essa potrà entrare in azione : la truppa in ordine ser- 
rato all’ opposto prescriverà ed indicherà con suoi 
movimenti quelli de’ suoi bersaglieri , li guiderà così , 
e li sosterrà. Essa lì richiamerà ed accoglierà , quando 
da forze superiori o di un attacco in ordine serrato 




venÌKero incalzati , e si^enlrerà nel combattimento', 
allorché si tratterà di decidere. 

Per potersi nelle occorrenze combattere copulati- 
vamente nell' uno e nell’ altro ordine , abitualmente 
si destina la terza riga pel servizio de’ bersaglieri , giac- 
ché questa nel combattimento in ordine serrato non può 
punto far fuoco. La maniera in cui tale riga do vr^ for- 
marsi ed in generale esser condotta , verrà prescritta 
in appresso ; come però nel corabattiniento de’ bersa- 
glieri r uomo resta più isolalo ed abbandonato a se 
Stesso , quindi dovendo da se medesimo saper giudica- 
re del mudo; come meglio tirar vantaggio dagli acci- 
denti del terreno , e recar più danno al nemico , cosli 
diviene molto necessario che 1’ uomo vi sia perfetta- 
mente istruito. 

Il tirar vantaggio dagli accidenti del terreno , per 
ciascuno bersagliere , consiste in garantire se dal fuo- 
co del nemico , profittando del terreno stesso , e di 
tulli i ripari degli ostacoli e di ogni altro che nel ter- 
reno stesso s’ incontra. Per tale ragione non potrà il 
bersagliere star sempre dritto in piedi , ma dovrà se- 
condo la natura del riparo , doli’ ostacolo o del ter- 
reno , sedere , inginocchiarsi y calarsi o giacer supi- 
no , ed in ognuna di tali posizioni saper eseguire la 
carica del suo fucile , e far fuoco. 

L’ istruzione individuale dal bersagliere consisterà 
dunque nell’ insegnargli il modo di caricare , e di far 
fuoco nelle diverse situazioni del corpo , e nel tempo 
stesso la maniera conte tirar parlilo da' varj accidea- 
li del terreno. 
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Cariche » • fiiaehi aeUe poemiaat ieif tàome, 

* 

I ■ * 

3 » 3 . Per far eseguire le capae all* uom» sedtat» ^ 
ai comanderà ; ; . • i - 

' V- j • ' 

f . . « , • 

Sedendo a caricate a ì! ailvr, 

* - ' • ^ 

n aeldate T«Jierk il sue sinistro lato verso il no- 
nieo , e Histendeodo nel sedersi la sua gamba dqitto, 
tenk la sinistra piagata in modo cbe A ginoccbie 
venga a sporgere in sopra : il facile ^erttk tenersi qua- 
si. omzoutakneate , casiecbb la man sinistta impugnai^ 
dolo per la pripia fascetta , venga a toccare il gmoo^ 
«hio skùatros’m tale posiaiosm l'elio eoo dovrlt aprire il 
focone, prendere il cartoccio, stracciarla, eibaio 
serrare il focone , indi passando la sinistra vicino alla 
piastriisa , p' portando U fucile stretto al pòrpa kto''. 
sinistro , lo girerà nell’ istesso tempo nella sinistra , ùa 
modo che k' piàstriiht resti di sopra , e la hacdhetta 
yevK^d cerpe : distendsado poi «1 piti possibile il braé^ 
«io einisiTe , • peitando in tal g»»«a H focilte lateral- 
tnentb hi dietro, le p'mtdbrk setto aB'a bocca della 
paniHk e pel boccagl'ls , eoHa destra che tenrìt il cal« 
tóecio t Indi passando la sinistra alla seecmda fascetta ^ 
appòggeib il forile alla parte superiore della coscia 
«sinistra , ed in. avanti , ad oggetto di poter meoere S 
•érfoccM» nella eSAna. 

P« tm discendere la polvere nella canna , s*»»^ 
pngnerb^ 9 fucile colla man simstra vicino alla piastri* 
tet ,« e ai katterh ib calcio ntt poéo a terra , indi si rfi 
B^etterb il focile nella indicata posizione , o subita aà 

i6 
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tttverk 1* ’iaeehen* , >i nella' eaAna, 

si borrcrì», e si rimetterà la bacchetta ; finalmente si 
ali(U>l^rà di . nuovo ìL braccio aùiiMro , si passerà la 
man sinistra al pivi possibile la giù , si patterà il fu-r 
Cile avanti il corpo , e s’ imposterà. Noli’ impostare , 
si appoggerà il gomito sinistro sul ginocchio ^mapco , 
ed in tal guisa si avrà uh puntò di appoggio , medtan- 
. te il quale si potrà mirare con piu certezza. 

filando- r uomo seduto- vicino ad. un astagiild^ , co- 
pie pn mucchio di terreno, che 1'. impedisse àopo «ir 
^tQ , di girare il facile , e di portarlo lateralmente a 
sinistra iodielro per mettervi il cartouoio, in tal caso 
f^li dovrà girare col suo corpo a dritta , § porluro cts- 
lù le spalle contro del detto ostacolo. 

ao4- JPer far caricsr^ <tU’ uoago iugioocchiato , ai 
gotnanderà : 

> 

t gino(;c^4Q m caricffitì a V 4Rmb^ 

* t ' t 

Il Soldato .ingùiocchiaudosi sul ginocohlo dritto ^ 
tenendo il fucile un poco iocisnata api ginocchio mam- 
appoggiandolo fortcpieute colla sinistra 
Inocchio , e tenendolo impugnato con detta matto al]>a 
{U'^Bia fascetta ^ ciberà ^ indi porterà la' man .sioisifa 
yerSq -la piastrina, per poter girare Tarma più eomor* 
dgipcnteip^ ^ ginocchio sim|tro, e. mclteciri 

i). caUocoio^ ; la siluazipae del fucile deve esser tale ^ 
che la piastrina sia al di sopra , e(l. il OAlrio dpve spiti||r 
gttrsi, sulla rinistra, tanto'in fwri per quanto sarà ue- 
qpssarip,per introdurre beate il^ cartcg:(ùo oabsa| 

p per |)oier adoperare Ig bacQiteHa -^«il. che , porge at»; 
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felli} li hàtfétfe ii^fericffe a terta pfer far 6alare là poi* 
Vc*ra -, si' feìegairà iiél modo prescritto al numero 
precedmite'. ‘ ' 

' ''Se Mitev Suiia.' sinistra Vi sar^ <Ìualché impedimfeit- 
to , in caso r uotno si giretti t^into , per quailto sà- 
>ra uaceosario : finita la càrica s' impugnerà ' d fucile 
colla sinistra tìcìiìo alla-piastriua , per poterlo rialza- 
re ; iicir importarlo pòi ^ il gemito ' sMiMtro pfetVk be- 
nanche appoggiarsi sul ginoccfii'ò. i 

SO&. Per fai* eseguire la' carica all’ dbmé accoVàC- 
ciato , ti comanderà :< * , 

- ' I - . \ . ■»'. »* k. ' i ' * 

. t , ■ 
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in una tale posizione , noti potendo ruòmo real'* 
àtere egualmente che se ceduto fo^se , o' .ingioapcchMO) 
"tosi non ne 'dovrà far’ uso 5 fuorcliè ne’ casi . ne’ quali 
per causa di acqua, o ft'tfltro inmedÙDcnto , non fosse 
possibile all’ uomo nè d’ inginodimarsi ^nè di’Sedetsi. 

Per akro, il- modo' dt^diHéM»'<kK- 4 l^‘p^dWioue , 
é di far fuoco , di&tfeàidtnmrett» pOoo’rdiA ìHi6dò pA'^ 
aerino per 1’ u*»»o inginaCtdiiate , noto oecotrono per- 
ciò delle rosole particblari a tal o^getMi. ' ' 

206» Per far caricavo all’ «omo coricàlfe j ’ il ■fek» 
ktauderb : ' ■ ^ 

CorieaU o earvoate sf d hs.ì^e% - * 



- \ ‘ La Càrica vbrià' èSSgttifà 'àèdendosi r hdtné bel' tifo; 
-'domreseriuo al mistero' dE»3 ; pCr irtpcfstaré petò'ìi’Uìi- 
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, lap si coriofaer^ 'iuUp pancia , «»’ diM gomiti «ppo^^ 
ti a. terra , onde potere coiaodamente girare intorno il 
fucile , per coglier di mira* La carica suddetta polreb- 
anche es^uirsi dall' domo eericandesi'. , ma ciò sa- 
rebbe majagevole, particolarmente colle, bacchette coni- 
< . che , che han bisogno di èssere girate ^ quindi ò » che 
ai ommette , onde abbreviarne l' istruzione. 

^ -Lo caiit^e ed i hiochi nelle quattro indicate pò- . 
aizioiii , possono oontemporaueamente insegnare • 
più uojiPjiw mskine , e sui principio do' coincidi pre- 
scritti. La gente potrà esser disposta o in cerchiò ^ 
o in linea , aoUa distanza di due passi tra uomo ed 
nomo. 

/&07. La carica pub «seguirsi benanche mu-ciando, 

• correndo ; a tal’ oggetto , si comanderò ; 

Jffateiaildo ^ o catrendo a caricate ^ 

. . 't* ARME*. 

) Jkicmd movimend ds^la catSoa possono eseguirsi 
marciando aan sola , ma benanche tcorrendo ; per al- 
cuni alh| p«(ò è indispensabile il fermarsi. Mentre l'uer 
mò cerca il «acteccìo, e '-lo prende , egli ■può correre, 

, al. momento in cui vuol «ibaee , deve fermai , « ri- 
manervi fin che abbia posto il cartoccio nella oannmY 
tostochò egli ha intrbdotto il cartoccio può riprenderò* 
la corsa , e dorrei^e può tirare la bàcabetta ; quando 
poi deve ^aetterla nella canna , bisogna fermarsi fincbb 
fl grosso della medesima sia stato imboccato , «d al- 
trettanto dev’ eseguir 1’ uomo nel rimetterla al suo posto», 
D soldato marciando può impostare il fucile-5 per 
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far fìiùco , egli deve star fermo , dritto in piedi > 

iogittocckiato , seduto , o coricato. > . - 

^ » 

D<1 modo , in cui un uomo isolato devo ttar vantaggi» 
^el terreno» 

3o 8. n vantaggio che il bersagliere 'Tsolatameikte 
Combattendo , deve trarre dal terreno , consiste nel 
garentirsi o in tutto , o in pArte da’ colpì del neinico> 
profittando del terreno stesso. 

I ripari , de' quali deVe far Uso il bersagliere ^ 
Bono le eoncavitb , le aperture del terreno , le fosse , 
i rialti , i gradoni , ì boironi , o Cammini inrossatì , 
gli alberi , le boscaglie , ì cespugli , o siepi , i terreni 
ammassati, le cafic, i pezzi di muro, ed altro: dietro 
questi r oomó poò a piè fermo caricare e far fuoco , 
stando rifto', « inginocchiato , accovacciato , seduto , o 
coricato , secondo il metodo di sopra prescritib ; quando 
poi 1’ uomo trovasi nel caso di dover'^awanzare , o di 
doversi ritirare, dev' eseguirlo, passando oelerameute 
da uno di detti ripari all’ altro successivo. 

Per una tale istruzione dovranno Condursi gli 
uomini ih ogni sorta di terreno , per ammaestrarli utio 
pej uno , e colla pratica far loro acquistare 1’ arte di 
saper profittare de' suddetti metti , secondo le seguenti 
Sagole. 

Pianura» 

> 

bog. In >)na perfetta pianura, tión essendovi al- 
cun’ oggetto có^ cui^possa l’uomo coprirsi, potfk 
miaorare U suo pericolo colla posiaione del corpo: 
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ing^inóccÙiaiièiosi ie palla gli jcMMeratin* ài aopr* ^ 
inentre lo avrebbero^ colto al capo, o al petto, a' egli 
fosse stato ritto in piedi ; coricandosi poi iu terra , 
poche soltanto lo potranno colpire. 

Devfe perciò l’uomo imparare, che ogni (piai volta 
egli combatterò da bersagliere a piè fermo nelle pia- 
nurè , dovrò abbassarsi al più ppssibile , e nel .modo 
gi'a indicalo , poi caricare e far fuoco o seduto , ip 
Coricalo , poiché in tale situaaioiie solamente poche 
palle lo potranno colpire , .ad ecceiione dt tjuelle ^ 
rate ad arco f le^ quali non faranno altro che cadérgli 
*quasi addosso. Simili^t4i delle y.olle possono colpire ^ 
ma quando si è molto lontano dal aeolico , ed in tal 
caso essi non possono essere di alcun effetto : se 1’ uo- 
mo dunque sarò scaltro , non potrò far cosa di meglio , 
che inoltrarsi ben presso al uemipo ; le palle allora 
gli passeranno per sopra, e feriranno i piu codardi , 
ì quali si saranno tenuti indietro. 

■ . > • •• • ■ 
Concavità , ed aperture» , - 



. ito. Una pianura perfetta quasi non esiste ^ e 
Spesse volte quantunque sembri tale a primo aspetto i 
pure osservandola più da vicino, si troveranno da, por 
bgni dove delle concavita, le, quali benché di poco 
^iiùle possano essere all’' uomo ritto, l’uomo 
coprono in tutto , o in parte. 

Fa d’uopo mostrare al. soldato il modo iome tro- 
vare tali concavità , ed istruirlo eh’ essendo alla pros- 
(im,ita di qualcuna di esse, deve , qorrerft deatip , se- 
dersi 9 coricarsi. , 
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i" Ciocché si è detto' di sopra de’ tiri ad arco , deve 
ripetersi , e farsi ben capire al soldato , eh egli 
tanto rneiiQ resta ^sposto , per quanto pih si avviciui 
al fitiniro. 

Qui si spiegherà corpè trascorrendo iimanzì?da una 
concavità all’ altra , si può arrivare vicino al noipico , 
ten'za mollo esporsi. ‘ 

Essendo 1’ nomo seduto o coricattt , la carica 
ed il fuoco non possono eseguirsi colla stessa celerith, 
colla quale si eseguirebbero dall’ uocnn ritto in piedi , 
ciò però poco interessa, <J6aTlt#^'olte‘ il soldato cercherà 
di tirar bene. TJno o due colpi ben diretti , valgono 
pili ■'di cento- akri che non colgono. Ogni buon ber- 
sagliere de\-e proporsi di colpire almeno un nemico 
per riuscirvi, deve cercare di arrivare molto vicino, 
4 di min» bene. 

Ciocché si è detto dalle coilcavlth a pih' forti ra- 
gioui è appHcalnle alle aperture o sia buchi. L’ uomo 
ingiuocefaiato , o sedutovi dentrù , può facilmente far 
fuoco f e gùù comodapiente « con maggiore sollecì- 
tndjne caricate. Il modo còme impostare , e cdricara 
|ielle aperture , o buchi > dipende dalla loro pròfouditb 
C coiiiì^)ratÌQBe ; se essi saranno profondi meno di 
tee piedi , Ì soldato potrb' starvi dentro seduto, o in** 
ginocchiato , 'Se lo Saranno da tré a quattro , 
potrà star drittp in piedi. 

Una profonditàr però ch’ eccedesse ì quattro piedi 
• ntezso, sarebbe del tutto inservibile , poiché P uomo 
^1 Suo ocahio non potrebbe giungére a vedar fuori 
alP iutaruo , ' a meno ohe il suo orlo non avesse un 
jpcgdi'o abbcstauza'dolaC a poterai salir Pnoipo, doph 
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di aver caricato , al pnnto della neceuaùa altezxa per 
far fuoco. 

Una concavità, o affondatura per essere giovevole, 
deve avere almeno tre piedi di lunghezza , e la metk 
di larghezza , cd in essa 1’ uomo potrk starvi inginoc- 
chiato. Un buco scavato di siffaMa grandezza , e di dua 
piedi di profonditii , innanzi al quale si Jtrova la terra 
ammucchiata a fuùa di^arapeUo , sarà un ottimo ri- 
paro. 

Foss^ . 

aii. Le fosse che sono in linea parallela alla li- 
oca del nemico , sono da impiegarsi nell' istessa mu— 
uiera , che . le concavità o affondature. , - e sono dó 
quelle più vantaggiose, pel riflesso che in esse sipuèz 
cambiar di sito : anche delle piccole fosse possono ser- 
vire , ed il soldato vi sederà dentro secondo la loro' lou— 
ghezza ; bisogna però istruirlo di 'voltare sempre U suo 
lato sinistro verso il nemico , per poter impostare. 

Similmente possono servire benanche queUe fosse, 
ohe vanno oUiquamente verso il nemico , purché hom 
siano in direzione tale , da poter essere da, lui iufll- 
zate; se però esse fanno delle curve , allora offrono 
sempre una difesa al bersagliere.. 

Le fosse più profonde di quattro piedi • mesco 
possono servire , quando non sono troppo ripiene. 

In campagna spesso si fanno, artatamente deUe 
fosse , scavando la terpa ed ammucchiandola da 
quella parte , donde si aspetta il nemico , per eie* 
varsi così un parapetto; ciò foimaudo subito im'alteua, 
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puf» coprif’ l' uomo , particolarmente quando vi sU 
giuocchioau. 

. lisse/ Vengono chiamate trincee , e tono perfette , 
quando ‘<r uomo può starvi dentro dritto iu piedi, • 
caricare al cpperto , « quando hanno la banchina ^ 
sulla quale 1' uomo può montare , per far fuòco dal 
parapetto. Le trincee hanno» il vantaggio che la loro 
scarpa dalla parte di dentro è bassa , per cui è facile 
r eiiirarvi , 'il che non è quando il fossato ò piìt 
profondo. r . ■ i 

. i.--' 

Mialli , 0 gradoni. 

2 

m 312. Di essi se ne incoutrano in moltissime con- 
trade , e isonb degli ottimi ripari naturali per 1’ uomò 
che vi si pone diètro: 

Per la maniera 'li servirsi di questi rialti , vale 
le stesso di sopra detto delle fosse , colla sola difife- 
centa , che in essi 1' uomo sta pih libero , e talvolta 
viene' anche difeso e 'coverto alle spalle'. 

Se l’altezza del rialto è di circa tre piedi, l'àomo 
caricandò , deve sedersi di spalle al rialto , e per im- 
postare , deve voltarsi in modo che il suo lato sini- 
stro tocchi il rialto stesso. > 

'Vicino ad un rialto di quattro piedi circa di al- 
tezza , il soldato potrk caricare stando accovacciato , 
ginocohione , o seduto , e nell’ impostare potrò le* 
vaisi in piedi. 

La Scarpa del gradone , o il pehdio del . rialto 
dev’ essere sempre dalla parte apposta al nemico , e 
non gik verso di lui , nel qùal casO il- gradotue , o il 
rialto non è di' alcun vautaggio. ; . - ' 




> 3 » 
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21 3. 1 cAnncini infossaù deroao eoasidertini come 
9 C fossero delle fosse grandi )-e qnmdi è -a loro ap«- 
plicabile quanto di sopra ai è detto per .queste ultime'. 

• ’ ^ f U 

Alberi, e tterpi, v . 

1 > • ' 

ai^. Un alloro un poco grosso copre perfetta* 
mente 1’ uomo cliC' vi sta dietro in piedi; anciie un 
albero piu sottile copre una gran parte del corpo dell’ 
uomo. La migliore posizione in cilt si deve staYe in 
piedi dietro uu albero , è quella di tenere il braccio 
sinistro SK^osto , ed appoggiato all’ albero stesso. Oud* 
r uomo copservi sempre- tale posizione., fa. d’uopo ia** 
calcargli di' non discosta re mai il braccio .sinistro disU’ 
albero , ed pseguire i dilfereuti movimenti della egnea, 
conservando sempre tale posizione.- Se 1’ albero fo&s^ 
lauto, grosso da poter copiTre due , o più uomini , in 
tal caso , rupo farà &ioco dopo 1’ altro, ma seeapr* 
dalla parte dritta. . ' ^ 

- 

. , ; BotCaglie, - ' • . , 

^ aiS. Le boscaglie, o pespugU sono composti di 
una quantilV di piccoli arboscelli, a traverso dp’ quali 
Ja palla può liberaineplc passare , e ferir? , ma come 
r uomo ha il Vant.tggio di non esser veduto dal no- 
mico', questo per epiiscgueiuut non. può coglierlo di 
mira. ' 

. L’ tuiica rego]|a che devo ^avcK il soldato in taH 
boscaglie o cespugli,' si è di ifautar spesso di sito, « 
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di non caricar mai nel luogo , dal quale ba egli latto 
fuoco. 

■* - . . . . 

^ • ■ Siepi, D fratte '. ' ' ' 

t • * • 

" Il medesimo rale per le fratte , « per le 
«iepi -, se però queste ultime sono di legname , in al- 
lora -riparano le palle. ' 

Le fratte al margine de' rialti , e de' gradoni sOno’ 
di molto vantaggio , ^poiché impediscono al nemico di , 
poter vedere la testa deH' uomo la quale deve sem- 
pre sporgere io fuori per impostare. • 

.jffura. ■> 



. 317. Le mura sono degli ottimi ripari contro il 
picco) filoco del nemico -, se però la lo.ro alteaza •••.* 
.-cede i quattro piedi , o quattro piodi » mpzzo ., in al-> 
Iota non sono pili servibili, eccetto il c^o ia evi sé 
abbia U. tempo di abbatterli , o di farci ^ella lìertto'je. 
la siffiuto modo una truppa si troverà peiiettamonle 
Inarata , e riuscirebbe bep difiScile il preodere un 
pesto , che da nmra fesse guardato. , 

.Avendo il nemico dell' artiglieria , sarebbe . cosa, 
pericolosa lo star dietro di un muro , a motivo dbe 
la schegge dalle 'pietre prodotte dalla palla del can- 
noue , repano xna^ior danno che la palla stessa^ 
In tal caso , vai meglio stare molto avanti , o. mol- 
to indietro dal muro , e sonqjre in site da pou poter 
«nere offeso dalle delle schegge, j 




Cast» ‘ , 




»i8. Quanto stato detto per le murt vale su* 
«be per le case , rclalivainente al fuoco del cannone j 
pel fuoco di fucileria poi , bisogna aver la sola avver- 
tenza di tirare dalle finestre tenendosi sempre sul lato 
alla propria sinistra, e dovendosi eseguire sempre la-, 
carica dal fucile dietro il pilastro , contro . del quale 
là deve appoggiare il braccio sinistro- per tirare. 

' I 

Istruzione de' bersaglieri a due « due» 

iig.Da quanto si è (in qxù prescritto chiaratnenf^ll 
si vede come abbia a regolarsi ciascun bersagliere 4 
per impiegare a sua difesa ogni qualunque riparo; ite - 
p'trò ciascun uomo di lina intera divisione jMtnsar- ‘vo- 
lesse solo a se , ben presto essa diverrebbe tin’ordllj 
di gènte disordinata. Per tale ' i^agione , i fiaiicheg-»' 
giatorì devono av’èr 1’ «echio l'uno sull’ altro, e reci-< < . 
procameute sèstenetsi. Per ottenersi tariiiiònto , essi* 
di^vono preventivamente dividersi a due n due. I dué • 
uotnini 'di ciascuna 'èoppia faoh devono mai abbando->* 

' Darsi, lift perdersi di vista', im*i devono Sostenérsi vi^' 
«èhdcvollheirte , é ptnre la più grande tuienzioue ad 
af ir di concerto, t ■ • . ■ - 

Il modo come ciò effettuirsi nel combaftimentu al 
piè' fbrrao, avanzando o in ritirata è il seguenSe. '‘''' 

•» ' '■ * » ' ' ji j){è firmo». ‘I ' 

220. Quando due uomini devono rcciprocatneiite 
' sostenersi bel combattimento a pjè fermo , ciascuno di 
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tssi deve sc«*lière il luogo ia cui colle preicritte po- 
sizioni del corpo , meglio possa gareiUirsi , e nel tempo 
Messo meglio possa oll’endere -il nemico.- In tal- ma- 
niera cU combattere , de-vesi far osservare a ciascun 
soldato di- una coppia di far fuoco sempre alternando 
col- SHO compagno : per ciò ottenersi-, un 'soldato noti 
deve mai far fuoco pria che l'altro non abbia prìn<d* 
piato a tirar la bacchetta. - - ‘ 

> Affamando, > 

221 . Quando più si è vicino al nemico , tanto 
^iiù fa il' colpo effetto’', quindi trovandosi 1’ ùó- 
mo avanzando dopo di aver 'fatto fuoco , farò benissi- 
mo di fermarsi per caricare , ed indi correr col suo 
fbeile carico in avanti al più possibile per tirare più 
da -yteino P altro colpo ,'o gittandosi a terrà ndl’ una 
ò nell' altra delle iudicate poslzìbuì , o ilaetlendosi die- 
tto un qualche riparo. Durante la Carica; 'egli avrà 
sempre del tempo abbastanza per cercare cogli occhi 
Uh tal riparo in avanti ^ e quando vi satb arrivato , 
dovrò far fuoco , caricar di nuovò , e cercarne iimil- 
riiefitC un altro ; quando lo avrò trovalo , sì <5i porte- 
rò cgualmerrté , e ripeterò sempre d a stessa Operazione 
finp a che le circostanze lo permettej'anno. Se i du» 
uAinini corressero unitamente innanzi , e facessero fuo- 
ch contemporaneamente j 1’ uno non Verrebbe a soste- 
ner di molto 1’ altro. Per tàle ragione il primo di es-' 
si òlopo ai^er Caricato do-vrò portarsi correndo al sito 
prescelto e Colò giunto far fuoco mentre il secondo * 
restando in di'etrò , dovrò caricare senza muoversi dal 
suo posto , e lùiila la «anca vedeudo far fuoco al, pri- 
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«IO , dovT» portarsi corranclo in avanti 3i se, menevs# 
• seduto , o in piedi accanto all' altro , e far fuoc<» 
al aaoaento in cui- il primo andrà a carar'là bacchac— 
la per borrare. U primo dopo aver rioaricalo dovjà sem- 
pre portarsi di bel nuovo in avanti per fer fuoco , 
il secondo dovrà seguirlo nel modo prescritte , e -cosa 
di segnilo. ^ . 

In tal guisa il primo dirigerà , e guiderà il secon- 
do nell' avanzare cercando egli i punti più vantaggio- 
si del terreno , e pro^atidane all’ istante , ed il se- 
condo obligàto di seguirlo , si regolerà su di lui : per 
conseguenza , se H primo saprà ben ridarsi , il se- 
condo non s' indurrà làbilmente in errore , e qnando^ 
si unirà un soldato, intelligente e pratieo ad ùu altro 
neno istruito , il primo guiderà 1' altro , ed arabo po- 
tranno avanzare ooa successo. Se vi esisteranno de'ri-. 
pari de' medesimi se ua profitterà , e siv avanzerà.^ 
sempre correndo dall' uno all' altro. 

Le fosse, che hanup U corso verso, il nemico.», 
non servono giammai per proteggere il fronte , ma gio- . 
vano contro i tiri che vengono obliquamfole » e sono , 
utili per correre in avanti. 

Bisogna inculcar bene ad ambo gli uojnirii di una. 
coppia , che il secondo non deve mai oUrcpassaìc. il 
^rimo. . 

Quando il primo lascerà il secondo per avanza- 
re , questi non dovrà far altro che seguirlo , per rag- 
giungerlo di nuovo. . 

£ regola" generale , che ciascuno deve correre in-^ 
nanri sinò .al nuovo pùnto preso , sempre coll'^ arme 
carica : per couseguensa , egli o deve finire ialerameu- 
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Vs .^ cwicafe , 0 «Iiaeii* dfev’ Eseguire la ma^ioT par* 
te della cariba , plia di’ abbandonare il suo posto, a 

I Iif rilirata. ' ) ~ 

! aao. Nel arsi, ciascuno deve benanche costan- 
tranente osservare la regola di non «orrore mai indie* 

‘ toó , che col fiioilc carico \ egli dunque dopo aree 
fatto fuoco , dovre pria ripariea're o in tutto o i» p»- 
te , ed iodi pelarsi correndo , quindici o venti paasi 
iodietco , appiattarsi , far fuòco dal nuovo suo posto, 
ricaricare , e quindi Ji bai nuòvo eorcere indietro .» • 
coù di seguito. - ' 

I due uonuni di una coppia non possono eijtnnn* 
bi coìrere unitamente indietro , poiclib in tal , aed« 
r uno non sosteitebbe 1’ akro : il prfaaò di essi, dop* 
aver caricato , • dovrò portsò'si indietfo nel modo p*e* 
leritto , e Don-dovrò far idoco pria ohe notì-8Ìa «taf* 
to raggiunto dall' altro ; il secondo .dopo OTet fit'nMt'M 
eibato , dovrò portarsi indietro , mentre 1’ altro saA gih 
preparato per sésteueme la-ririrata. fu questo caso 4 
secondo non dovrò unirsi al primo , come nell' ane- 
lare , ma dovtò obropfesarlo di ao , o ^„35 passi « p 
ierinarsi indietro di lui a' tale distanza : allorcfaè ^ 
fresie si troverò «geenbeato , e dopo che.d Mòon^ 
«vra oltrepassato il primo, $ farò per arrivare «1 Base 
vo suo pest^ indietro , allora il primo dovtà £if feò'* 
co , caricar subito ,« correre indietro per {i|i'eiid«e ps> 
sto a 3« o aS passi dall' alito , e cos'i di seguàtei 

La diversitò che vi ' è dall' ayarizare al .ntàum 
consiste Mmplicemeute in‘'ciò , che ncU'avaoaucf ài fa* 
sondo uomo deve sempre 'riunirsi al priofa f mòolr^ 
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in ritirata, deve ciascuno olttepatiare l’ altro della pre-^ 
(criUa distanza , e ciò per guadagnare più terrene. 

Per regola generale, de'^ue uomini di una coppia 
il più svelto jark sempre a dritta , e 1’. altro che dc- 
vrk essere da quello guidato, sarà a sinistra. 

- Il 'modo in «ni un maggior numero di uomiji,^o 
Ma una divistone dovrà condurti nel bersagliare , - surk 
prescritto quaudo verrà, indicato il -modo , in cui le 
divisioni de' bersaglieri dorranno formarsi daUa tersa 
riga , del che si trainerà in' appresso nelle manovre. 

\ L' csercieie il più importante pel Asoldalo y k 
quello di' addestrarlo individualmente, ed in coppia y 
con eserciufrlo sul terreno, a motivo che nel bersa- 
gliare , ogui uomo si trova sempre abbandonato a se 
«tesso, e deve da se solo agire- come meglio' civde', 
«d aache per la ragione 'che. i bcrSaglièn in quaiuti- 
que^Humero essi «ieno , sempre devono combattere a 
dofe à due , dovendo eseguire ogni- coppi! quanto di 
sopra è stato prescritto, ^ w 
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> K- 

*' m3. 'Sempre che uAa trippa dovrà attaccare al^ 

btjwnetta -, ne sarà dato prima il segno ool ' tambmv» , 
il^qiale'-pet tre volte conseicutive ne^ ripeterà breve— 
irn^iil ■“il topco. ■' t I • / 

Un tai segno servirà «dti solo per prevenire la trup— 
che si va ad attaccare alla bajonetta’^ e 'che nea- 
SUR deve più pensare a far fitoco , ma servirà bea'an- 
ehe per danié avviso a’ bersaglièi'i avanti la liuéa y'-pn- 
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ée petefii da «|si regolare in conseguenia le loro opo» 
razioni j come sar'a in seguito prescritto. 

Quando una truppa dovrà attaccare alla bojonetta, 
ed il nemico sarà al di là di 3oo passi , essa potià 
.marciare col passo ordinario , perché allora il fuoco 
della fanteria è molto poco nocivo ; la medesima quan- 
do sarà appi o ssimativamente all’ indicau distanza , pren- ' 
derà il passo accelerato. 

Una truppa che deve attaccure alla bajonetta, do- 
vendo affrontare il nemico con impeto ,.e con rapidità 
per averne un risuluto vantaggioso , essa per ci^ con- 
aeguire , dovrà sempre investirlo alla corsa. 

Onde il soldato non arrivi defatigato , ed io disor- 
dine alle prese col nemico , c possa aver lena anche 
d’ inseguirlo , una truppa non dovrà esser messa all* 
corsa , che a circa sessanta^ passi dallo stesso. 

a 24 * So tali principj dovendo 1’. istruttore prepa- 
rare il plotone , onde porlo nel caso di poter’ CsegW. 
re nel battaglione senza disordine , nn movimento tan- 
to importante e decisivo alla guerra, egli dopo il toc- 
co del tamburo , lo metterà in marcia di fronte col 
pass’ ordinario ; il plotone essendo arrivato a 3oo pas- 
si dal luogo in cui si supporrà la lìnea nemica , egli 
li farà prendere il passo accelerato , e dopo altri a4© 
passi circa comanderà ' 

I . 

I. AlV attacco 
li . Marcia is marcia. 

Al primo comando , il plotone porterà f arme in 
hilaucia , ed' ogni recluta colla manca si poncatenetà 

i8 • 
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fil braccio dritto 4el tuo ^cino di sinistra , e cesi il 
{tlototie si dìsporrk alla corsa. 

Al secondo comando , che sark dato in seguito di 
tali disposizioni il tamburo batterà C attacco , i sol» 
dati grideranno hlC attacco , a/C attacco , ed il plotone 
prenderà la corsa , la quale non sarà di cadenza , ma 
a volontà , sarà tale da poter' essere seguita da tutti , 
e principierà sempre cou non molto impulso -, il qua- 
le sarà iu seguito gradatamente aumentato , sempre in 
'ragion del terreno. " ' 

Durante la corta , gli uomini di prima riga alle 
ale del plotone , si terranno sempre un poco indietro 
'delle rispettive cariche, le quali dovranno regolarne 1* 
impulso , e mantenere sempre la prima riga parailela- 
mC'ute alla linea che occupava nel metter» alla corsa : 
gli uomini si terranno allineati nelle righe , e quelli 
'della seconda , e della terza si terranno al più possi- 
'bilmeiiie chiu.si sulla riga | recedente , ben coperti nel- 
le' file , e Ladeiamio allenlamente di non abbassare le 
bajoneite in avaiiti , onde evitate di offendere gli uo- 
mini della riga precedente •: il centro del plotone non 
dovrà mai sporgere in Inori , e tatti gli uomini dovrao- 
■po sempre gridate. ' • - - 

d , » * ' ’ 

NOTA. 

Il concatenarsi gli uomini nel modo indicato , oI~ 
tre di essere un mexzo conUucenUssirào ad ottenersi P 
ordine , e P allineamento nelle righe , è molto alila 
jur imf^edire la caduta di qualche soldato, il che non 
d difjuile a poter' accadere in campagna, per gl vie— 
viiubiii piccoli accidenti del ternno. 
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aa5. L’ islruUore volendo fermare il plotone , fa- 
rli rullare , qual tocco finirà eoa ua sensibile colpo di 
bacchetta. 

Al rullare , il plotone principierk a trattenere l' im- 
pulso della corsa , e ciascuno tacerà. 

Al colpo di bacchetta , il plotone si fermerà ", cia- 
scuno porterà 1' arme si allineerlt sollecitamente dalla 
parte della direzione , e se le righe non saranno bei! 
chiuse , riprentleranno la distanza prescritta da riga a 
riga. 

aa6. Da principio 1’ istruttore farli perconere al 
plotone meno di sessanta passi alla corsa , ed indi pro- 
gressivamente Io farà giungere al grado necessario d’ i- 
struzione , da poterne percoiTere anche più di sessan- 
ta , senza il menomo disordine nelle righe e nelle file , 
ed in modo da trovarsi perfettamente allineato , net fer- 
marsi. 

327 . Onde preparare il plotone a ben’ eseguire l'at- 
tacco suddetto , gli uomini s’ istruiranuo in ciò pria se- 
paratamente , ^ uno per uno , indi se ne uniranno pa- 
recchi in una riga , e finalmente se ue formerà la se- 
aione, o il plotone. 

Si principierà dall' istruire gli uomini isolatamen- 
te a calar la bajonetta marciando e correndo , ed indi 
a metterla di nuovo in bilancia : a tal’ oggetto , facendo 
pria marciar ciascun' uomo coll’ arme in bilancia , si 
comanderà : 

Calate a la' baJosett:a. 

K' tale comando , ogni soldato pretiderk la posiaio- 
ne prescritta al numero 49- 



• i4o 



Dopo non mólti pasii , 1’ i»tratK>re domanderà : 

In hilancia s l’ arme. 

\ 

Al suddetto comando , gli uomini riprenderanno la 
posizione indicata al numero 6i. 

Quando ciascuno soldato saprk ben' eseguire talj 
movimenti marciando , se li faranno ripetere correndo, 
e quando ciascuno li eseguirà bene alla corsa , se ne 
uniranno parecchi in una riga , a’ quali si faranno ri- 
petere le stesse cose , e finalmente si former'a il plo- 
tone , o la sezione. '** 

Éiascun’ uomo .al comando di Calale , abbandonerà 
colla manca il suo compagno di sinistra , col quale po- 
trà concatenarsi di nuovo , dopo aver rimessa 1’ arme 
in bilancia. 

Servendo i suddetti comandi semplicemente per far 
capire a’ soldati il modo , come usare la bajoiietta , ve- 
nendo alle prese col nemico , di essi non se ne faràc 
piu uso , quando il plotone , o la sezione riunita ese- 
guirà il prescritto moviinen/o dell’ attacco. 

228. Essendo oltreinodo nece.<sario per la guerra , 
che'i soldati acquistino l’j abitudine dii attaccare alla 
corsa, gravati di lutto il loro bagàglio , perciò l’istrut- 
tore quando vedrà essersi) resa facile a’ soldati l’ esecu- 
zióne di uu tal nioviiiieuto , principierà a farglielo ese- 
guire , av'cndo essi tutto il loro bagaglio indosso. 

229. 'Un tal sistema saia costantemente maiitcnut» 
in fine dell’ istruzione , anche per tutti gli altri movi- 
menti prescritti di sopra , eh’ egualmente si faranno 
•seguire nel modo indicato al numero precedente. 
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in file. 


59 


Art. I. Allineamenti. 


idem. 


Art. II. Maneggio dell arme. 


66 


Art. ITT. Marcia in diverse maniere. 


20 


Art. IV. Conversioni. 




CAP . . Istruzione de' soldati in sezione, o 


plotone. 


83 


Aut. I. Allineamenti , aprir le righe , e ma- 


neggio dell arme. 


87 


Art. II. Diversi fuochi. ^ 




Art. III. Marcia in battaglia , t conversioni. 


95 
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Akt. IV. Marcia p<Z fiemea , e furmationi per 
_fiU in battaglia. •' io» 

CAP. V. Teoria de' tiri del fucile , islrunone 
per combattere in ordine aperto , ed attacco 
alla bajonetta. - ' 112 

Art. 1. Teoria dé' tiri del fucile. ideai. 

Art, n. Jttruxione pel combattere in ordine 

aperto. 1 18 

A&T. III. Attacco alla bajonetta. 
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